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Stamane a Chivasso, sepolto dalle macerie 


Accende il motore della jeep 
e salta in aria con il garage 


La vittima è un 


autotrasporta- 


tore - Il cadavere trovato do- 
po un’ora di affannose ricer- 


che fra i detriti 
sa dell’esplosione: 


La cau- 
forse una 





perdita di gas nell’impian- 
to modificato della Campa- 


gnola 


(Servizio a pag. 5) 





77 ferit 


BENEVENTO — Il treno 
2561 proveniente da Napoli 
e diretto a Lecce la scorsa 
notte, nel tratto Benevento- 
Paduli, all'altezza del chilo- 
metro 96, per una frana ca- 
duta sui binari ha deraglia- 
to. Cinque delle undici car-, 
rosse che componevano il 
treno sono uscite fuori dai 
binari. I passeggeri rimasi 
feriti sono 77, dei quali 38 ri 
coverati in vari ospedal 
Tre sono în gravi condi- 
zioni. 
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Questi ultimi sono Vilma 
De Petrillo, 22 anni, da Ses- 
sa Aurunca, che ha riporta- 
to la frattura di tibia e pero- 
ne con sindrome da schiac- 
ciamento e per la quale, 
quasi sicuramente, sarà ne- 
cessaria l'amputazione del- 
la gamba; Candida Forget- 
ta, Sl anni, da Sessa Aurun- 
ca, con contusione cranica; 
Raffaele Mastrovito, 31 an- 
ni, da Mola (Bari) con 
schiacciamento delle costo- 
le e contusioni al bacino. 


La frana ha investito la 
sede ferroviaria pochi mi- 
nuti prima che il treno tran- 
sitasse nella zona. Il mac- 
chinista, non appena si è ac- 
corto dell'ostacolo, ha azio- 
nato i freni, ma non è riusci- 
to ad'impedire che il treno 
urtasse l'enorme massa di 
terriccio. Il locomotore è 
uscito dai binari sulla de- 
stra della carreggiata men. 
tre le vetture immediata- 
mente successive sono us 
te sulla sinistra. 








MONDOVI' — Una in- 
tera famiglia — genitori e 
figlia — è morta asfissia- 
ta dal gas all'interno di 
una roulotte a Frabosa 
Soprana. Le vittime sono: 
Fulvio Villa, 46 anni 
meccanico, la moglie 
Graziella ‘Zoagli, di 42 
arini, casalinga e la figlia 
Ombretta, 14 anni, stu- 
dentessa, tutti residenti a' 
Genova in via Borgoratti 
84/45. La morte dei tre ri- 
sale alla notte fra sabato 
e domenica, ma ci si è ac- 
corti della disgrazia solo 
questa mattina alle 3,10 
quando il gestore del 
camping, il maestro di sci 
Eugenio Bonicco, forzata 
la porta della roulotte si è 
trovato davanti agli occhi 
i tre cadaveri. 

Il Bonicco sembra sia 
stato avvertito telefoni- 
camente da Genova dai 
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congiunti della famiglia 
Villa i quali, dopo avere 
‘atteso ieri sera sino a tar- 
da ora il loro rientro, 
hanno dato l'allarme. La 
causa del decesso dei tre 
sfortunati turisti genove- 
siè stata accertata con si- 
curezza: il difettoso fun- 
zionamento di una stu- 
Jetta a gas'accesa sabato 
sera per riscaldare l'am- 
biente. 

La famiglia Villa era 
arrivata a Frabosa nel 
pomeriggio di sabato e 
aveva riaperto la «roulot- 
te» che durante l'inverno 
veniva lasciata nel cam- 
ping del Bonicco, quasi ai 
Piedi della seggiovia di 
‘Monte Moro. I genitori e 
la figlia si sono ritirati 
‘presto perché ieri matti- 
na volevano andare a 
sciare appena spuntato îl 
sole. 





Padre, madre e figlia: genovesi in vacanza 


Frabosa Soprana: 
tre morti per il gas 
«roulotte» 





La disgrazia sarebbe 
accaduta, secondo gli ac- 
certamenti medici, verso 
mezzanotte. Îì gas deflui- 
to dalla stufetta ha inva- 
so il piccolo locale e lo ha 
saturato di veleno: padre 
e figlia sono passati dal 
sonno alla morte, la ma: 
dre deve invece essersi ac- 
corta di qualcosa perché 
il suo corpo è stato trova- 
to ai piedi del lettino; la 
povera donna non ha pe- 
rò fatto a tempo ad aprire 
la portina della roulotte e 
a salvare anche i con- 
giunti. 

A Genova vive un se- 
condo figlio dei Villa, il 
primogenito, il quale solo 
verso le 9 è stato informa- 
to della distruzione della 
sua famiglia. Le tre salme 
Saranno trasportate a 
Genova forse nel primo 
pomeriggio. ngltio: 
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I cinesi avanzano 


A meno di 48 ore dall'inizio dell'attacco cinese alla trontiera vietnamita, la situazione appare ancora 
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incerta e confusa. 





notizie — come sempre accade In queste occasioni — sono contraddittorie. Il Mondo 


intero attende con preoccupazione gli sviluppi della drammatica tensione in Oriente. 


Truppe cinesi, appoggiate da carri armati e aviazione, sarebbero penetrate in Vietnam per un'altra decina 
di chilometri e avrebbero conquistato un capoluogo provinciale. 


Da Mosca è arrivato un ultimatum: se Pechino non sì ritirerà, l'Urss non starà certo a vedere. 


La Cina ribadisce che sì tratta di un'azione «punitiva» e limitata, dettata di 
inora respinto le proposte di negoziato avanzate dai cinesi e non ha presentato formale 





ll Vietnam 





richiesta di riunire il consiglio di sicurezza dell'Onu. Radio Hanoi alferma che «si continuerà a combattere» 
‘e c'è chi pensa a un'imminente controifensiva. 


BANGKOK — Sì combat- 
te violentemente al confine 
tra Cina e Vietnam. Aerei ci- 
nesi — ha comunicato radio 
Hanoi — hanno bombardato 
fabbriche, centrali elettri- 
che e strade provocando 
«danni ingentissimi» © «pa- 
recchie vittime fra i civili». 
Sarebbero già stati occupati 
undici centri, fra città e vil- 
laggi. 

Pare che i cinesi abbiano 
ammassato circa 120 mila 


uomini lungo la frontiera, I 
vietnamiti, invece, hanno 
preferito creare una «cintu- 
ra di sicurezza» attorno ad 
Hanoi, lasciando a quattro 
sole divisioni e alle guardie 
popolari il compito di fron- 
teggiare i cinesi nelle regioni 
di confine. Il grosso dell'e- 
sercito — seicentomila uo- 
mini —si troverebbe nel sud 
dlel paese. Diciannove div 
sioni sono tuttora impegna- 
te in Cambogia contro | 





guerriglieri khmer rossi (tra 
l'altro, i due governi hanno, 
firmato ieri un trattato di 
‘amicizia che suggella il riav- 
vicinamento dopo il nuovo 
corso dei dirigenti di Phnom 
Penh). 

Secondo i resoconti di 
«Nuova Cina» le truppe di 
Pechino sarebbero interve- 
nute «indignate per le atro- 
cità commesse dagli aggres- 
sori viemamiti» 


Altrì servizi a pagina 2 





L’Iran tronca 
i rapporti 


con Israele 


TEHERAN — Il nuovo 
governo iraniano ha ces- 
sato di aver rapporti di 
qualsiasi tipo con Israele 
e sì è impegnato a fornire 
il suo appoggio al movi- 
mento palestinese. E* 
questo il risultato dei col- 
loqui avuti sabato e do. 
menica @ Teheran da 
Khomeini con Yasser 
‘Arafat, capo dell'Olp. 

«L'Iran si dedicherà al 
problema della vittoria su 
Israele dopo aver argina- 
to le ferite della rivolta 
che ha costretto lo Scià a 
lasciare il paese», ha rife- 
rito ieri radio Teheran. 
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Vietnam: paese senza pace 





Irapporti Pechino-Hanoi 
fino alla guerra di oggi 





PECHINO — Dichiaratisi 
ripetutamente «fratelli so- 
clalisti. e uniti da una ami- 
cizia «indistruttibile», per 
trenta anni alleati prima 
contro i colonialisti francesi 
e poi contro gli «imperiali- 
stìx americani, Cina e. Vie- 
tnam ora si affrontano in 
sanguinosi combattimenti. 
E'la prima volta, dalla guer- 
ra di frontiera con l'India 
nel 1962. che la Cina sì trova 
in conflitto armato con un 
Paese vicino. Tra i due Paesi 
esiste da secoli una rivalità 
storica, ma per l'immediato 
si può far risalire l'inizio del 
deterioramento delle loro 
relazioni alla morte di Ho 
Chi Minh, nel 1969, e soprat- 
tutto alla conclusione della 
guerra nel Vietnam nel 1975. 


Fua questa data che la Ci- 
na cessò di fornire ad Hanoi 
una assistenza militare che 
non riteneva più giustifica- 
ta, essendo tornata la pace 
in Indocina. E' stato anche a 
partire da questa data che si 
sono inasprite le divergenze 
tra i due Paesi in merito ai 
rapporti con l'URSS, con cui 
la Gina ha polemizzato con 
sempre maggior violenza dal 
1960. Inoltre la vittoria dei 
khmer rossi în Cambogia 
nel 1975 e il loro orientamen- 
toffilocinese ha ulteriormen- 
te accentuato questa riva- 
lita. 





Ma il vero detonatore del 
conflitto sino-vietnamita è 
rappresentato dalla nazio- 
nalizzazione del piccolo 
commercio privato nel Vie- 
tnam che nel 1978 colpì cen- 
tinaia di migliaia di com- 
mercianti di origine cinese. 


La questione dei cinesi nel 
Vietnam, 170.000 dei quali si 
rifugiarono in Cina nei mesi 
successivi, portò la crisi. al 
culmine. Le minacce dì Pe- 
chino e tutti i tentativi di far 
rimpatriare via mare i suoi 
«cittadini» dal Vietnam ven- 
nero respinti da Hanoi. Da 
allora gli incidenti di fron- 
tiera, in generale lievi e spo- 
radici sin dal 1969, sono di- 
ventati sempre più frequen- 
ti e sanguinosi. Nel frattem- 
po Pechino e il regime cam- 
bogiano-filocinese di Pol Pot 
denunciavano le mire 
«espansionistiche». del Vie- 
înam accusandolo di voler 
creare una federazione in- 
docinese sotto l'egida di Ha- 
noi, e comprendente anche 
il Laos e la Cambogia. 





La caduta di Phnom Penh 
il 7 gennaio scorso costituì 
un colpo decisivo inferto dal 
Vietnam all'orgoglio cinese 
e una grave sconfitta diplo- 
matica perle Cina, 

Per quanto riguarda le 
forze militari dei due Paesi, 
le forze cinesi superano. 
quelle vietnamite nella pro- 
porzione di quasi sette a 
uno. Tuttavia soltanto una 
piccola parte del potenziale 
cinese. è coinvolto negli 
scontri con.l Vietnam. 
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Il‘governo vietnamita in seduta straordinaria 
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ROMA — L'intervento cinese contro il 
Vietnam preoccupa non poco il partito 
comunista italiano che invoca di «porre 
termine all'attacco e avviare trattative 
per una soluzione pacifica»: E' il titolo a 
‘tutta pagina de «l'Unità» di oggi che stn- 
tetizza efficacemente la posizione del pci 
sul' conflitto, per ora «di frontiera», tra 
Cina e Vietnam. 

Gli scontri, Na detto ieri il segretario 
Enricò Berlinguer, parlando a Livorno 
«sono un fatto grave e doloroso che turba 
profondamente tutti gli‘uomini che ama- 
no'la pace, ma che provoca particolare 
‘emozione nell'animo dei nostri compagni 
perché alle armi sono venuti due Paesi 
che hanno combattuto è vinto grandi 
battaglie rivoluzionarie». 


Quel che poi amareggia il pei è che l'at- 
tacco fa-sorgere «nuovi inquietanti inter- 
rogativi» sull'indirizzo generale della po- 
litica della Repubblica popolare cinese, in 
tapporto alla situazione mondiale. A det- 
ta dei comunisti, alle origini di questo 
conflitto stanno «ragioni più profonde e 
generali che dipendono dalla complessi- 
\ Ja situazione del mondo d'oggi». 





Dure critiche ai compagni cinesi 


Berlinguer a Livorno 
“Siamo con il Vietnam,, 


x 


Una situaZione caratterizzata dapper- 
tutto da crescenti tensioni e confronti ar- 
mati originati da una generale instabili- 
tà. dal venire meno di vecchi equilibri, 
dall'irrompere impetuoso nella vita inter- 
razionale di nuovi popoli, dalle «manovre 
dell'Imperialismo», e da spinte cHe, anche 
nei Paesi socialisti, portano a politiche 
«nelle quali prevalgonotalvolta logiche di 
blocco, ragioni di Stato». Gli scontri ar- 
înati, conclude Berlinguer, devono cessa- 
re al più presto per la stessa pace mondia- 
le: «pienamente giustificato ci sembra ln 
questo senso l'appello rivolto dal Vie- 
triamall'Onus. 

‘Nel suo discorso di Livorno il segretario 
comunista si è anche soffermato lunga- 
mente sulla situazione interna. Il pci, ha 
ribadito Berlinguer, non intende più fare 
da «sgabello» alta de. Il leader comunista 
ha poî rilanciato le sue proposte per un 
governo con. «ministri del pciv 0 con un 
presidente laico e la de eventualmente al- 
l'opposizione. Dalla fermezza di Berlin- 
quer si dovrebbe dedurre che il tentativo 
di Andreotti per una riedizione del gover- 











no di unità nazionale è praticamente fal- 
tito, 








La tragedia di Usseglio: un giovane travolto e ucciso 


Pericolo di altre valanghe 


La temperatura più mite e le nevi 






in agguato s 
temperatura favorisce 
crearsi di valanghe e di 
vine, C'è sempre pericolo in 
montagna, ma quest'anno 
occorre ancora maggiore 
prudenza. La sciagura di îeri 
a Pian Benot sopra Usseglio 
ne è una riprova. Un raga: 
20 di 16 anni, Giuseppe Airo- 
la, è morto asfissiato nella 
neve che gli aveva riempito 
la bocca dopo che era stato 
travolto da una stavina in- 
sieme col padre Michele e al- 
tri tre sciatori che, più fortu- 
nati, sono stati salvati in 
tempo. 

Altri tre sciatori, che ave- 
vano tagliato.il fronte della 
neve, avrebbero proyocato 
la sciagura. Per un caso sol- 
tanto, le vittime non sono 
state di più. La slavina è sce- 
sa con un angolo dì quaran- 
ta gradi circa ed ha spazzato 
via «soltanto» cinque «rotel- 
le. dello skilift. Se invece 
avesse preso di infilata l'im- 
pianto si sarebbe potuta vi 
rificare una tragedia di pro- 
porzioni spaventose. 

Teri c'era anche una gara e 























sulle modeste piste di Pian 
‘Benot, Tumlet e Col delle 
Lance, (che è.il punto più al- 
to. 2100 metri) si alternava- 


s 


no oltre 600 sciatori. 


La zona è soggetta a slavi- 


ne, cene sono già state altre, 
‘anche con vittime, negli an- 


te dei giorni scorsi rendono pericolose le escur: 








ni scorsi, ma il pericolo esi- 
ste un po' dappertutto, E più 
forte là dove per la modesta 
altitudine magari ci si sente 





Milano - Anche tre donne nel ‘‘nuclec per la guerriglia,, 


Arrestati nove giovani 
per l'orefice assassinato 


MILANO — La squadra 
mobile e la Digos di Milano 
hanno comunicato quest'og- 
gi di avere scoperto dopo due 
giorni di febbrili indagini i 
presunti autori dell’assassi- 
nio  dell'orefice Pierluigi 
Torreggiani, 43 anni, che fu 
ireddato colpito alle spalle 
nel pomeriggio di venerdì 
sccrso in via Mercantini, a 
Milano, mentre insieme con 
il figlio quattordicenne Al- 
berto stava per riaprire il 
proprio negozio. Anche il fi- 
glio fu ferito ed è ancora in 
pericolo di vita. 

Gli arrestati sospetti del 
crimine.sono Sisinnio Bitti, 


42 /anni, e Maro Marsala, di 
19 anni, entrambi da Nule 
(Sassari). Per. favoreggia- 
‘mento e detenzione di armi, 
la squadra mobile ha pol ar- 
restato anche tre donne che 
dovrebbero aver fatto parte 
del «commando» che in via 
Mercantini tese l'agguato 
all'orefice, «reo» una quindi- 
cina di giorni prima di aver 
partecipato all'interno di un 
ristorante ad una sparatoria 
contro ‘alcuni rapinatori nel 
corso della quale morì uno 
dei banditi. Le donne sono la 
minorenne F. R., Angela 
Bitti, 28 anni, sorella di Si- 
sinnio, e Anna Casagrande, 





Successivamente in un 
suo comunicato la squadra 
mobile milanese ha anche 
affermato che, dopo ‘aver 
«riconosciùto la matrice po- 
litica del delitto», rivendica- 
to dai nuclei comunisti perla 
guerriglia proletaria, ha 
tratto in arresto altre quat- 
tro persone accusandole di 
costituzione di banda arma- 
ta. I quattro sono: Orelli 
Claudio, 25 anni, residente a 
Latina: Villa Roberto, 19 
anni, abitante a Milano; Lu- 
carelli Umberto, 18anni, re: 
sidente a Milano; Zoppi Fa- 
bio, 20 anni, domiciliato a 
Cremona. 








ioni in montagna 


più sicuri e tranquilli. Per- 
ché è proprio qui .che la tem- 
peratura è più calda. Sì pas- 
sa dai pochi gradi sotto lo 
zero nella notte ai diciotto, 
magari Venti del mezzogior 
no. Le nevicate si sono alter 
nate. Sugli strati saldi e ras- 
sodati dal freddo di dicem- 
bre e gennaio è caduta in 
questi ultimi giorni altra ne- 
ve gessosa che non s'è ce- 
mentata con quella sotto- 
stante per la maricanza di 
basse temperature. Basti 
un nulla a staccarla. A volte 
addirittura un grido, 

Chi va in montagna e ci va 
per divertirsi usì prudenza e 
soprattutto si attenga alle 
raccomandazioni dei cartelli 
che segnalano i pericoli € 
non esca dalle zone indicate 
sicure. Una bravata può co- 
stare la propria vita o quella 
di altri, 

Domenica, a Pian Benot 
ci sono state polemiche. Oli- 
vero Vacca del «soccorso al- 
pino» rimproverava lo stato 
di abbandono nel quale è la- 
sciata. quella stazione 
«Dobbiamo comprarci le al- 
trezzature e affrontare spese 
che ci mettono in difficoltà». 

La tempestività degli in- 
terventi, quando si verifica- 
no sciagure, è decisiva. Ma 
occorrono mezzi adeguati e 
Necessita mettere in condi- 
zione le squadre di soccorso 
di muoversi celermente e 
con attrezzature efficienti. 
leri a Pian Benot c'erano 
per caso l'accademico del 
Cai Balmamion e un altro 
esperto della montagna. 
Ezio Mosca. Sono stati loro a 
coordinare i primi soccorsi e 
la loro esperienza ha certa- 
mente contribuito a ridurre 
i tempi di ritrovamento dei 
sepolti dalla slavina. mb. 





























Ragazzo si dà 


fuoco: grave 
MODENA — Un 0 
ancora non identificato 
si è cosparso di alcool e si 
è dato fuoco nel viale 
Storchi, che porta al ci- 
mitero di Modena. 

Il ragazzo è ora ricove- 
rato nel policlinico di 
Modena 
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Il mondo va verso una nuova epoca glaciale? 


Cambia il nostro clima 


Il mondo sta andando ver- 
so.un'altra epoca glaciale o è 
invece destinato a «scaldar- 
si» sempre più, fino ailo scio- 
glimento delle calotte pola- 
ri? I rigidi inverni che sì so- 
no avuti di recente nell'emi- 
sfero settentrionale, la sicci- 
tà del ‘76, quella a ondate in- 
termittenti nel Sahel, le 
inondazioni del 178 in India 
‘sono fenomeni circoscritti 0 
Si inquadrano in un'evolu- 
zione ancora indecifrata? E 
qual è l'effetto delle attività 
umane sul normale susse- 
guirsi delle stagioni? L'ap- 
Drensione cresce: si comin- 
cia a rendersi conto che 
un'irregolare evoluzione del 
‘clima colpirà inevitabilmen- 
te la produzione di generi 
alimentari, e che le misure 
che potremmo essere co- 
stretti ad adottare per evita- 
re il peggio (una riduzione 
dei consumi di combustibili 
fossili, per esempio) potreb- 
bero modificare: sostanzial- 
mente il modello di società 
che oggi noi conosciamo. 

Forse qualche risposta a 
tanti inquietanti interroga- 
tivi verrà dalla Conferenza 
mondiale del clima, organiz- 
zata dalla Wimo (l'Organiz 
zazione metereologica mon- 
diale), che ha iniziato i lavori 
lunedì a Ginevra e si conclu- 
derà fra due settimane. Alla 
conferenza prendono parte 
quattrocento fra i maggiori 
scienziati che operano nel 
campo della climatologia, e il 
tema di fondo sera come 
l'uomo. possa adattarsi ‘al 
mondo che cambia.«La vul- 
nerabilità della società uma- 
na da parte degli eventi cli- 
matici non è scomparsa con 
lo sviluppo tecnologico», ha 
ricordato il professor Robert 
‘White, dell'Accademia ame- 
ricana delle Scienze, presi- 
dente della conferenza, 

Gli scienziati sono divisi 
nella loro analisi. Alcuni ri- 
tengono che il clima relati- 
vamente mite registrato nel 
mondo fra ii 1910 e il 1960 sia 
un'anomalia, e che ora la 
‘Terra sia lentamente avvia- 
ta verso una nuova era gla- 
ciale. Questo significhereb- 
be che il recente migliora- 
mento della produzione 
agricola è dovuto a partico- 
lari condizioni atmosferiche 
e non solo a una migliore 
tecnologia; e spiegherebbe 
l'esplosione demografica di 
quel periodo. Ma la maggior 
parte degli scienziati ritiene 
che il nostro pianeta si stia 
scaldando, e additano nel- 
l'uomo, non negli eventi na- 





turali, il maggiore responsa- 
bile: 

I primi allarmi in questa 
direzione sono partiti dal 
Polo Nord. Da una ventina 
d'anni è comparsa sull’Arti- 
co una nebbia sempre più 
intensa, carica di acido sol- 
forico e solfato d'ammonio: 
il prodotto dell'inquinamen- 
to nei grandi centri indu- 
striali europei e americani 
chei venti d'inverno e di pri- 
mavera portano al Nord. 
Questa nebbia produce il co- 
siddetto «effetto serra»: il 
calore solare rimane impri- 
gionato sopra la banchisa, la 
temperatura si alza, il ghiac- 
cio si scioglie. A lungo anda- 
re il livello dei mari salireb- 
be, con gravi ripercussioni 
su'tutto il pianeta, 

Ma non è solo nell'Artico 
che l'«effetto serra» è stato 
osservato. Tutto. il mondo, 
ormai, è una serra, per effet- 
to dell'anidride carbonica 
sprigionata dalla combu- 
stione delle fonti energeti- 
che di origine fossile, Attual- 
mente la nostra atmosfera 
non contiene che lo 0,3 per 
cento di CO2. Questo rap- 
presenta un aumento di cir- 
ca il 20 per cento nell'ultimo 
secolo, e secondo l'ecologo 
‘americano Kenneth Hare il 
contenuto di anidride carbo- 
nica progredisce ogni anno 
del 3\per cento, circa 5 mi- 





liardi di tonnellate. Entro il 
2050 la percentuale di ani- 
‘dride carbonica nell'aria sa- 
ri raddoppiata, asserisce un 
‘altro. studioso, Stephen 
“Schneider del centro ricer- 
che di Boulder in Colorado, e 
la temperatura aumenterà 
di 2.0 3 gradi alla latitudini 
temperate. «Entro l'anno 
2100 — afferma William Kel- 
log, uno dei maggiori meteo- 
rologi americani —i!l tasso di 
CO? sarà nuovamente rad- 
doppiato, e la temperatura 
sarà di 6 gradi superiore a 
quella attuale». 


Ma non è tutto. Il surri- 
scaldamento della Terra, si 
calcola, sarà fra tre e cinque 
volte più alto ai poli, quale: 
sa insomma fra 20 e 30 gradi; 
se si tiene conto che per ogni 
5 gradi di aumento il livello 
del mare si solleva di un me- 
tro, è facile supporre una 
«marea» variante fra | quat- 
trò e i sei metri, abbastanza 
per sommergere buona par- 
te della Florida, dei Paesi 
‘Bassi, tutte le fasce costiere, 
i porti, mentre sulla terra- 
ferma l'aumento della tem- 
peratura trasformerà in de- 
serto alcune delle zone che 
oggi vengono. considerate 
fra le più fertili. 

Un'altra. grave minaccia 
potrebbe venire dall'Antar- 
ride: l'aumento della tempe- 
ratura causerebbe abbon- 





danti nevicate che, appe- 
santendo la calotta ghiac- 
ciata, potrebbero farla sci- 
volare în mare: questo feno- 
meno, indipendentemente 
dallo scioglimento del ghiac- 
cì,farebbe alzare di 5 metri il 
livello dei. mari. 

‘Appare evidente, se i cal- 
colì degli scienziati non sono 
imputabili a un loro eccessi- 
vo pessimismo, che l'uomo 
ha alterato il grande disegno 
della natura, Fino al secolo 
scorso ogni variazione cli- 
matica, come il freddo che 
colpì l'Europa occidentale 
frail 1500 e il 1850, era dovuto 
a cause naturali: oggi non 
più. 

Esiste una via di salvezza? 
Per ora solo quella offerta 
dalla natura, ma anche qui 
l'uomo cerca di mettere lo 
zampino. Si calcola che il 
tasso di anidride carbonica 
nell'aria. dovrebbe essere 
doppio di quello attuale se i 
cinque miliardi di tonnellate 
sprigionati ogni anno non 
venissero parzialmente di- 
strutti.Il'grande toccasana è 
rappresentato dalle foreste 
tropicali, che da sole assor- 
bono il 42 per cento dell'ani- 
dride carbonica e la trasfor- 
mano in ossigeno, e dagli 
oceani, grazie al delicato 
meccanismo di ricambio fra 
gli strati superficiali e quelli 
più profondi. 











Ma l'uomo distrugge le fo- 
reste: quella dell'Amazzo- 
nia, da sempre considerata il 
«polmone» del mondo, arre- 
tra di fronte all'invasione 
dell'uomo. «Se la deforesta- 
zione continuerà — afferma 
l'ecologo americano Harry 
Knowles —-il Brasile avrà un 
altro Sahara». E per quanto 
riguarda gli oceani, la loro 
capacità d’assorbimento è 
grandemente ridotta dalla 
pellicola di idrocarburi che 
copre ormai vaste zone. 

Un altro elemento che può 
contribuire al temuto «ef- 
fetto serra» è il polviscolo 
terrestre, che sì spande nel- 
l'atmosfera a un ritmo di 690 
milioni di tonnellate l'anno. 
Ma qui gli scienziati sono di- 
visi. Alcuni, come l'america- 





no Reid Bryson, sostengono 
che questo schermo, impe- 
dendo ai raggi solari di fil- 
trare, di fatto abbassa la 
temperatura. A supporto 
della loro tesi ricordano che 
dopo le grandi eruzioni vul- 
caniche che scagliarono nel- 
l'atmosfera oltre 100 milioni 
di tonnellate di pulviscolo 
(Krakatoa nel 1883, Bezi- 
mianni) nel 1956, Agung nel 
1963) ci furono rigidi inverni. 
Ma i più sono convinti che 
anche il pulviscolo, se non è 
in concentrazione altissima, 
contribuisce alla «serra»; li 
prova verrebbe dal fatto che 
nelle grandi città la tempe- 
ratura è sempre di qualche 
grado superiore alle campa- 
gne circostanti. 

Ec'è una terza minaccia: il 
clorofluorometano, o freon. 
il gas delîe bombolette spray. 
L'allarme è venuto cinque 
‘anni fa dagli Stati Uniti: i 
freon distrugge l'ozono degli 
strati superiori dell'atmo- 
sfera, che filtra i raggi ul- 
travioletti. Al ritmo attuale, 
entro vent'anni la fascia di 
ozono sarà ridotta del:5%. 

Che cosa fa l'uomo? Poco, 
per ora. 1 sovietici. ha riferi. 
to alla conferenza il clima- 
tologo Federov, intendono 
costruire montagne artifi- 
ciali per cambiare lo schema 
dei venti in determinate re- 
gioni, e dighe marittime in 
grado di modificare le cor- 
renti «per stabilizzare l'at- 
tuale schema climatico più 
che per alterarlo». E' un ri- 
medio «locale», che comun- 
que potrebbe causare, come 
la deforestazione amazzoni- 
ca, imprevisti contraccolpi. 

Îl freon è stato bandito 
negli Stati Uniti. Ma l'ani- 
dride carbonica, la nostra 
maggiore minaccia? Occor- 
rerebbe ridutre i consumi di 
combustibili fossili. e qui la 
nostra civiltà industriale è 
totalmente sorda. 

Fabio Galvano 


‘ Neve sul Sahara 


ALGERI — Fatto senza precedenti nella storia del 
Sahara: è nevicato la settimana scorsa a Ghardaia, 
capitale del M'zab e nelle regioni sahariane di Hassi 
‘R'mel, Berrian e Laghouat (Algeria). 

La nevicata ha destato sorpresa tra gli abitanti del 
M°zab. «Non abbiamo mai visto —— hanno detto — ca- 
‘ere un fiocco di neve nelle zone sahariane». 
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La storia delle glaciazioni ha un miliardo di anni. A 
lughe fasi di freddo intenso, talora di 50 0 100 mila an- 
ni, seguono intervalli più brevi (10-15 mila anni) che 
sono i periodi interglaciali. E' in una di queste fasi 
temperate che noi viviamo: gli studiosi le danno anche 
‘un'età, circa 10.800 anni. E' l'olocene, l'era dello svilup- 
Po agricolo e della civiltà, nella quale l’uomo ha saputo 
esercitare il suo dominio sull'ambiente. 

‘Se non fosse per il calore «artificiale» prodotto dalla 
nostra civiltà, la Terra si avvierebbe forse — ma è un 
discorso di secoli e millenni, non di anni — verso una 
nuova era glaciale come quella che fra il 18.000 e il 
14/000 a.C. uccise i mammuth e numerose altre specie 
animali. Allora i ghiacci dell'Artico coprivano metà 
degli Stati Uniti, tutta l'Inghilterra e l'Europa setten- 
trionale, la Russia; le Alpi erano un immenso blocco di 
‘ghiaccio; il livello ded mare era talmente basso (90 me- 
tri meno di adesso) che quasi tutto l'Adriatico era una 
‘pianura con grandi foreste. Nell'emisfero meridionale i 
ghiacci coprivano la metà inferiore del Sud America, il 
‘Sud Africa, parte dell'Australia, quasi tutta la Nuova 
Zelanda. 

Venne quindi il ciclo caldo: fra il 6000 e i 4500.a, C. i 
ghiacci del Polo Nord e dell'Antartide si sciolsero qua- 
‘si completamente, Europa centrale e Alaska ebbero un 
Clima tropicale, Stati Uniti, Canada ed Europa del 
Nord ebbero caratteristiche quasi desertiche. Poi tor- 
nò il freddo, in quella lunga progressione che in quasi 
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Quali sono le cause di questa «rivoluzione»? 


settemila anni ci ha portati alla situazione attuale. 

‘Eppure l'uomo continua ad ignorare le cause precise 
dei capovolgimenti climatici. Tre sono le teorie princi- 
pali. Riguardano la deriva dei continenti, la variazio- 
ne dell'orbita terrestre, le macchie solari. 

I CONTINENTI — Quando erano tutti raggruppati 
vai poli, la neve si fermava su di essi formando immensi 
ghiacciai che, non essendo a contatto con l’acqua, non 
si scioglievanio. Quando invece i continenti comincia- 
rono a spostarsi i poli vennero riscaldati dalle correnti 
equatoriali, con il progressivo scioglimento dei ghiacci. 


L'ORBITA — E* una teoria che ha 40 anni, ed è frut- 
to delle osservazioni dello jugoslavo Milankovitch. La 
Terra, osservò, passa da un'orbita circolare a una ellit- 
tica intorno al Sole in cicli di circa 100 mila anni. A 
cieli più brevi — 40 mila e 20 mila anni — l’asse di rota- 
zione della Tefra si sposta rispetto al Sole. La maggio- 
re o minore distanza dal Sole, e la diversa incidenza 
dei raggi, causerebbero le trasformazioni climatiche. 

MACCHIE SOLARI — Su scala temporalmente ri- 
dotta, vale a dire a più riprese nel corso dello stesso 
secolo, si è osservato che i periodi più freddi corrispon- 
dono all'apparizione di macchie solari. Ma non si sa 
ancora che cosa siano le macchie: un cambiamento di 
«temperatura sulla superficie del Sole o una modifica 
della trasmissione dei raggi attraverso la fascia d'ozo- 
no che circonda lu Terra? . 
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Il maltempo imperversa in tutto il Nord Europa 


Il ministro della neve inglese 
istituisce l'«Ufficio dei dispersi» 


LONDRA —La morsa del gelo che sta attanagliando l'Eu- 
ropa settentrionale ha causato nelle ultime ore 26 morti e ha 
‘paralizzato decine di città. 

La situazione é particolarmente delicata in Inghilterra. Il 
ministro dello Sport, Denis Howell, ha avuto dal «premiere 
Callaghan pieni poteri per fronteggiare la situazione gelo. La 
stampa lo ha soprannominato «il ministro della neves. Ho- 
iell, che due anni fa ebbe grande successo come «ministro 
della siccità», ha preannunciato l'impiego delle truppe se i 
dipendenti in sciopero del servizio manutenzione delle auto- 
strade non tornerannò al lavoro. 

‘Era dal 1963 che l'Inghilterra, che solitamente ha un inver- 
no mite, non ne aveva uno cosi rigido. La polizia del Lincoln- 
Shire ha istituito un ufficio dispersi al quale possono rivol- 
gersi i parenti di coloro che mancano da casa e che non pos- 
sono mettersi in contatto coi loro congiunti per l'interruzione 
delle comunicazioni. 

Numerosi treni locali sono stati annullati e la direzione 
compartimentale orientale delle ferrovie dello Stato britan- 
niche ha commentato che una situazione del genere non si 
verificava da trent'anni. Nelle ultime 24 ore otto decessi sono 
stati attribuiti al maltempo, fra cui la morte di un paio di 
gemelli nati prematuri. L’autoambulanza che li trasportava 
in ospedale nella contea di Norfolk è stata bloccata dalla ne- 
ve, che, a\causa del vento, in certi punti ha raggiunto i quat- 
tro metri 

Il sindacato nazionale degli allevatori teme per la vita di 
settemila ovini di fattorie isolate. Le coltivazioni di ortaggi 
sono state distrutte con danni enormi. Nell'Inghilterra nord 
orientale un piccolo aereo è precipitato durante una bufera 
dineve e il pilota è deceduto. 

‘A Londra i caratteristici autobus a due piani sono finiti 
contro lampioni della luce 0 hanno provocùto numerosi tam- 
ponamenti. «Il colpo che ha ricevuto il nostro servizio dal 
maltempo è stato peggiore dei danni che subimmo durante la 
seconda guerra mondiale» — ha dichiarato un funzionario 
della direzione dei Trasporti. 

Quattro pescherecci danesi, come è noto, sono affondati ie- 
ri nel Mare del Nord in tempesta e 15 marittimi sono annega- 
ti, Il Parlamento danese stamane ha iniziato la seduta con 
un minuto di silenzio in memoria delle vittime. Tre marinai 
di un quinto peschereccio sono stati salvati da un mercantile 
sovietico mentre venivano sballottati dalle onde su di un 
‘gommone di salvataggio. Per il terzo giorno tutte le comuni- 
cazioni terrestri e marittime della Danimarca col resto del- 
l'Europa sono interrotte dalla neve e dal ghiaccio. Migliaia di 
auto sono rimaste bloccate, moltissime in panne, nella Dani- 
marca meridionale, Solo i mezzi cingolati dell'esercito riesco- 
nio amuoversi. 

Nella Germania occidentale, esercito mobilitato, impiego 
di elicotteri al posto delle autoambulanze impossibilitate a 
marciare, un morto per assideramento, un altro deceduto per 
attacco cardiaco mentre spalava la neve, stato di emergenza 
nello Schieswig-Holstein al confine con la Danimarca, dove è 
vietato l'uso dell'automobile. 

‘Anche la Polonia ela Svezia sono paralizzate da tempeste 
di neve. E* migliorata la situazione nella Francia del nord ma 
‘si temono muove nevicate. Altrettanto in Olanda: Termome- 
trossotto zero anche nella solatia Spagna. (Ansa) 








Treviso - Comandava la Finanza 


Evasione tributaria 
Arrestato colonnello 


TREVISO — Il colonnello Pasquale Ausielto, ex coman- 
darite del nucleo regionale di polizia tributaria del Veneto, è 
stato arrestato in relazione ad un presunto traffico illegale 
dî prodotti petroliferi, che avrebbe comportato un'evasione 
tributaria di circa 20 miliardi di lire. Per far luce sull'illecito 
la magistratura trevigiana ha aperto un'inchiesta sei mesì 
orsono. Il colonnello Ausiello un mese e mezzo fa aveva li 
selato l'incarico nel Veneto e nei giorni scorsi era stato si 
‘speso del servizio. 

L'arresto di Ausiello è stato compiuto in esecuzione di 
un mandato del giudice istruttore di Treviso dott. Felice Na- 
politano; le accuse a carico dell'ufficiale sono; secondo quan- 
to si è appreso, interesse privatoin atti d'ufficio e collusione, 
un reato che il codice militare punisce quando il finanziere si 
mette d'accordo con i contrabbandieri. Egualmente coinvol- 
tiin questa inchiesta sono Silvio Brunello, di Treviso, titola- 
re della «Brunello lubrificanti», e Silvano Bonetti, di Verona. 











‘olossali: nevicate (e freddo intenso) ostacolano ovunque il traffico. Molti automobilisti sono rimasti isolati 





Milano: pagata con i soldi dei riscatti 
Sequestrata eroina 
per dodici miliardi 


MILANO — Quasi due chili e mezzo di eroina pura del tipa 
«Brown Sugar», per un valore di mercato di quasi 12 miliardi 
di lire, è stata sequestrata dalla squadra mobile della: que- 
Stura di Milano nel'corso di un'operazione ché aveva come 
scopo l'identificazione e l'arresto di personaggi dediti alla ri- 
cettazione e al riciclaggio di denaro sporto proveniente da 
sequestri di persona. In pratica la polizia ha appurato che 
delinquenti senza crupoli ricettavano (e usavano: denaro 
“Sporco» per acquistare eroina e ricavarne, spacciandola 
denaro «pulito». 

L'operazione è stata coordinata dal sostituto procuratore 
Emilio Alessandrini, fino/al giorno in cui fu assassinato dai 
terroristi, alla fine di gennaio; Il magistrato indagava da 
tempo su'«ricettazioni» di denaro proveniente da sequestri 
di persona e:su un traffico di moneta e di lingotti d'oro, In- 
dagando su personaggi sospetti, sono state identificate alcu- 
nie persone e sono state fatte molte perquisizioni. Nel cor: 
di una di queste, in casa di Francesco Milione di 31 anni 
originario della provincia di Brindisi e abitante a Milano in 
via Martinetti 29, è stata trovata l'eroina, 

Conlui è stata arrestata la moglie Caterina Brugnani di 
‘anni, per concorso in detenzione e spaccio di droga. Nel co) 
so dell'operazione è stato arrestato anche un! pregiudicatà 
con precedenti per truffa, Giuseppe Giannetti, di 36 anni, di 
Corsico (Milano) per detenzione di armi bianche e materiale 
esplodente (gli è stato trovato in: casa mezzo chilo di polvere 
damina). 

Nel corso dell'operazione un'altra persona è stata fermi- 
ta, Luigi Fiorentino di 35 anni, sorvegliato speciale con pr 
cedenti per rapina, furto e ricettazione, e nove altre sono 
State denunciate a piede libero per ricettazione e riciclaggio 
di denaro proveniente da riscatti pagati per sequestri di pe; 
sona. Gli inquirenti hanno affermato che il personaggio 
principale, coordinatore di tutta l'organizzazione, è Franc 
sco Milione, che trattava ad alto livello partite di eroina pa- 
gandole con denaro «sporco» 
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La vittima di Chivasso è un ALA RO SARE lascia moglie e due figli 


Sepolto dalle macerie dell'esplosione 





danni. 


Contro due abitazioni: danni lievi 


Molotov a Orbassano 


‘Alcune bottiglie incendiarie sono state fatte esplo- 
dere da ignoti, nella notte, contro due abitazioni di 
Orbassano. Le deflagrazioni hanno, causato lievi 





‘Sono state prese di mira una villetta in via Manzo- 
ni 21, dove abita Felice Di Bona ed un alloggio nello 
stabile di via Alfieri 10, di Viziero Motteran. Sono in 
corso indagini da parte di polizia e carabinieri. 

Un attentato contro la palazzina di Orbassano che 
avrebbe dovuto ospitare la locale caserma dei carabi- 
nieri era stato compiuto la settimana scorsa. 

Gliattentati sono stati rivendicati stamane; con una 
telefonata, dalle «Ronde proletarie». Una voce fem- 
minile, senza particolari inflessioni dialettali, ha det- 
to: «Gli attentati di questanotte sono stati compiuti da 
uma Ronda proletaria in quanto il Dî Bona eseguiva 
lavori di manutenzione al carcere torinese ed il Motte- 
ran, invece, lavorava come agente carcerario». 

Quanto affermato dalla anonima interlocutrice, 
però, non corrisponde alla realtà. Secondo gli inqui* 


renti, la telefonata potrebbe essere stata una «coper- 


Gi politica ad un gesto di altra matrice. 


ASettimo, contamburi e cartelli 


24) 


Un autotrasportatore di 
Chivasso, è saltato in aria 
conil garage mentre cercava 
di mettere in moto ùna vet- 
tura alimentata a gas.I vigili 
del fuoco hanno dovuto la- 
vorare un'ora per liberarne 
il corpo senza vita dalle ma- 
cerieche lo seppellivano. 

Si chiamava Piero Moran- 
do, aveva 42 anni ed abitava 
incorso Galileo Ferraris 211, 
‘a Chivasso, con la moglie Ida 
‘Bossi ei figli Sergio di 18 an- 
ni e Roberto di 12. 

La tragedia si è verificata 
questa mattina alle 9,45. 
Piero Morando è sceso dal- 
l'alloggio, ha attraversato il 
cortile ed ha sollevato la ser- 
randa di uno dei tre box di 
sua proprietà. Le costruzio- 
ni, una accanto all'altra, so- 
no separate dallo stabile. 
Quando l'autotrasportatore 
le ha acquistate, ha fatto 
abbattere i muri divisori, ri- 


cavandone un'unica, grande 
autorimessa. 

«Lo abbiamo visto prende- 
re posto sulla "Campagnola" 
— racconta uno degli inqui- 
lini di corso Galileo Ferrari: 
211, Antonio Lo Campo —e 
cercare di metterla in moto. 
È' seguito uno scoppio tre- 
mendo. Per un attimo ub- 
biamo creduto che fosse 
crollato l'intero stabile». 

La Campagnola era stata 
recentemente modificata, 
alimentandola a gas e pare 
che lo stesso Morando aves- 
‘se messo mano all'impianto. 

Evidentemente una perdi- 
ta dell'impianto ha saturato' 
l'ambiente di gas. Quando 
l'autotrasportatore ha azio- 
nato l'accensione l'intero 
garage è esploso come una 
bomba. Il tetto, in cemento 
‘armato, è saltato in aria ed è 
ricaduto dulla «Campagno- 
la» schiacciando il corpo di 





Piero Morando, Molti vetri 
sono andati in frantumi, ci 
sono state scene di panico e 
molti hanno abbandonato 
l'edificio temendo che l'e- 
splosione lo avesse reso pe- 
ricolante. 

Sonointervenutli vigili del 
fuoco con le gru per liberare 
dalla macerie il corpo della 
vittima, 

Piero Morando era molto 
conosciuto in paese perché 
da alcuni anni aveva una 
piccola azienda di trasporti 
assieme al fratello. Lavora- 
va. prevalentemente nel 
campo dell'edilizia e non di 
rado andava incontro a 
qualche amico bisognoso 
trasportando gratuitamen- 
te qualche camion'di ghiaia'o 
di mattoni. 

Il figlio Roberto, che si 
trovava a scuola, è stato 
avvertito e, quando è arriva- 
to nel cortile di casa è scop- 


piato in un pianto convulso, 
Ida Bossi, la moglie dell'au- 
totrasportatore, è stata col- 
ta da un grave malore e soc- 
sorsa dai parenti. 

Oltre ai tre box di Moran-i 
do solo un altro garage è 
stato danneggiato. 





Rapina 
alla ’Kleber” 


Rapina alle 12,30 ‘alla 
«Kleber-ColombesItalia- 
na», una ditta di pneumatici 
in via Troya 8. Due banditi 
armati e mascherati sono. 
entrati negli uffici e hanno 
intimato di consegnare il 
denaro rinchiuso nella cas- 
saforte. Gli impiegati hanno 
ubbidito. Il bottino è di die 
milioni in contanti. I banditi 
si sono allontanati con 
un'auto su cui li attendeva 
un terzo complice 


La pioggia sul letto degli ammalati 
nelle vecchie corsie del 8. Giovanni 


Una ricoverata del repar- 
to di medicina del Centro tu- 
mori è stata svegliata sabato 
mattina dalle pioggia. L'ac- 
qua, entrata dal tetto di una 
delle antiche «crociere», è 
caduta sul letto dell'amma- 
lata. 

Suor Anna, che si occupa 
del reparto, e le altre infer- 
miere, hanno spostato il let 
to della donna e le hanno 
cambiato le coperte. Poco 
dopo sono intervenuti alcuni 
operai chiamati dal diretto- 
re sanitario, dott. Macagno, 
ed hanno provveduto a ripa- 
rare provvisoriamente il 
tetto. 

‘SÌ è trattato forse dell'ul- 
timo incidente capitato nel 
più antico ospedale di Tori- 
no, Entro un paio di mesi, 
così ci è stato detto, le anti 
che corsie saranno definiti- 
vamente sgomberate e’ gli 
ammalati troveranno una 
più decorosa sistemazione 
nell'ala di via Cavour. 








Dovranno rispondere del fallito attentato ali’Atm 
o. o. . e e _ es 
Domani davanti ai giudici 
9° © _® e ° ° © 
quindici giovani di «Prima linea» 


Non si definiscono appar- 
tenenti a «Prima linea» ma 
ai «Comitati comunisti per il 
potere operaio» i quindici 
giovani che saranno proces- 





laprotesta deilavoratori Gimac 


Domani si recheranno a Torino, mercoledì a Roma - E? la settima- 
na decisiva: proroga dell’amministrazione controllata o fallimento 


Settimana calda per i 500 
lavoratori della Gimac di 
Settimo, in lotta da oltre un 
anno per salvare dalla chiu- 
sura la loro fabbrica, Sta- 
mane per le vie di Settimo si 
è svolto un corteo che con 
cartelli e tamburi ha rag- 
giunto il municipio, domani 
la manifestazione sarà ripe- 
tuta a Torino davanti al pa- 
lazzo della Regione e merco- 
ledi una delegazione andrà a 
Roma al ministero dell'In- 
dustria per compiere suna 
analoga protesta. 

Nello stesso giorno si sa- 
prà se il tribunale di Roma 
dove ha sede legale la socie 
tà concederà una nuova pro- 
roga dell'amministrazione 
controllata o deciderà per il 
fallimento, visto che nessu- 
no è disposto a rilevare l'a- 
zienda. Il consiglio di fabbri- 








-——_ ZE 


ca è pessimista sulla decisio- 
ne del giudice. 
L'attuale proprietà ha 


‘praticamente abbandonato 


la fabbrica di Settimo, come 
l'altra di Pomezia (300, di- 
pendenti), un tipico esempio 
di disaffezione imprendito- 
riale motivato anche da un 
passivo di 20 miliardi, 

«Ormai siamo al grottesco 
dicono gli operai, la mag- 
gior parte in cassa integra- 
zione — La Gimac non ac- 
cetta più ordini perché c'è 
l'amministrazione controlla- 
ta. Ancora recentemente è 
giunta una commessa dalla 
Caterpillar, una società che 
costruisce macchine per mo- 
vimento terra e siamo stati 
costretti a rifiutarla. Contro 
di noi, è ormai chiaro, si sta 
aftuando una congiura che 
tia come unico scopo la chiu- 





‘sura della fabbrica. Purtrop- 
po anche a Roma i politici 
‘Sembrano d'accordo». 
Eppure la società è ancora 
in grado di produrre e di ri- 
sollevarsi dalla crisi, la 
struttura produttiva è so- 
stanzialmente sana. E' però 
necessario un'iniezione di 
capitali, soprattutto una 
nuova direzione che sappia 
prendere le redini dell'a- 
zienda e riportare l'efficien- 
za euna gestione attiva. 
L'attuale crisi è da addebi- 
tarsi sopratutto alla man- 
canza di una direzione in 
grado di superare le ditficol- 
tà di mercato e di rinnova- 
mento tecnologico, Al mini- 
stero dell'Industria c'è un 
piano per ristrutturare la 
Gimec, ma per attuarlo 
mancano i miliardi e soprat- 
tutto un nuovo acquirente 








sati domani dalla Corte 
d'Assise per appartenenza a 
banda armata. 

In questo modo vogliono 
forse dissociarsi dal gruppo 
terroristico che ancora oggi 
‘sì serve del nome di «Prima 
linea» e al quale tocca la pa- 
ternità di numerosi fatti 
sanguinosi come l'omicidio 
del giudice Alessandrini di 
Milano; della guardia carce- 
raria Giuseppe Lorusso, a 
Torino e del criminologo 
Paolella a Napoli. 

T reati di cui sono imputati 
i quindici giovani sono meno 
gravi: sono incursioni com- 
piute negli studi di esponen- 
ti politici. Non si è trattato 
propriamente di visite di 
cortesia ma non si è giunti 
ad atti di ferocia come quelli 
compiuti dall'attuale «Pri- 
ma linea». 

Gli imputati sono: Barba- 
ra Graglia, 26 anni, via Cle- 
mente 19; Giulia Luisa Bo- 
relli, 25 anni, Pino Torinese, 
via Roma 14; Valeria Cora. 
21 anni, via Cadorna 45; 
Marco Scavino, 25 anni, via 
Marsigni 113: Enrico Gal- 
mozzi, 27 anni, Pino Torine- 
se, via Roma. l4; Riccardo 
Borgogno, 24 anni, via Malo- 
ne 15; Cesare Rambaudi, 25 
anni, corso Sempione 180; 
Carlo Favero, 20 anni, via 
Murialdo 6: Giorgio Corra- 
rati, 18 anni, via Breglio 114; 
Marco Fagiano, Bussoleno, 


via Mattie 14; Felice Mare- 
sca, 28 anni, via Re 80: Mario 
Corrado, 19 anni, Moncalie- 
ri, via Alfieri 11; Nicola Soli- 
mano, 28 anni. 

Il processo riguarda l’atti- 
vità svolta da questa «colon- 
na» torinese di «Prima li- 
nea» tra l'ottobre '76 e il 2 
giugno "77 quando alcuni de- 
gli imputati — secondo l’ac- 
cusa — tentarono di far 
esplodere alcune bombe in 
un deposito dell'Azienda 
tranviaria municipale. 

Nell'ottobre '76 il «com- 
mando» sì era posto in evi- 
denza. con un'incursione 
nell'ufficio dell'onorevole 
Donat-Cattin, allora mini- 
stro dell'Industria. Il 2 feb- 
braio del ‘77 ci fu una secon- 
da irruzione, questa volta 
nello studio dell'avv. Andrea 
Galasso, deputato di demo- 
crazia nazionale. In entram- 
bi i casi i parlamentari era- 
nos 








‘echi di cronaca 


Costumi carnevale 
Vastisalmo assoriimento per bimbi da 
Baby Club. Centro Abbi- 
la Nizza 43, Torino 











tar, SI acquista al minuto con prezzi 
da ‘ingrosso. Ollo Cuore L: 1730; 
Lungo Stura Lazio 97. 





Tra i fatti attribuiti agli 
imputati ci sarebbe anche 
una rapina in banca, contro 
la Cassa Rurale di Cherasco, 

Egli Junin Tridente, 27 
anni, di Aosta, e Giuseppe 
Filiaoro, 27 anni, sono impu- 
tati d'aver dato vita all'asso- 
ciazione sovversiva «Comi- 
tati comunisti per il potere 
operaio». 


In tutte 
le edicole 

a sole L. 500 
il primo 
volume della 


SAGA 


DEI POLDARK 


presentato 
dalla 
Collezione 
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Sonolesette donate dalla Provincia 


Un’asta per vendere 
roulottes del Friuli 





L'intervento della Provin- 
cia di Torino in favore dei 


terremotati friulani si 
estrinsecò, fra le altre cose, 
nel novembre del 1976, con 
l'acquisto di sette roulottes 
da adibire ad abitazione per 
i sinistrati. 

Cessato il periodo di prima 
necessità, il sette dicembre 
dell'anno successivo le rou- 
lottes furono ritirate e siste- 
imate nel magazzino del 
nuovo ospedale psichiatrico 
di Grugliasco; E là rimasero 
‘senza’ che qualcuno si ricor- 
dasse diloro: 

Ora, però, la Giunta pro- 
vinciale le ha riscoperte e ha 
deciso di sbarazzarsene, In- 
tanto perché occupano un 


‘sacco di posto nel magazzino 

‘e poi perché, deteriorandosi 
con l'età, rischiano di tra- 
sformarsi in un mucchio di 
rottami. 


Così la Giunta ha deciso di 
proporre al consiglio provin- 
ciale la vendita delle roulot- 
tes.in questione, attraverso 
un'asta cheinteressi almeno 


tre ditte specializzate, del 
settore. 


L'importo della trattativa 
non è ancora stato stabilito, 
e lo sarà dopo un attento 
esame delle condizioni delle 
sette roulottes. Il provvedi- 
mento) è stato votato all'u- 
nanimità dalla Giunta 
stessa. 


Dopo chei tecnici sono stati denunciati 


Altessano: laProvincia 
chiede i danni 





peri 





Giovedì scorso la Giunta 
‘provinciale ha preso in esa- 
me il problema della citazio- 
ne in giudizio di alcuni fun- 
zionari della Provincia per 
la vicenda del crollo del pon- 
te sulla Stura ad Altessano 
(crollo nel quale morirono 
cinque persone), 

Insieme con i dirigenti de- 
gli uffici tecnici provinciali 
in servizio a quell'epoca (era 
il 14 luglio 1979) sono citati 
nell'ordinanza ‘di rinvio a 
giudizio anche alcuni tecnici 
del Genio Civile e i proprie- 
tari di alcune cave situate 
sulletto del fiume. 

La Giunta, preso atto di 
questa decisione della magi- 
stratura, ha ribattuto che, a 
suo avviso, la responsabilità 
dei tecnici provinciali è ine- 
sistente e che unici colpevoli 
sono il Genio Civile e i titola- 
ri delle cave, 





l crollo del ponte 





Per questi motivi ha deci- 
so di proporre al consiglio 
provinciale di demandare: al 
legale della Provincia la di- 
fesa dell'amministrazione, 
nella persona dei suoi tecni- 
ci, e di aprire una vertenza 
civile per il risarcimento dei 
danni causati alla Provincia 
stessa dal crollo 

Questo, perché l'ammini- 
strazione provinciale si ritie- 
ne danneggiata (per una ci- 
fra che supera di poco i 
quattrocento milioni) dal 
crollo del ponte. E' da notare 
che, da quel lontano '73, le 
strada di Altessano non è 
mai stata riaperta al traffi- 
co, e il ponte crollato non è 
stato ricostruito, Il traffico è 
deviato sulla nuova arteria 
per Caselle ed i tronconi del 
Vecchio viadotto sono anco- 
ra come li lasciò.la furia del- 
le acque. 





La Sitaf 
aumenta 
il capitale 
sociale 


Mentre proprio domani 
delegazioni italiane e fra: 
cesi si riuniranno alla Regio- 
ne per discutere sullo stato 
dei lavori della galleria del 
‘Fréjus e da più parti st alza- 
no appelli affinché l'apertt- 
ta del.traforo non faccia pre- 
cipitare la situazione gia cri- 
tica della viabilità in valle 
Susa, ecco che mercoledì 
mattina, nella sede di via 
Maria Vittoria 12, si riunisce 
in assemblea straordinaria 
la «Sitaf spa». îa società ita- 
liana per.il traforo autostra- 
dale del Fréjus. 


Oggetto | dell'assemblea. 
l'aumento del capitale socia- 
le da due miliardi e settecen- 
to milioni a sei miliardi. Vi 
parteciperanno tutti i soci 
azionisti. La Provincia di 
Torino, che detiene: un pac- 
chetto di'azioni, vi sarà rap- 
presentata dal suo presiden- 
te, Giorgio Salvetti. 


L'aumento del capitale, in 
un momento come questo, 
‘può avere diversi significati. 
Ma, certamente, è fatto da 
non passare Sotto silenzio, 
La «Sitaf» era stata, negli 
‘anni scorsi, al'centro di più 
d’una polemica: alcuni ten- 
tativi (poi rientrati, ma non 
‘si sa fino a che punto) di spe- 
culazioni edilizie sulla scia 
deltraforo e delle strade che 
da esso avrebbero incanala- 
to) îl traffico in valle Susa 
non'erano mancati, 
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Settemila abitanti 


Settemila abitanti, giunta di sinistra 
dal '75 formata da pci e psi con dieci con- 
siglierì sui venti complessivi del consiglio 
comunale, che «tiene» grazie alla non sfi- 
ducia dei partiti della minoranza, Bran- 
dizzo vive i problemi della trasformazio- 
ne da borgo artigianale a paese indu- 
striale. Le «boite» sono via via cresciute, 
oggi molte di esse come la Ellan, la 
IN.VI:R, che producono minuterie metal 
liche e meccanica di precisione, sono del 
le vere e proprie aziende di media dimen- 
sione. Negli Anni ’60 gli addetti al settore 
artigianale e industriale erano circa cen- 
to, oggi sono più di 600. 

«Come sî constata — dice il vicesindaco 
Berardi, socialista — l'ascesa industriale, 
che niel'decennio scorso ha portato altri 
comuni a un eccezionale aumento demo- 
grafico, qui non c’è stata». «Si direbbe — 
aggiunge l'assessore agli affari generali 
Simonetti, comunista — che.il nostro co- 
mine sia stato accuratamente evitato da 
un tino di svilunpo il quale ha invece to: 
talmente coinvolto paesi vicini », 

Negli ultimi due anni vi è stato un arre- 
stonelpur graduale sviluppo industriale: 
più di una fabbrica, come la «Sarpa», la 
«Querena», la «Crosetto Del Bene», la 
«Silms», sono entrate in crisi per man- 
canza di commesse e inadempienze nel 
pagamento'da parte dei committenti. Al- 
cune hanno già chiuso lasciando a casa il 
personale, altre come la Silms stanno 
chiudendo. La maggior parte di questo, 
personale è femminile e giò spiega l'alto 
numero di donne iscritte alle liste di col- 
locamento, 160su un totale di 220 iscritti. 

‘Nonostante la crisi degli ultimi tempi, 
Brandizzo) è un paese che è cresciuto; 
4000 abitanti nel '81, 7000 nel ‘78: L'immi- 
grazione veneta degli Anni Cinquanta e 
quella meridionale degli Anni 60 ha fatto 
sì che il comune ha perdùto/in parte la 
sua tradizionale caratteristica di comu- 
nità omogenea nel costume, nella vita so- 
ciale e culturale; ma proprio perché qui 
la crescita industriale non ha avutoil'co- 
siddetto «boom» registrato altrove, ma è 
Stata lenta e graduale, esso non ha cono- 
‘sciuto i mutamenti disgreganti' che inve- 
ce hanno caratterizzato lo sviluppo dei 
comuni della prima cintura torinese. In 
questo si può dire che è rimasto un paese 
a metà: una comunità che non è una co- 
esi nel senso tradizionale del termi- 











‘Tra i Comuni della seconda cintura: Brandizzo 


Un paese a metà 


non una vera comunità, ma neppure un villag- 
gio-dormitorio - Gli effetti della crisi 


x 


220 disoccupati, di cui 160 donne 


ne, ma che non'è nemmeno un agglome- 
ratodi case-dormitorio. 

«E? vero — dice ancora l'assessore Sì- 
monetti —le tensioni sociali, la disgrega- 
‘zione, l'emarginazione dei giovani e degli 
anziani. qui sono attutite da un tessuto 
‘socioculturale rimasto tutto sommato ab- 
bastanza uniforme». «In tutti questi anni 
rion siamo rimasti a guardare — afferma 
il Vicesindaco Berardi — Abbiamo co- 
struito ‘una muova scuola elementare, 
Stata ampliata la scuola media, i doppi 
turni non ci sono; a gennaio sard inaugu- 
tato l’asilo nido, i lavori per dotare il co- 
mune di un acquedotto procedono alacre- 
‘mente. Sempre a gennaio verranno appal- 
tate le fognature per'un importo di 500 
milioni è verrà aperto un consultorio per 
le famiglie presso il centra sociale che già 
‘funziona con la sala musica, biblioteca, 
ritrovo anziani: Per concludere sono stati 
imoltre acquistati i locati dell'er azienda 
‘Sarpa che verranno destinati ad attività 
culturali e del tempo libero». 

Allora Brandizzo è un comune model- 
lo? Non tutti ‘sono d'accordo. Alcuni gio- 
vaniincontrati la domenica mattina nel- 
la piazzetta antistante la chiesa dicono: 
«Non c'è dubbio, qualcosa è stato fatto 
ma è insufficiente. Prendiamo il campo di 
calcio; è riservato alle partite ed agli alle- 
namenti della squadra di calcio locale e 
gli altri che mion sono tesserati in quella 
società dove vanno a giocare? Sarebbe ne- 
cessario'un altro campo di calcio a dispo- 
sizione di tutti». «Quanto al centro cultu- 
rale — dice una ragazza —é unagran del- 
la cosa, ma perché non viene tenuto aper- 
to anche alla domenica?». «Abbiamo biso- 
gno — dicono ancora i giovani — di ritro- 
varci, Stare insieme, di divertirci», 

TI sindaco Giovanni Bresso, 52:anni, ar- 
tigiano, comunista, non è d'accordo sui 
rilievi fatti daì giovani: «Quello che ab- 
biamo realizzata può essere ritenuto in- 
‘sufficiente solo da chi giudica le cose dal- 
l’esterno, ma per chi conosce la realtà "da 
dentro’; le condizioni in cui non solo il 
nostro comune ma tutti i comuni italiani 
operano, sa che non è così e quello che è 
Stato fatto è invece molto. Per quanto ri- 
guarda il campo di calcio, debbo precisare 
che esso non è del comune ma parrocchia- 
le, comunque stiamo programmando la 
localizzazione di un’area dove costruire al 
più presto un campo comunale». 























Ieri in strada di Settimo 


Travolta e uccisa 
mentre è ferma 
în mezzo alla strada 


La donna che è stata inve- 
stita ieri pomeriggio in stra- 
da Settimo, è morta sul col- 
po. Secondina, Bedoni aveva 
65\anni, era pensionata e vi- 
veve con'il marito Antonio 
Mor'di 69 annfin strada Set- 
timo 122. Teri aveva fatto vi- 
sita ad un'amica e stava per 
attraversare la strada, per 
‘andare dal genero Sergio 
Masserano; che voleva salu- 
tarla, 

Ha detto il Masserano: 
«Secondina è scesa dal mar- 
ciapiede per venire da me. 
Ha avuto un momento di 
perplessità. Si è fermata al 
centro della strada. Quello è 
arrivato mentre stava s0r- 
‘passando ‘un’altra vettura. 
Forse non l'ha neppure vista. 
Uno schianto tremendo; e il 
corpo di Secondina è volato 
per alcuni metri. E'stato ter- 
ribile». 

La «124» che ha investito 
la donna era guidata da Vini 
cenzo Calabrese, 32 anni. Ha 
detto l'uomo: «La donna è 
sbucata davanti all'improv- 
viso. Non ho potuto fare al- 
tro. Ho frenato ma è stato 
inutile». 

e Una donna sofferente di 
crisi depressive, si è tolta la 
vita gettandosi nelle acque 
del torrente Chiamogna, nei 
pressi di Garzigliana. Si 
chiamava Caterina Baudi 
no, 54 anni, abitante a Bri. 
cherasio in strada Cappella 
Men, 74. 

Da alcuni giorni | parenti, 
preoccupati per la sua seom: 












Secondina Bedoni 


parsa, avevano sporto de- 
nuncia ai carabinieri. Erano 
Scattate le ricerche, ma la 
‘donna non era stata trovata. 
Soltanto ieri, un contadino 
ha visto affiorare il corpo 
della donna dalle acque del 
torrente in regione Santa 
Matia e ha avvisato i carabi- 
nieri. 

Sono stati chiamati i fa- 
miliari della scomparsa che 
l'hanno riconosciuta. Hanno 
detto: «Da tempo minaccia- 
va di uccidersi. Non sapeva- 
mo più che cosa fare per sor- 
vegliaria». 





E mancata cristianamente 
Gilda Maria Tanara 
ved. Tonelli 


‘Con dolore né danrio l'arinunolo; la fi 
glia Matfide con il marito Giovanni Landi, 
È nipoti Paolo con Elena, Alfredo cori 

Gingi con 
l'affezionata Gina. Cristina, Stola- 
na; Claudia, Simona, Chiara, Carlotta rl: 
corderanno sempre ia nonna bis: La sal- 
ma partirà ll giorno 19 alle ore 14 da cor- 
‘501Re Umberto 138 per Polrino, ove sì 
‘svolgeranno | furierali. Un sentito grazie 
al dott. Bonvino e Sigiiora per l'assisten: 






za di sompre e l'affettuosa amicizia di. |" 


mostrata, |l‘presente è partecipazione 
ringraziamento. 
— Torino, 17 febbraio 1979. 


Luciana; Tino. Giove @ famiglia com- 
mossi partecipano al dolore 


Gabrlelia Toroddo affettuosamente 
partecipa. 


ll condominio di Carso Re Umberto 
138 prendo parte al dolore dell famiglia 
fon A 








Cristianamente @ mancata all'affetto 
dei‘suoì carl 


Felicina Migliardi 
ved. Giuso 
Aoiorati ne danno 


glia Ni, 
‘no, Giordi 






parenti 
tutt, I funerali avranno luogo lunedì 19 


ore 15: partendo dalla Chiesa Parroc- 
chiale Madonna Pellegrina di Acqui. La 
presonte | partecipazione ringrazia» 
‘monto 

— Acqui Terme, 17 febbraio 1979 





È mancata 
Angiolina Lanzetti 
ved. Brignano 
‘Agdalorati l'annunciano; Livia, 
cati, Siano, Waller e parenti utt. I tu: 
neral] avranno luogo oggi alle ore 16 
Dartendi ci vin La Salle 114 Grugliasco 
E Groglinsco, 17 Iebbralo 1679, 
È mprorvisa 
car 








Lorenzo Cerruti 


Lo piangono la moglie | figli ll genero 
le'huore nipoti @ parent tutt, Funerali 
martedi ore 6 dall'ospedale Mauriziano 
— Torino, 18 febbraio 1979. 


€ mancato all'affotto dei suoi cari 


Francesco Foglizzo 








Tmprovisamente è mancato 


Dino Borri 
di anni 29, 

‘Angosciati 0; annunciano la mamma 
Ligia, dì papà Giovanni, i fratelli Silvio e 
Daride, la nonna Marta, zÌ, cugini è pa 
renti tuti, | funerali avranno luogo in Bra 
martedi 20 febbraio alle ore 15,90 par 
tendo da via Divisione Cuneense n:7 

Bra, 18 (ebbralo 1970 














‘mancata ll atto dal suoi car 

Rosenza Pia 

nata Prunotto 
Lo annunciano: marito, figlio, nuora, 
mamma. fratel, soroll, cognati, cogna 
ta, zi, nipoli ll Suo Adorato! Alessandro 
e parenti. Un particolare ringraziamento 
al Prol| Massimo Fazio e all famiglia A 
Cagno per- fe amorevoli cure prestate 
Funerai a Costigliole d'Asii 09g1 19 cor 
rente alle ore 15,30, partendo ale 14 da 
l'ablazione. La presenta è partecipazio 
ne e ringraziamento. Servizio pullman, 

Torino, 17 febbraio 1979; 


‘Roberto, Boris, Virgilio; cognata an- 
nunciano la morte della loro cara buona 
‘amorosa madre, compagna, sorella 


Elvira Franca Brezzo 
Ringraziano personale tutto nelrologia 
delle Molinette e amici carissimi. Funera- 


lè 8,45 domani via Santena. Torino. 
— Torino, 19 febbraio 1975. 





























Dapo lunga sofferariza è mancala al 
l'aoîto de suoi cari 


Rosalia Zuliani Cassan 
— Torino;118 lebbralo 1979, 


ANNIVERSARI 


E'trascorso un anno dacché 
Dora 

‘nostalgia del più dolce 
‘sorriso. ll «SUO» Carlo —che ae la for 
za dell'essara è del credere dal grande 
Patrimonio di bene ricevuto In dono — 
‘$U01 figli Rita, Femando e Marfa Simona 
coni loro sposi, i suoi nipotini, dei quali 
‘ha portalo. con sé la giola della loro e 
dalla sua stessa Innocenza, la sorolla 
Lydia e famiglia, la suocera Marla Laura 








(ci ha lasci 








— Sempre grata per la generosa assi- 
‘sienza avuta — i cognati, | parenil tutti 
La ricordano ai tanti @ tanti amici. Il «n0- 
stro» parroco, assistito dal «nostro» cap. 
pellano, ne banedirà fa cara momoria al 
le orè 18 di oggi 

— Torino, 18 febbraio 1979, 


1975 1978 
rag. Luigi Castiglioni 


Con ii più vivo rimpianto la moglie ne 














rievoca la cara memoria. 


se 
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Grande entusiasmo per la gita Torino-Ceres sulla locomotiva a vapore 


Una scampagnata d’altri tempi 





La vecchia, locomotiva che 
sbulfa, la gente intorno. che ap- 
piaude, Il viaggio Torino-Ceres 
organizzato ieri dal «Gruppo 
‘Amici del Treno» ha avuto. Un 
successo superiore alle aspettati- 
ve. Una piccola folla, 320 viaggia- 
torl, ha preso posto sui vagoni 
della. vaporiera, accolta dagli 
gnorî in tutte le'stazioni di pas- 
saggio (Ciriè, Germagnano, Pes- 
sinetto): c'erano | sindaci e le 
bande musicali, tanti spettatori 
venuti apposta ‘per sentire il fi- 
schio del treno, 

Un'iniziativa di carattere cultu- 
fale e turistico. Culturale, perché 
grazie all'istituzione (per ora sulla 
carta) del Museo Ferroviario Pie- 
montese voluto dalla Regione, un 
viaggio sulla locomotiva a vapore 
è Un'occasione per rivedere dal 
vivo la «macchina» che è stata 
protagonista di una'grande «svol: 
fa lecnica della storia», come ci 
tengono a sottolineare «Gli Amici, 
del treno». Turistico perché attra- 
verso l'organizzazione di gite co- 
me quella di ierî si portano centi- 
naia di viaggiatori in località che 
conservano una notevole attrat- 
tiva 

Macon la locomotiva, la vera 
protagonista è stata la folla. Alla 
partenza dalla stazione di Ponte 
Mosca e durante il percorso: al 
passaggi a livello, nelle stazionci- 
ne in cui la vaporiera non si è fer- 
mata. persino lungo le strade gli 
automobilisti che rallentavano la 
corsa e accostavano a un lato 
per Vedere il treno a vapore, E 
poi i bambini. Tanti, affascinati 
dalla locomotiva, disposti a la- 
sciare il‘ braccio dei genitori pur 
di toccare un pezzo delia «vec- 
chia signora» ferma nella sta- 
zione, 

Scene d'aliri tempi, una festa 
che ha coinvolto tutti. «E il mofi- 
vo è semplice — dice Gian Carlo 
Gianti, vice presidente degli 

‘Amici del, Treno! — basta con- 
trontare lo nuove motrici, tutte 
bottoni ‘e tecnologia con la vec- 
chia locomofiva. i nuovi "Diesel" 
‘Sono macchine perfette, certo, 
ma hanno l'aspetto. dì scafoloni 
anonimi. La vaporiera no: è un 
Simbolo. una macchina che per 
funzionare ha anohe bisogno di 
una partecipazione umana non 
inditterente» 








Fotoservizio di Adolfo Bodo 














La caduta dei capelli 
e la calvizie 
sono un fenomeno irreversibile ? 


L'ambiente în cui viviamo influisce sullo stato della nostra capigliatura, 
infatti l'inquinamento atmosferico danneggia i nostri capelli. 


La polvere, lo smog e le im- 


purità si amalgamano alle so- | 


| mento o presentateVi al Cen- 


stanze secretive presenti sul| 


nostro cuolo capelluto, Impe- 
dendogli di ossigenarsi corret- 
tamente. 

Forfora, sebo e prurito sono | 
primi sintomi allarmanti, che 
a lungo andare Vi porteranno 
ad un'anormale caduta di ca- 
pelli mentre, nella ‘maggio- 
ranza del casi, un trattamen- 
to locale appropriato favorirà 
la crescita ed il ricambio na- 
turale del Vostri capelli. Se 
abitate lontano da un Centro 
Svenson potremo fornirVi dei 
trattamenti, che userete co- 
modamente’ a domicilio. 

Non fidateVi di prodotti oc- 
castonali o di trattamenti mi- 


racolistici! RivolgeteVi ad un | 


esperto; 
1 Centri Svenson mettono 
questo esperto a. Vostra di- 
sposizione, come anche l'e- 
sclusivo trattamento  cosme- 
tricologico Rigen-Hair. E' suf- 
ficlente fissare un appunta 
mento per ottenere una con- 
sultazione gratuita è senza 
impegno durante la quale, do- 
po aver attentamente visun- 
lizzato lo stato del vostro 
cuolo capelluto e della Vostra 
capigliatura, l'esperto, Vi dirà 
ciò che si può fare e ciò che 
non si può fare per il Vo- 
stro specifico caso. Volete sa- 
pere se nel Vostro caso la ca- 
duta anormale del capelli è 
davvero un problema insolu- 
bile 0 se si può fare qualcosa 
di positivo per i Vostri ca- 
pelli? Se ll dubbio VI è suffi- 
clente, queste righe non fan- 


no per Vol, se Invece credete | 


nella scienza e volete saper- 
ne di più, allora telefonate 
oggi stesso per un appunta- 


LA PERSONA ORMAI CALVA 
O SEMICALVA DEVE RAS- 
SEGNARSI A TALE CON- 
| DANNA ANTIESTETICA? 


| certamente no, perché oggi 
| non è più necessario ricorrere 
| ad un toupé o ad un parruc- 
chino, ormai sorpassati, aven- 
do a ‘disposizione l'esclusivo 
sistema, d'infoltimento Sven: 
son-Skin 80. Questo nuovo cor- 
| rettivo della calvizie, di cul 
ha parlato tutta la stampa 
internazionale, permette al 
soggetto calvo o con capelli 
molto, diradati, di aggiungere 
è quelli rimasti dei capelli u- 
mani identici al propri in mo- 
do tale da non potersi notare 
la differenza tra quelli rimasti 
è quelli aggiunti. Non solo, 
ma permette anche all'inte- 
ressato di eseguire la sua 
prassi igienica ed estetica re 
golarmente e senza alcuna 
preoccupazione; può. fare lo 
shampoo, la doccia e pratica- 
re qualsiasi tipo di sport, an- 
che quelli più movimentati, e 
le donne possono regolarmen- 
te rivolgersi al parrucchiere 
per le più svariate pettinatu- 
re, farsi fare le meches, ecc. 
Pertanto non deve più sussì- 
stere alcuna remora visto che 


tono di riavere un aspetto 
estetico piacevole giovanile è 
alla moda. Se il Vostro pro: 
blema sono i capelli diradati 
o la calvizie, il primo passo 
per eliminarla è fissare un ap: 
untamento oggi stesso al 
centro Svenson a Voi più vi 
cino per un esame-consulta- 
zione gratuito e senza Impi 





la scienza ela tecnica permet- | 


tro Svenson a Voi più vicino. | 








curdo oesquamazioNE 
ASSOTMIGUATO.— ‘SinATO conveo 






‘auaNDoLE 
SEBACEE 
INGROSSATE 


CAPELLO I VIa 
DI ATROFIZZAZIONE 











dove i nostri esperti sono in 
grado di descriverVi detta- 
gliatamente il modo e la tec- 
nica con i quali anche Voi 
potrete dire addio al proble 
ma dei capelli e della calvizie. 
Per gli interessati riportiamo 
gli orari delle sedi italiane e 
svizzere tutti i giorni dalle 
10 alle 19,30 - lunedì mattina 
chiuso. 

Milano V. Pietro Mascagni, 
14 tel. 78.21.78. Torino V. G. 
Viotti, 1 tel. 53.39.68. Padova 
Y. E. Filiberto, 3 tel. 31483. 
Mestre V. Mestrina, 6/C tel. 
98.02.65. Verona V. Frattini, 12 
tel, 31.720, Genova V.le Sauli, 
5/20 tel. 58/7292. Roma V. dei 
Tritone, 61/D tel. 67.69.71. 
Napoli V. S. T. D'Aquino, 35 
tel. 31.08.81. Firenze V. Cali- 
maruzza, 3 tel. 21.63.08. Bolo- 
gna P.za dei Martiri, 1/2> tei. 
22.06.43. Ancona C.so Mazzini, 
122 tel. 56.671. Lugano V. Ada- 
mini, 28/A tel, 54.88.95. Zurigo 
Biickerstrasse, 9 tel. 241.76,26. 




















Berna Bollwerk, 3i telefono 
G. TOSETTI 


Je 
gno, che dura circa 40 minuti,| 22.22.49. 
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Ovunque sfilate di carri allegorici, dolciumi a quintali, polentate, danze 


Allegro Carnevale in provincia 


Febbraio, tempo di carne- 
vale. In tutti i centri della 
cintura fervono i preparativi 
per la festa più pazza del- 
l'anno; Tra le altre, Rivoli. 
Grugliasco, Pianezza, Alpi- 
gnano e Settimo sono città 
ché hanno una tradizione da 
rispettare con maschere l0- 
cali sempre puntuali all'ap- 
puntamento con bimbi ed 
anziani. 


RIVOLI 
Cortei 
domenica 


A Rivoli i festeggiamenti, 
organizzati dalla Pro Rivoli 
sotto l'egida dell'assessorato 
illo spettacolo e turismo 
presieduto da Liliana Rabi- 
no, sono cominelati sabato 
alle 15conla visita del Conté 
Verde e Contessa — l’elet- 
trotecnico Aldo Gaido, 34 
anni, e la consorte Graziella 
Barra, 20 anni —agli istituti 
benefici della città e nelle 
case. di riposo per anziani. 
Teri con partenza da piazza 
Transilvania, alle 14.30. si è 
svolta la prima sfilata dei 15 
carri ‘allegorici allestiti dal 
rione. 

Ti corteo guidato dal Conte 
Verde, preceduto dalle ma- 
jorettes e dalle bande musi- 
cali della «Stella Maris» e 
della città gemella di Rivoli. 
Montelinar. ha percorso le 
Vie Cavour, XXV Aprile. 
Montegrappa. Rombò. 
XIV Maggio e piazza Mar- 
tiri della ‘Libertà per ritor- 
nare in piazza Transilvania, 
Hanno assistito alla sfilata 
oltre 15 mila persone. Du- 
rante il tragitto gli equipag- 
gi dei‘carrì e i componenti 
dei gruppi folcloristici han- 
no lanciato sulla folla una 
tonnellata di dolciumi e ca- 
ramelle. La sfilata sarà ripe- 
tuta domenica 25 mentre nel 
corso della settimana le ma- 
schere faranno visita alle 
scolaresche. 

TI tradizionale «palio dei 
rioni» per il possesso delle 
campane della città è stato 
rinviato a maggio per af- 
fiancarlo ad ùna mostra di- 
dattico-retrospettiva del 
carnevale. Il costo delle ma- 
nifestazioni. in parte coper- 
to da contributo comunale 
ed in parte sostenuto dai 
rioni costruttori dei carri al- 
legorici, si aggira sui quattro 
milioni 


ALPIGNANO 


Sfilata 
e spettacolo 


Ad Alpignano i festeggia- 
menti. organizzati e soste- 
nuti economicamente dal 
Comune (lire 400 mila circa) 
con la collaborazione delle 
scuole elementari e mater- 
ne, inizieranno e si contlu- 
deranno domenica 24 feb- 
braio. Alle 14 con partenza 
da piazza Caduti maschere e 
carri sfileranno per le vie 
Fontaine. Mazzini, piazza 
Vittorio Veneto e Philips. 
Alle 15,30 nella ex mensa 
della Philips avrà luogo uno 
spettacolo teatrale di burat- 
tini con giochi e tratteni- 
menti vari. Al termine me- 
renda con dolci e caramelle 
per! piccoli ospiti. 


GRUGLIASCO 


Bela Parpuina 
e Monssù Ravanin 


‘A Grugliasco il carnevale 
è organizzato. dall'Associa- 
zione éx allievi e da un comi- 
tato di genitori della scuola 
Là Salle, Avrà inizio sabato 
24 febbraio e si concluderà il 
giorno dopo. Isuo costo, che 
si aggira sul milione, è inte- 








11 Carnevale è esploso, ieri, in 
tutto il'suo «baccano». Piazza Vit- 
torio, fin dalle prime ore del po. 
meriggio, rigurgitava di folla e ì 
baracconi hanno lavorato per tut- 


ramente sostenuto dagli or- 
ganizzatori. 

Questo il programma; sa- 
bato 24 serata danzante nei 
locali dell'associazione (ore 
21) con presentazione delle 
maschere locali, la Bela Par- 
puina e Monsu Rayanin, im- 
personate quest'anno dai 
coniugi Vera ed Ermanno 
Nautino, di 31 e 33 anm 
commercianti: domenica 25 
le due maschere e il loro se- 
guito faranno visita agli an- 
ziani del Cottolengo e della 
Gasa San Giuseppe dalle 14 
alle 116. Sì recheranno, poi 
nella villa di via Perotti dove 
sarà allestita una gran po- 
lentata con salsiccia per tut- 
ti ragazzi della città. 


SETTIMO 


La Bela Lavandera 
col Gran Priore 


Tl programma del carne- 


vale di Settimo si articola 
così 
Giovedì 22, ore 9: visita 


della Bela Lavandera e del 
Gran Priore (Gianna e 
Franco Papini) accompa- 
gnati dal gruppo folcloristi- 
coagli asiliinfantili 

Venerdì 23, ore 9: visita 
della Bela Lavandera e del 
Gran Priore agli ammalati. 


Domenica 25, ore 9: al Vil- 
laggio Olimpia: polenta e 
salsiccia. Ore 10: gara dol- 
ciaria «La torta migliore»: 
seguirà la premiazione. Ore 
14: da piazza Vittorio Vene- 
to partenza della prima sfi- 
lata dei carri di carnevale 
(percorso: piazza V. Veneto. 
via Ariosto, via Petrarca, via 
Milano, via Partigiani, via 
Verdi. via Cavour, via Ros- 
selli, via della Repubblica, 
via Consolata, Case Gescal. 
via Senzio, via Regio Parco. 
corso Agnelli. via S. Mauro, 
via Piave, piazza V. Veneto) 


Lunedì 26, ore 9: visita del 
la Bela Lavandera e del 
Gran Priore alle autorità e 
Uffici pubblici 


Martedì 27, ore 14: da piaz- 
za V. Veneto seconda sfilata 
dei carri (percorso: piazza V. 
Veneto, via Piave, via S. 
Mauro, corso Agnelli, via 
Torino, corso Piemonte, via 
Leinì, sottopassaggio ferro- 
viario, via Alfieri, via Mazzi- 
ni, via Roma, via Italia, via 
Matteotti, piazza Vittorio 
Veneto). Ore 21: presso il 
circolo ‘La Torre, gran po- 
lentone di carnevale. 





mente intasato. 


ta la giornata e fino a notte a pie- 
no ritmo. Il traffico, in centro, è 
rimasto per molte ore completa- 


Le famiglie torinesi hanno ap- 


profittato della bella giornata per 
portare i figli sulle; giostre, Quasi 
nonsi riusciva a camminare senza 
dare gomitate o rimanere «appie- 
cicatis allo zucchero filato del vi- 


Ieri il sole: folla in piazza Vittorio 





cino. Lavoro a pieno ritmo; natu- 
ralmente, anche per i rivenditori 
di torrone edi altri dolciumi tradi- 
‘zionali. Oggi il tempo si è di nuovo 
«guastato, ma la festa continua. 











PIANEZZA 


Polenta È 


e salsiccia 


A Pianezza, organizzuto 
‘dall’'Associazione locale! dei 
‘commercianti presieduta da 
‘Luigi Gozzo; il earnevale fe- 
steggia la sua trentacingue- 
‘sima edizione, Le manifesta- 
zioni inizieranno giovedì 22 
febbraio e si concluderanno 
il martedì successivo. Sa- 


ranno, animate dalle ma- 
Schere tradizionali Giandu- 
ja'e Giacometta impersona- 
te da Mario Bellettati, 43 an- 
ni. macellaio, e da Antonella 
Capre, 19 anni, impiegata; 
bionda con' gli occhi verdi, 
graziosissima,. 

Questo il‘ programma: gio- 
vedì 22 Gianduja e Giaco- 
metta con il loro seguito ma- 
scherato e la banda musica- 
lesi recheranno a fare visita 
(ore-15) aî 120 ospiti della ca- 
sadicura eriposo «Villa Pa- 
pa Giovanni XXIII: dove 


consùmeranno Una meren- 
da offerta dall'amministra- 
tore: dell'ente comm. Pietro 
Camerlengo: domenica 25 
alle 18 ritrovo deì dieci carri 
allegorici, della banda musi- 
cale e di tuttelle maschere ini 
piazza Vittorio Veneto. Do- 
polasfilata per le vie princi- 
pali della città. gruppi fol- 
cloristici sì recheranno all'I- 
stituto sordomuti, a Villa 
Leumann e al Cottolengo. 
La giornata si concluderà al- 
l'oratorio San Luigi con al- 
cuni giochi e premi prepara- 


ti dai ragazzi della parroc- 
chia. 


Martedì 27 sarà ripetuta, 
conlo,stesso orario, la sfila- 
ta dei carri, Al'termine pre: 
so la Casa Benetica il‘ comi- 
tato organizzatore offrirà 
polenta e salsiccia innaffia- 
terda vino a volontà a tutti i 
presenti. Il prezzo delle ma- 
nifestazioni. interamente 
sostenuto dai commercianti 
di Pianezza, si aggira sui tre 
milioni. allestimento dei car- 
ri allegorici a parte. 








La” 


Stasera allaTV. 


polacca di 


Chopin” sul primo 





e la”Vita del Papa” sul secondo. 
Che fare? 


Io non mi preoccupo. Con il VCR Philips 
N1700 Long Play in casa registro la TV quando 


mi pare. 


Con NI700;Long Play posso registrare un pro- 
gramma a colori o. in bianco/nero mentre lo 


guardo, registrare un program- 
ma diverso da quello che sto; 






guardando, registrare auto- 
maticamente anche se so- 
no assente, posso rive- 
dere programmi regi- 


Videoregistratore Philips. 


| migliori programmi TV trasmessi 
quando volete voi. 


Strati da me in qualsiasi momento, quandoalla 
'TV non c'è niente che m’interessi, 

VCR Philips N1700: fino a tre ore di registrazio- 
ne ininterrotta con una sola cassetta. 

E poila qualità delle videocassette Philips; insu- 









N 


perabile riproduzione del colore. 





PHILIPS 
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lunedì sport 


Il Milan 
indugia 
il Torino 
s’avvicina 


L’Italia 
affronta 
l’Urss 
e l'Olanda 


IL’ FATTACCIO,, 


ini in azzurro 


di Giovanni Arpino 


La Juve 

a Perugia 
saluta 

‘ lo scudetto 


Pa 


Tutt'altro che agevole scovare un autentico «fattaccio» nella quarta 
domenica del «ritorno». Forse sarebbero necessarie le lenti e la pipa di 
Sherlock Holmes. Va bene: c'è sempre Antognoni che passeggia all'O- 








Il Milan ha fatto un grosso regalo a 
tutti, soprattutto gradito perché ina- 
spettato: nessuno infatti dava fiducia 
all'Atalanta ed invece ecco che la ca- 
polista ha perso un punto per strada. 

La Juventus, soprattutto grazie a 
San Dino, è riuscita a pareggiare a Pe- 
rugia, tutto sommato facendo un pi 
cere a Liedholm, il quale sarebbe felice 
di vedere tutti gli scontri diretti tra le 
inseguitrici concludersi con la sparti- 
zione dei punti. 

“In sostanza, soltanto il Torino ha 








“SQUADRE 
Vi N..P. 


Milan 
Torino 
Perugia 
Inter 
Juventus 
Napoli 
Lazio 
Fiorentina 

{{ Catanzaro 
Avellino 
Roma 
Vicenza 
Ascoli 
Atalanta 
‘Bologna 
Verona 


guadagnato terreno e si trova adesso a 
quattro punti col Perugia. Se i granata 
pensano ai due calci di rigore buttati 
via si mordono le mani, ma anche così 
continuano a sperare. 

Anche l'Inter sciupona ha mancato 
la vittoria a Catanzaro e sì prospetta 
quindi una partita mozzafiato a San 
ro con i granata non appena conclu- 
sa la sosta azzurra. Pianelli dice che i 
suoî hanno la volata lunga e preferi- 
scono partire da lontano, ma è arrivato 
il momento di muoversi. 





12 reti: Giordano (Lazio, 
rig.)e Rossi (Vicenza, 1 rig. 


Difforenza 
reti 


9 reti; Muraro (Inter) 


Speggiorin (Perugia) 


7 reti: Bettega (Juventus), 
tobelli (Inter, 1! rig.) 


(Milan); Greco (Torino) 


Partita 


Bologna - Roma 
Catanzaro - Inter n 





Marcatori 


10reti: Pulici (Torino, 1 rig.) 
8 reti: Graziani (Torino) e | 


Savoldi 
(Napoli, 1 rig!) Maldera e Bigon 


limpico, mentrela sua Fiorentina incassa quattro pere. 


Il «gioiello» viola si la- 
scia domare persino dal 
vecchio Cordova laziale, 
detto «moviola» per il 
suo passo non certo guiz- 
zante. Forse stanotte il 
«settebellezze» è stato 
redarguito e auscultato 
da Bearzot. In ogni caso 
rimane un regista «in 
fieri», sempre atteso ma 
in ritardo al treno della 
maturità. E pensare che 
tanti storterelli si dan- 
nano l’anima per la pa- 
gmotta, danno e pigliano 
calcioni e se godessero 
d'una goccia della visibi- 
le classe antognoniana 
sarebbero osannati an- 
che dai tifosi nemici. 

Proseguiamo. E' fat- 
taccio il rigore parato da 
Zoîf a Perugia? Certo 
no, anche se Casarsa sta 
ormai allenandosi per la 
rincorsa nel corridoio di 
casa, lui che ha la prete- 
sa di battere da fermo. 
Ad ogni modo Zoff dimo- 
stra per l'ennesima volta 
di saper uscire vincente 
da ogni «processo». Non 








lo volevano già pensio- 
nare dopo l'Argentina, 
certi critici  giocherel- 
loni? 


C'è pure l'ombra di un 
fattaccio nei troppi pal- 
loni-gol che il Toro ha la- 


Prossima 
schedina 


Cagliari - Genoa 
Cesena - Pistoiese 
Lecce - Sambenedett 
Monza - Rimini 
Nocenina - Brescia 
Pescara - Palermo 
Sampdoria - Foggia 
Spal - Bari 
Ternana - Taranto 
Udinese - Varese 
Triestina - Como. 
Livorno - Lucchese 
Siracusa - Alcamo 


4su 


Ju 


Al 


Spettatori e incassi 


Paganti 1550 Abbonati _| 


9.853 
21.222 
21.778 
27.788 
11.588 
25.778 
19.206 

5.740 


142.949 


38.888.300 
135:334.000 
73.658.000 
145.646,600 
37.802.000 
166.017.000 
54.220.100 
900 


11.795 
3:32 
13.785 
16.262 
38.458 
5.850 
10,119 
6,852 


106.253 





sciato all'Ascoli. Ei tifosi 
taurinisti mugugnano 
ricordando i due tirì dal 
dischetto sbagliati da 
Pulici: vorrebbero dire 
un Toro a soli due punti 
dai milanesi, e vi imma- 
ginate le facce che 
avrebbero oggi Liedholm 
e Rivera? 

Ora il campionato si 
ferma. Torna l'azzurro, 
cioè un tema classico del 
«calcio parlato». Ognuno, 
tira giù la sua Nazionale 
privata, spostando pedi- 
ne, avanzando. cavalli, 
arretrando muli. Per 
fortuna Bearzot e il suo 
«staff. sanno procedere 
con i piedi per terra e 
non si lasciano influen- 





Enzo Bearzot 





Totocalcio 


zare dalle urla dei cam- 
panili, l'uno all'altro con- 
trari. Persino il pacifico 
Lovati laziale ha lancia- 
to il suo guaito, pro- 
-Giordano. È che si fa? 
Si leva Paolino Rossi? 
Oppure si accoppiano 
Giordano e Rossi per far 
un «unico» di trenta chili 
da scaraventare contro i 
colossi della difesa olan- 
dese, che sono tutti ar- 
madi a tre porte? 

La Nazionale ha tanti 
padri putativi, quindi 
non si può non «chiac- 
chierare» sulla mamma. 
cioè Bearzot. Che invece 
ci tiene molto alla coe- 
renza: prima pietra su 
cui costruire una squa- 
dra amalgamata. Ma ve- 
drete che le partite (di 
venerdì contro i sovietici 
con la «sperimentale» e 
di sabato a San Siro con- 
tro i «tulipani») costitui- 
ranno «fattacci» da pagi- 
ne intere, Non per nulla 
il quotidiano sportivo 
milanese batte da setti- 
mane e settimane su 
questo chiodo: cosa deve 
cambiare Bearzot? Ha 
interrogato persino i 
neonati. Perché siamo 
tutti italiani, si usa dire. 
Vero, qualcuno pero lo è 
di più. 





Totip 





2 Bologna-Roma 
x. Catanzaro-Inter 
1. Lazio-Fiorentina 


Milan-Atalanta 
Napoli-L.R. Vic. 
Perugia-Juventus 


Torino-Ascoli 
Verona-Avellino 
Brescia-Lecce 


Concorso 25 


CASTAGNO 


Non valida 
ZUCCARELI.O 
ALVERMAN 
ESAME 
DEGAGNA 


FISIMA 
MASTERGIN 





Pistolese-Cagliari 
Rimini-Pescara 
Novara-Triestina 
Cerretese-Siena 


li monte premi è di 
lire 5.170.576.728 
Quote sul giornale di domani 





PARCEQUE 
DERO 





Le quote 
tia Piengnie 
612 69 


1.281.400 
72.000 


«10» 
«9 
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Il Torino (che batte l’Ascoli) sempre più in lizza per lo scudetto 


. È cominciata l'offensiva al Milan 







ll'Torino ha finito per gua- 
dagnare un punto sul Milan, 
la vittoria è arrivata puntuale, 
com'era nelle previsioni, alla 
fine erano tutti contenti. Non 
Renna e soprattutto Castoldi 
naturalmente: per loro le co- 
se erano andate in maniera 
Veramente diabolica, anche 


Zoff 


18 
rigori 
parati 


Paolino Pulici ha ripristin: 
to contro Ilsuo omonimo por- 
tere dell'Ascoli una bella tra- 
dizione iniziata quando) l'ex 
novarese: difendeva la rete 
della Lazio. O meglio era sta- 
to Graziani a dare ll via ad un 
concerto ‘a suon di gol. Nel 
gennaio del ‘74, infatti, aveva 
tralitto. Il Pulici laziale realiz- 
zando l'unica rete dell'incon- 
tro. disputato al Comunale. 
Dopodiché l'altro Pulici, cioè 
Paolino, per due volte conse- 
cutive aveva battuto l'avver- 
sario: dapprima il 5 maggio 
del '74 con una doppietta a 
sensazione, quindi ancora 
con un ambo sulla ruota di 
Pulici il 6 aprile 1975. 

Nel gennaio dell'anno se- 
quente nuovo centro del gra- 
nata sempre con Pulici a di- 
fendere la porta della Lazio e 
nuova affermazione del Torl- 
no. Dopo ll rocambolesco 3-3 
del gennaio ‘77, mese caral- 
teristico per le ‘sfide: con la 
Lazio (In quell'occasione pe- 
rò Paolino era rimasto a boc- 
ca asciutta) si era aporta una 
parentesi con ll trasferimento 
di Pulici al Monza in serie Bi 
La stica è ripresa leri quando 
Felice Pulici; è ritornato al 
Comunale sebbene con una 
squadra diversa: Graziani e 
Pulici tanto per rinverdire la 
tradizione l'hanno. nuova- 
mente battuto. I Pulici attac- 
canti non devono piacere al 
Pulici portieri. 

Sempre a proposito di 
estremi. difensori.. L'ennesi 
ma)prodezza di Zoff a Peru- 
gia contro uno specialista 
come Casarsa merita un revi- 
val. Con quello di Perugia in- 
fatti, salgono a 18 | penalty 
neuiralizzati dal bianconero. 
La serie è iniziata 16 anni fa, 
‘e da come leri Dino ha blo: 
calo ll tiro di Casarsa ci sem- 
bra che non sia destinata ad 
esaurirsi con questa prodez- 
za. Fu Favalli il primo attac- 
cante ad assistere ad un volo 
di Zofi per neutralizzare il li- 
ro: l'attaccante. giocava. nel 
Brescia, Dino. nell'Udinese, 
era la stagione 1962-83. Do- 
podiché è toccato a campioni 
‘più o meno noti conoscere la 
rabbia dello scatto felino del 
portiere ed ammirarne la bra- 
vura. Vale la pena ricordare | 
giocatori «bocciati» da Zoff: 

1962-'63: Brescia-Udinese 
























(Favalli). 
1964-65: Inter-Mantova 
(Suarez); Varese-Mantova 
(Andersson). 


1968-‘89: Atalanta-Napoli 
(Clerion). 

1969-70: Napoli-Juventus 
(Vieri); Milan-Napoli. (Fogli); 
Roma-Napoli (Peirò); Juven- 

li (Leonardi). 
‘71: Catania-Napoli 
(Bonfanti). 

1971-72: Varese-Napoli 
(Tambarini); Mantova-Napoli 
epetrini). 

1973-74: Genos-Juventus 
(Corso);Juventus-Sampdoria 
(Improta); 

1974-75: Napoli-Juventus 
(Clerici); | Juventus-Cagliari 








(Gon). 

1976-77: Juventus-Bolo- 
gna (Clerici). 

1978-79: FiorentinaJu- 
ventus. (Sella); Perugia-Ju- 
ventus (Casarsa). 


‘A questi giocatori vanno 
aggiunti quelli delle gare in- 
ternazionail: vale a dire Ste- 
‘wart (Gientoran-Juventus, di- 
‘sputata ‘a Belfast) nonché 
Geets e Van Dord in 
JuventusAjax a Torino. 











se si son guardati, bene dal 
recriminare sul risultato. Ma 
l'impressione di aver fatto 
tutto il possibile per spianare 
la strada al Torino è rimasta, 
ne erano veramente convinti 
Tutto, questo per dire che la 
rotonda’ vittoria granata è 
stata falicata come nessuno 
si aspettava, 

Per tutto, ll primo tempo Il 
Torino ha bussato;invano ed 
è arrivato al gol con Graziani 
esclusivamente perché _il 
suddetto Castoldi ha deciso 
per la papera di vaste pro- 
porzioni, impappinandosi su 
Un pallone innocuo’ e con- 
trollabilissimo e scodellando- 
lo al centravanti granata con 
molta buona grazia. Sì è trat- 
tato di Un. regalo, graditissi- 
mo!dal Torino che si era gia 
accorto di avere qualche dif- 
ficoltà con il centrocampo in- 
telligente e ben piazzato de- 
gli avversari. 

La partita è continuata co- 
me diremo, ma il risultato fi- 
nale era ormai scontato e ta- 
le da legittimare l'insegui- 
mento al Milan, bloccato dal- 
l'Atalanta. In sostanza, ri- 
spetto ad altre. volte nelle 
quali i granata avevano fatto 
di più e meglio sul!piano del 





gioco (senza cercare tanto 
lontano, guardiamo soltanto 
ad Avellino) ia giornata di ieri 
— con un Torino non brillan- 
tissimo —ha finito per diven- 
tare un buon trampolino di 
lancio. per. cercare. di _ag- 
guantare la capolista. ll Tori- 
no è sembrato meno vivo del 
solito, ma chissà come può 
essere giudicato il Milan che 
non va oltre al pareggio a 
San Siro contro l'Atalanta? 
Radice se n'è andato soddì- 
sfatto a guardare gli azzurri 
per tutta la settimana. Anche 
la sosta farà bene a questo 
Torino ed alla ripresa si potrà 
cénfinuare a pieno ritmo. 

Di pressing se n'è visto po: 
chino, ma bisogna tener pre- 
sente qualche particolare. In- 
tanto, mancava Patrizio Sala 
e tutti sanno quanto sla im- 
porlante la sua spinta e 
quanto conti la sua dinamica. 
Non diciamo che il suo ap: 
porto è essenziale, ma la sua 
assenza sì avverte in modo 
‘abbastanza vistoso e priva il 
centrocampo di uno degli 
elementi più validi, Aggiun- 
giamo l'affare Pecci, 

ll regista del Torino è sem- 
brato meno brillante: del soli- 
to. ll motivo c'era: anche-tui 








stava male ed ha giocato 
esclusivamente perché _.ll 
centrocampo non poteva ri- 
nunciare a due pedine. Sì 
trattava di scegliere: quello 
chie stava peggio era indub- 
biamente Patrizio e così Pec- 
cì è:andato in campo. Ha fat- 
to la‘sua parte, ma è evidente 
che la manovra del Torino è 
filata meno liscia e brillante 
del solito. 

‘Adesso c'è la sosta:e que- 
ste cose potranno essere a5- 
sorbite senza eccessiva diffi- 
coltà. Il meccanismo del To- 
rino, anche se è sembrato un 
bochino. arrugginito, sì sta 
muovendo bene. La difesa 
nion'sbanda più in modo pay- 
roso come in inizio di stagio- 
ne, l'attuale Santin offre le 
più valide garanzie. Salvadori 
dovrà concentrarsi, maggior- 
mente per. non offrire al diret- 
to‘avversario i vantaggi che 
sono toccati in due occasioni 
‘a Quadri, anche perché qual- 
cun altro potrebbe approfit- 
tarne. Del:centrocampo, ab- 
biamo detto, si potrà parlare 
con dati più validi alla'prossi- 
ma occasione. 

Il capitano Galudio Sala è 
stato «poeta» come in poche 
altre occasioni ed)ha centra- 
to în pieno la partita, lottando 
su tutti i palloni. Ha preso le 
sue botte, come è naturale e 
scontato, ma sì è dato! da fa- 
re fino, all'ultimo minuto. Il 
suo slalom sulla destra con 
l'inevitabile traversone per 
Pulici e Graziani rappresenta 
sempre l'arma più valida e 
collaudata per l'azione otfen- 
siva del Torino. Pulici e Gra- 
Ziani hanno segnato il loro 
gol; come di consueto alCo- 
munale. 

Per Pulici, detto che risol- 
ve da campione e fa indiffe- 
rentemente le cose facili e 
quelle difficili con l'identica 
disinvoltura, è detto tutto. 
Per Graziani il discorso è leg- 
germente diverso, più com- 
plesso e sofferto. Ha qualche 
difficoltà, quest'anno non 
tutto gli gira nel modo giusto 
e qualche tifaso lo critica. Ma 
è sempre pronto ‘a correre 
dietro ‘all'avversario, sciupa 
molte energie a vantaggio 
della ‘squadra, senza tener 
conto che, disciplinandosi 
più furbescamente, farebbe 
più bella figura sul piano per- 
sonale. Pensiamoci sopra un 
momentino, prima di criticare 
Graziani 






Beppe Bracco 





”Libero,, o centrocampista ma sempre con grinta 


Zaccarelli ’’rassegnato,, 
per il bene del Torino 


Radice ha anticipato Bearsot riportando 
Zaccarelli a centrocampo: una scelta non 
tattica bensì — ancora una volta — dettata 
dalle circostanze. Il tecnico granata, infatti, 
ieri mattina ha scoperto con raccapriccio di 
nom poter utilizzare Patrizio Sala, febbrici- 
tante per una laringite. Giocoforza, dunque, 
richiamare in squadra Santin e spostare Zac 
‘a centrocampo. 

«Ormai sono abituato a questi cembia- 
menti — dice Renato, che ancora sabato 
miattina scherzava su quello che sarebbe po- 
tuto essere il suo impiego il giorno dopo —, e 
nonci faccio più caso: quello che conta è cer- 
care di giocare sempre il meglio possibile per: 
l'utilità della squadra» 

Zaccarellì st è dunque «rassegnato» al ruo- 
lo assegnatogli da Radice. Vorrebbe giocare 
sempre a centrocampo, dove ha raccoito le 
più grosse soddisfazioni; non ultime quelle 
del Mundial ma le esigenze di squadra lo co- 
stringono @ giocare spesso come libero. E 
d'altronde la fiducia riposta in lui per tale 
ruolo dall'allenatore non è mai andata de- 
lusa. 

Ma Zac non ha neppure troppa voglia di 
soffermarsi a parlare del proprio impiego: la 
stessa convocazione in azzurro rappresenta 
più che tutto una parentesi a quelli che sono 


che il Torino sta effettuando con traguardo 
situato chiaramente là dove c'è il Milan ca- 
polista. 

«L'importante — spiega infatti riportando 
il discorso sulla squadra granata — è andare 
avanti così come adesso, cercando di offrire 
tutte le domeniche il massimo. Abbiamo 
perso qualche punto nelle domeniche passa- 
te, ma alla resa dei conti finale chi non ha 
qualcosa da recriminare? Persino nell'anno 
dei 50 punti potevamo lamentarci di essere 
soltanto secondi.. 

Zaccarelli, dunque, non sembra dare trop- 
pa importanza ai due rigori sbagliati da Pu- 
lic Come per tutti i granata, i! passo falso 
del Milan con l'Atalanta ha rappresentato 
un'iniezione di fiducia davvero insperata, Ed 
ora si guarda al futuro con rinnovati stimoli, 
connuove ambizioni. 

«Non è la prima volta che lo si dice, ma è 
‘sempre più evidente. — conclude Zac — che 
saranno ì confronti diretti a dire la parola 
‘definitiva su questo campionato, Noi alla ri- 
presa andiamo subito a San Siro per una ga- 
ra tutt'altro che facile, ospiti dell'Inter. Ci 
giocheremo molto, perché a questo punto 
non soltanto nulla può essere più concesso 
al Milan, ma occorre anche sfruttare ogni 
possibile passo falso dei rossoneri». 











I tre gol della vittoria del Torino. Dall'alto: Graziani esulta;. 


«gli interessi della squadra», alla rincorsa Pulici saluta i tifosi; la rete di Greco (Foto Stampa Sera) 


Giorgio Barberis 





À 


SPORT 








c mari 


Tre partite perle ’’nazionali,. 
La strada verso 
gli europei ’80 


Domani comincia Sabato prossimo a 
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A Perugia il portiere salva il risultato 


Non basta Dino Zoff 


‘ad Appiano Gentile la 
settimana delle gran- 
di manovre azzurre. 
Enzo Bearzot ha pro- 
grammato, di concer- 
to con i dirigenti fede- 
rali, un trittico di par- 
tite dalle quali potrà 
ricavare validi ele- 
menti per la costru- 
zione dell'undici che 
cercherà di riconqui- 
stare il titolo europeo 
che fu azzurro nel 
1968. Oggi verrà dira- 
mato ufficialmente 
l'elenco che riguarde- 
rà la nazionale mag- 
giore che si stabilirà 
nella quiete di Appia- 
no Gentile da domani. 
‘Bearzot, conservatore 
per eccellenza. anche 
se sì definisce mode- 
rato progressista, in- 
sisterà sul blocco ar- 
gentino apportando 
un paio di modifiche 
che del resto erano 
nell'aria. Oriali, che 
disputò una bella ga- 
ra all'Olimpico contro 
la Spagna, verrà con- 
fermato nel ruolo di 
mediano. mentre nel 
ruolo di stopper verrà 
impiegato per la pri- 
ma volta Collovati in 
‘assenza di Bellugi. 


Maldera no 
Collovati sì 


Su Maldera, il terzi- 
no super del Milan, è 
stato molto discusso. 
Forse contro gli olan- 
desi, uomini di movi- 
mento ma non molto 
agili, Maldera avreb- 
be potuto essere uti- 
lizzato, ma il commis- 
sario tecnico gli ha 
preferito ancora Ca- 
brini, che in prospet- 
tiva. offre maggiori 
‘garanzie, Non eistono 
ragioni di stato ma so- 
lo ragioni di età. La 
scelta su Collovati, in- 
vece che su Manfre- 
donia, si giustifica ol- 
tre che con lo stato di 
grazia del milanista 
‘anche con motivi di- 
plomatici. Il match 
‘amichevole contro 
l'Olanda si disputa a 
San Siro, che merita 
un «suo» personaggio. 
Collovati, inoltre è 
molto giovane e si può 
guardare a lui con ot- 
tica lungimirante. 
Quando invece gli 
orientamenti si spo- 
stano sul libero Baresi 
come alternativa im- 
mediata a Scirea, ci 
sembra che si voglia 
far precipitare gli 
eventi. Baresi è quan- 
to di meglio può offri- 
re oggi il calcio giova- 
ne italiano, ma ci 
sembra prematura 
una sua utilizzazione 
nella massima rap- 
presentativa. Prema- 
tura poiché Baresi de- 
ve ancora maturare a 
livello internazionale 
(e può farlo nella Un- 
‘der 21) e poiché Scirea 
quest'anno ha dimo- 
strato di essere il libe- 
ro più continuo oltre 
che il bianconero più 
in forma. Riassumen- 
do, è quasi certo che 





San Siro, contro l'O- 
landa giocherà questo 
«undici»: Zoff; Genti- 
le, Cabrini; Oriali, 
Collovati, Scirea; 
Causio, Tardelli, P. 
Rossi, Antognoni, Bet- 
tega. 

Per quanto concet- 
ne la «sperimentale», 
la convocazione è fis- 
sata per mercoledì al- 
le 18,30 a Bologna, do- 
ve venerdì affronterà 
l'Unione Sovietica. 
L'ossatura, logica- 
mente. sarà formata 
da elementi del Milan, 
che, al di là della pro- 
va offerta ieri contro 
l'Atalanta, merita un 
riconoscimento per 
quanto ha saputo fare 
in questo campionato. 
De Vecchi. Novellino. 
Antonelli e Buriani 
formeranno il centro- 
campo. Non inseriti 
nella A, Manfredonia 
e Bini costituiranno 
l'asse centrale difen- 
sivo, Per quanto con- 
cerne i terzini. Bear- 
zot_non ha ancora 
preso una decisione. 
Tnattacco, Pruzzo, Al- 
tobelli e Muraro. Non 
cì saranno natural 
mente Graziani e 
Giordano. che funge- 
ranno da rincalzi a 
‘San Siro. Il portiere è 
scontato: Bordon of- 
fre sicure garanzie e 
sul suo nome non ci 
sono dubbi. Non sia- 
mo. d'accordo con 
Bearzot sulla manca- 
ta utilizzazione di Pu- 
lici, un giocatore che 
un posto quantomeno 
nella sperimentale 
l'avrebbe meritato. 

Chiudiamo con la 
«Under 21», che mer- 
coledì a Cesena gio- 
cherà contro l'Unione 
Sovietica. La novità 
assoluta è Zinetti, che 
si vede schiudere le 
porte (anzì, la porta) 
dalla indisposizione di 
Galli. Rincalzo di ruo- 
lo sarà Piagnerelli. 
Ferrario. Canuti e i 
due fratelli Baresi 
formeranno il disposi- 
tivo difensivo. Pran- 
delli e Tavola oppure 
il granata Greco sa- 
ranno i due centro- 
campisti laterali, al 
centro opererà Di 
Gennaro. Galbiati ha 
‘qualche chance di én- 
trare nel‘ secondo 
tempo al posto di 
Prandelli, mentre pet 
Verza e Pileggi do- 
vrebbe esserci solo la 
panchina. Siamo.a li- 
vello di supposizioni 
su questo tema, L'at- 
tacco non potrà con- 
tare. sull'infortunato 
‘Fanna, ma potrà con- 
tare su Ugolotti, Can- 
tarutti e il vicentino 
Briaschi] 

Un trittico di parti- 
te che servirà a Bear- 
zot per il domani. 
Raccogliendo i frutti 
migliori da queste tre 
rappresentative, Enzo 
Bearzot potrebbe ri- 
trovarsi fra le mani la 
squadre ‘campione 
d'Europa nell'80 a Ro- 
ma, Sperare non è 
peccato. 








Angelo Caroli 


la Juve fa pari 
e saluta lo scudetto 


serra 


PERUGIA — Zoff ha 
salvato la Juventus du 
un'umiliante sconfitta. 
Parando il suo secondo 
rigore stagionale (il pri- 
mo lo aveva sventato su 
tiro di Sella a Firenze), il 
portiere della nazionale 
ha reso meno amaro un 
pomeriggio che ha fatto 
tornare a galla vecchie 
perplessità, difetti noti, 

_distonie tattiche e di- 
scontinuità. 


sce i bianconeri non tan- 
to sul piano del risultato 
quanto su quello del gio- 
co. Poco incisivi in attac- 
coe non abbastanza luci- 
di in fase di costruzione, 
raramente sono riusciti 
ad imbastire un'azione 
pericolosa, Virdis non 
trovava modo di liberarsi 
dall'attenta marcatura 
delsuo diretto avversario 
mentre Bettega badava 
più a cucire il gioco che a 


a 54 





La critica, forse con to- 
ni troppo benevoli, ha 
tentato di spiegare la 
prova incolore della Ju- 
ventus con il vento che 
soffiava forte e contrario. 
Ma nel secondo tempo le 
cose non sono migliorate 
né è bastato qualche 
spunto di Causio a viva- 
cizzare il «tono generale 
del match. Ed allora si è 
capito che gli uomini di 
Trapattoni sono incap- 





Ma il pareggio avvili- 


concretizzarlo. 


pati in un'ennesima gior- 





Tornato l’entusiasmo dopo il successo con il Cesena 


Per la trasferta di Cagliari 
i genoani affitteranno una nave 


GENOVA — Manuzzi, presidente, e Cadè, 
allenatore. avevano un diavolo per capello, a 
fine partita. « Vergogna, vergogna! Se De Fal- 
co era in fuorigioco, sul gol che ci è stato an- 
nullato, allora anche Damiani era in fuori- 
gioco quando Sandreani ha fatto la terza re- 
te del Genoa», brontolava 2 viva voce il pre- 
sidente del Cesena. E Cadè, che ormai pre- 
gustava un pareggio a Marassi, tanto più 
prezioso dopo l'avvio disastroso della sua 
squadra, brontolava anche lui. «Petrini non 
era da ammonire per la seconda volta. Ha 
semplicemente allontanato la palla, e questo 
non è comportaraento non regolamentare». 

Questione di punti di vista. Per l'arbitro, 
l'alessandiino Governa, le cose stavano di- 
versamente: da annullate il gol di De Falco, 
da ammonire Petrini. per cui scattava il gio- 
co della seconda ammonizione e il Cesena 
restava in dieci. Tre minuti dopo, Sandreani 
faceva secco Piagnerelli con una gran bor- 
data da fuori area, poi ci pensava «Flipper» 
Damiani a sistemare definitivamente il ri- 
sultato, con l'unico acuto di una prestazione 
piuttosto incolore. E così era 4-2. con i tifosi 
divertiti (anche perché la partita è stata non 
bella ma vibrante ed emozionante, con sei 
‘ammoniti e due espulsi: oltre al citato Petri- 
ni. il rossoblù Sandreani che, a gioco fermo, 
non ha trovato niente di meglio che dare 
uno schiaffo a Speggiorin), ma anche un po' 
preoccupati. 

«Ma come — commentavano all'uscita —si 
va sul 2-0 dopo appena cinque minuti, si sba- 
gliano altri gol, e poi si calano le braghe a 
quel modo contro un! Cesena che, nel primo 
tempo. pareva squadra da parrocchia? 

‘Ragionamento non privo di un fondamen- 
to di verità. Il Genoa avrebbe potuto fare 
quattro gol, nella prima parte della gara, co- 
modi comodi, ma. sarebbero dovuti ugual- 
mente bastare i due messi a segno da San- 
dreani e Luppi per tenere a bada il Cesena. 
Invece... 

«Invece — ha commentato Puricelli — do- 
po un primo tempo molto buono; i “ragazzi” 
si sono deconcentrati, hanno perso la busso- 
la. Guai a fare di queste cose. Il Cesena, che 
nion aveva niente da perdere, ci ha aggredito, 








ed è venuto l'imbambolamento. Per fortuna 
abbiamo saputo reagire positivamente, il fi- 
nale è stato tutto nostro, e non poteva che 
‘Jinîre.con la nostra vittoria. Ma scherzi di 
questo genere i ‘’ragassi” non ne devono più 
Jare». 3 

Puricelli, in panchina, si é agitato parec- 
chio, come è suo costume, urlando a questo 0 
a quello dei giocatori che non rispettava le 
‘sue consegne. Ma alla fine era soddisfatto, 
anche se avrebbe preferito esserlo di più. E 
si appresta alla trasferta di Cagliari, dove il 
Genoa sarà seguito da una nave speciale no- 
leggiata dai tifosi. e dove si gioca le sue ulti- 
me carte per la promozione, Tornasse im- 
battuto dall'isola, it Grifone potrebbe davve- 
rosperare ancora. diversamente, 

Per la Sampdoria, a San Benedetto del 
Tronto. unatrasferta positiva, quanto merio 
per il risultato. Avesse perso anche in riva 
all'Adriatico. la squadra blucerchiata sareb- 
be adesso in pieno dramma. Invece, due vol- 
te in svantaggio, ha saputo reagire con ca- 
rattere, e per due volte ha rimontato. D'ac- 
cordo. in entrambe le volte il portiere dei 
marchigiani, Pigino, è stato loro di aiuto. ma 
una Sampdoria che riesce a reagire in que- 
sto modo, e oltre tutto lontano da Marassi. 
non è cosa da tutti i giorni, e va quindi regi- 
Strata consoddisfazione. 

La classifica è sempre quella che è, d'ac- 
cordo. ma il morale appare notevolmente to- 
nificato dal pareggio conquistato nelle Mar- 
che. «Ora — ha commentato Giorgis — nor 
dobbiamo più commettere passi falsi in casa, 
a cominciare da domenica prossima, quando 
dovremo vedercela con il Foggia. E‘ in'avver- 
saria difficile, d'accordo, ma forse che îl Ca- 
gliari e il Pescara nonlo erano? Eppure con il 
Cagliari abbiamo pareggiato e il Pescara 
l'abbiamo battuto, entrambe le volte giocan- 
do in campo neutro. Ora si torna a Marassi, e 
la musica è destinata a cambiare. 

Già. dopo oltre un mese la Sampdoria tor- 
na a giocare davanti ai suoi tifosi, puniti per 
le intemperanze della gara con il Monza. E 
vuole sfruttare al meglio il ritono in fami- 
glia. 





Giorgio Bidone 


nata negativa. Anche @ 
livello dei singoli, se si 
eccettuano Zoff e Cuccu- 
reddu, i bianconeri non si 
sono elevato molto al di 
sopra della sufficienza. 
Scirea ha giocato una 
partita tranquilla, Ca- 
brini ha accettato sul 
piano della ‘bagarre il 
confronto ‘con Butti, 
Causio ha alternato mo- 
menti positivi a pause 
prolungate. 

Anche sul piano tattico 
la Juventus ha lasciato 
parecchio a desiderare 
Quando infatti il Peru- 
gia si è trovato a giocare 
con una sola punta (Cac- 
ciatori) era pensabile che 
Trapattoni. facesse en- 
trare al posto di Morini 
un centrocampista. Inve- 
ce lo stopper bianconero 
è stato dirottato su Ca: 
sarsa che attaccante pu- 
ro non é e che ha finito 
per portare fuori zona il 
suo disorientato antago- 
nista. Bastava affidare 
Casarsa a Gentile e chia- 
mare in causa Furino a 
centrocampo, un settore 
ove Gentile ha dimostra- 
to ancora una volta in- 
sufficiente adattamento 

‘A questo punto ci chie- 
diamo dove sono finite le 
belle promesse e î segni 
di risveglio fatti registra- 
re nel primo tempo con la 
Lazio, nel secondo tempo 
di Verona e nell'intero 
arco del match giocato 
con il Catanzaro sette 
giorni prima. Evidente- 
mente si è trattato dì il- 
lusioni molto contingen- 
ti, che non hanno avuto 
un seguito e che restano 
pertanto episodi molto 
isolati di una stagione 
nata sotto cattivi auspici 
e proseguita con presta- 
zioni contraddittorie. 

Ora c'è la pausa azzur- 
ra. C'è da sperare che il 
profumo della maglia az- 
=urra ridia tono ad una 
squadra passata improv- 
visamente dai fasti di 
Buenos Aires al grigiore 
di un campionato decisa- 
mente deludente. —* 


A questo punto è bene 
fare un paio di conside- 
razioni: lo scudetto ‘or- 
mai è partito verso altri 
lidi, perciò Trapattoni 
farà bene ad insistere su 
‘una formazione che pos- 
sa orientarlo per le scelte 
che riguarderanno la 
prossima stagione. Se ha 
fiducia in Verza e se vuo- 
le verificare fino a che 
punto gli occorrerà la 
prossima stagione, farà 
bene a confermario da 
oggi fino al termine del 
‘campionato e soprattut- 
to farà bene ad insistere 
su Gentile stopper (se ha 
deciso. di accantonare 
Morini) e non laterale. 
Claudio ha bloccato uo- 
mini come Kempes ai 
mondiali di Argentina. 
Avere in «rosa» doppioni 
come Gentile e Cabrini 
crea difficoltà, che non 
possono essere eluse con 
ilsemplice slittamento in 
mediana di Gentile. 


Carlo Pollazzi 
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Un vincitore ed un vinto della tradizionale sfida tra Alessandria e Biellese 


Gardiman, terzino 
che avanza e segna 


ALESSANDRIA — Livio Gardi: 
man è di una regolarità sbalorditi- 
va Arrivato all'Alessandria ad'ot- 
tobre, ed Inserito da Capello, do- 
po la'sconitta interna con la Ju- 
‘niorcasale il 5 novembre, il ragaz 
0 srazza Piave» è cresciuto di 
rendimento, tanto da diventare 
una. pedina inamovibile. dello 
schieramento alessandrino, Ve- 
neto puro sangue, abita tuttora a 
San Donà di Piave, la città dove è 
tafo/il'25 settembre 1956. Difen- 
sore-marcatore si spinge spesso 
in avanti e domenica; contro la 
Biellese, è riuscito addirittura a 
far centro. 
«Non mi era mai capitato di se- 
fe — commenta (Gardiman 
con aria di sufficienza — Almeno 
‘n serie C è la prima volta e mi fa 
piacere». Con un fendente preci- 
so, ha praticamente decretato la 
tine delle illusioni per una Bielle- 
se presentata come squadra di 
alto ignaggio. E' bastato un atti 
mo di freddezza, uno sguardo re- 
pentino a Reali ed il‘ gioco, 0 me- 
glio la rete, era cosa fatta 
Una prodezza che giustamente 
viene a premiare un atleta che è 
finora vissuto. nell'anonimato. 
«Sona: un: ragazzo tranquillo — 
tiene a precisare — che svolge la 
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un futuro migliore». leri ha annul- 
fato «ariete-Schilirà» non con- 
sentendogli la conclusione. Lon- 
gliineo, Livio. con naturalezza, 
svetta di testa in aree aftollate od 
appoggia palloni. giocabili ai 
compagni Flulditica poco, su or- 
dine della panchina, quando rie- 
sce, però; ad uscire dalla propria 
zona calda sono guai e, la Bielle. 
se lo ha sperimentato 

Gome giocatore ha iniziato a 
Chioggia nei Sottomarina, allena 
î0 da Beniamino Cancian prima 
di passare in prestito militare a 
Conegliano. Poi si è aperta la 
porta dell'Udinese dove è rimasto 
sino al novembre 1977 allorchè è 
emigrato a Campobasso, «Fino al 
termine del campionato — di- 
chiara —na giocato sempre» 

Neppure: una squalifica, ed un 
comportamento sul campo cor- 
retto, anche ‘se i terzini sono 
spesso e volentieri del «mastini» 
Gardiman hon)ha paura di alcun 
attaccante. «Tanto l'uno vale l'a 
tro: e poilag Alessandria mi trovo 
bene e la gente ha comificiato ad 
apprezzarmi», commenta. Finora 
nessuna (punta a lui affidata ha 
segnato. Domenica è ‘assurto a 
protagonista senza tanti trionfali- 
Smi: come nel costume della sim 














propi 
ed impegno, sperando sempre in 





ja professione con seristà | Patica ed operosa gente veneta. 
Roberto Gelato 


Un romagnolo è il motorino del Derthona 


Bassi, sparita la timidezza 
grazie a mister Pelagalli 


TORTONA — Francesco Bassi, il faticatore, dei 
bianconeri, è uno dei punti di forza della squadra di 
Pelagali. Venterne, ramagnolo, Bassi ha mosso 
‘primi passi come calciatore nella piccola formazio- 
ne di Ravenna, la sua città natale, mettendosi subito 
in'luce per la grinta che sa esprimere quando è in 
ampo. La stessa cosa non riesce a fare quando 
invece deve parlare di sé. 

«E vero — dice — sono un limido per natura: A 
volte faccio fatica anche a colloquiare con | miei 
‘stessi compagni di squadra; è più forte di me. Rie 
sco solo a sbloccarmi quando:sono in campo» 

Per diversi vanni in forza all'ivrea, Bassi, centro- 
pista di grosse doti, si mette in luce nella stagio- 
nie ‘78 quando viene selezionato pet la cappresenta- 
iva piemontese nella coppa nazianale per fegioni. 
In quell'occasione viene più volte notato dai dirigen- 
ti\del Derthona che nella campagna acquisti per il 
campionato C2 fanno di tutto per assicurarselo. 

“Nei primi momenti — racconta Bassi — proprio 
per il mio carattere ho faticato molto ad inserirmi; 
anzi, quando scendevo in campo addirittura nom riu- 
Scivo neppure a giocare e il pubblica tortonese giu- 
stamente mi beccava. C'è voluto l'arrivo di Pelagalli, 
ij quale. ml ha capito. Con Jul ho trascorso diverse 
giornate più a parlare del miel problemi che di cal: 





















cia. Solo così sono riuscito a rendermi sereno e a 
dare ll meglio di me stesso» 

Non dice altro, anzi per il suo carattere ha già 
parlato frappo; di fiato Iul‘fo conservastutto per la 
‘partita. Infatti del Derthona è îì maratoneta che cor- 
re in continuazione da una parte all'altra del campo, 
‘con fa sua Visione di gioco sampre lucida, con i lan- 
ci perfetti a spiovere in area per le punte. Se Bassì è 
‘n giorrata softotono, il ritmo del Derthona rallenta 
Da diverse partite è diventato uno dei punti fermi 
della squadra, l'Uomo-taro, quello che è sempre su 
ogni palla. Anche domenica contro la Massese, sep- 
‘pure ì) Derthona non ha saputo esprimere Îl miglior 
gioco, Bassi ha macinato chilometri su chilometri 
dando il suo valido apporto. 

Poi negli spogliatoi, per l'intervista è diventato 
muto: insomma. un romagnolo taciturno, quasi una 





Enrico Regalzi 


@ A TORINO si sono svolti lerì | campionati pie- 
montesi di pattinaggio di velocità sul ghiaccio. La 
«stella» della manifestazione è stata naturalmente 
la tredicenne pattinatrice della Sisport Ricambi, 
Marzia Peretti, che ha vinto il titolo nella categoria 
«allieve» 


Capello, l'alienatore dell’Alessandria felice per la vittoria 


Melillo 


SANREMO — E' il' cannoniere 
della Sanremese: quattro gol 
neppure tanti, ma In una squadra 
che la «Storia» del Campionato 
indicava. fino a poco tempo fa 
come quella che «segna col con- 
fagocce», le reti hanno ta loro 
grossa importanza, Cesare Melil- 
lo, classe 1956, a modo suo, 
quindi, è diventato un protagoni 
Sta della stagione biancoazzirra 
lerì pomeriggio, contra l'Albe. 
se; ha sbloccato ll risultato dopo 
un quarto d'ora dando il «Jan al 
l'abbondante e Iranquilia vittoria 
dei padroni di casa, ma soprattut- 
to è stato un'autentica spina nel 
fianco,  vivacissimo. mettendo 
continuamente in difficoltà. la di 
fesa avversaria che ha ricorso! a 
tutti gli espedienti per fermatia fin 
dal primo mjtuto quando un di- 
fensore piemontese lo ha steso 
senza troppi complimenti, con un 
colpo all'inguine, Melillo, «Ces 
re« per: compagni e tifosi, aveva 

















re dell’Arona, 





vittoria. 


scorrere insieme». 


inun liceo della sua città. 


riera di un giovane calciatore». 


L’Arona sale in testa grazie alla vittoria di Sestri Levante 


Da Tosi (un terzino) i gol del primato 


SESTRI LEVANTE — Alberto Tosi 27 anni, longilineo terzino 
dell’Arona è stato l'eroe in campo nella parlita contro i liguri di 
Tortul. | suol due gol, entrambi realizzati con delle autentiche 
cannonate su tiri di punizibne dal limite hanno permesso all'A- 
rona, dopo che il Sestri Levante aveva pareggiato la rete mes- 
sa a segno da Giorcelli; dì raggiungere una Importantissima 


«E' slala per me — dice Tosi negli spogliatoi, mentre è an- 
cora sotto la doccia — una grande giornata. Non capita tutti i 
giorni di realizzare due reti. Le dedico alla mia fidanzata Anna, 
che mi segue sempre con entusiasmo e non ostacola la mia 
allività sportiva, anche se questa ci lascia poco tempo da îra- 


Tosi proviene dal vivavio del Varese, è stato nazionale fra i 
dilettanti e proprio quando stava per coronare nel migliore dei 
modi la sua carriera di calciatore, è stato fermato da un brutto 
incidente. Il Varese stava trattando Il suo passaggio alla Ro- 
ma, era ormal cosa fatta, ma durante una parlita in un torneo 
notiurno Tosi si fralturò una caviglia. Dovete portare il gesso 
per parecchi mesi. La ripresa lu lenta e difficile e così stumò Il 
trasferimento nella capitale e con esso tutte le aspirazioni cal- 
cistiche della glovane speranza del Varese. 

Ora Tosi, che abita a Busto Arsizio, ha abbandonato i sogni 
di gloria in serie A e Insegna ginnastica (è diplomato dell'Iset) 


«Se posso dare un consigilo a un giovane — precisa — è 
quello di evitare di giocare molti tornel notturni. Al termine di 
un campionato tin glocatore è stanco ed è meglio riposare un 
po' di lempo. Nelle parlite estive che non hanno nessun valore 
tecnico, per vincere una medaglietta si rischia troppo e spesso 
si rimediano brutte botte, che possono compromettere la car- 





Franzi Bertolazzo 





Reali non 


ha colpe 


dei due gol subiti 


BIELLA — Campionato 197-178, La Biellese, dopo la sofferta 
vezza dell'anno precedante, sì appresta a disputare l'ultima tornec 
Serie C are gironi, Porrestare tra le eletta del settore semiprofesii; 
sli dove classilicarsi ira le prime dodici: un compito non cetto facili 

La squadra; esonerato Puia, e affidata a Roberto Gori. il quale pat 
con molte speranze e altrettanto entusiasmo, Le cose, però. nor fila 


lisce. Dopo otto giornate di campionato la Biellese è nella zona 





della classifica; con 8 punti, ma la maggiore preocaUpazione è co-/ 
uita dal pesante passivo: il peggiore del girone, con 16 ceti 


| dirigenti corrono ai ripari e, col mercato novembrino, aca; 
portiere Reali e l'attaccante Jacolino. L'esordio è dei migli 





stare 


SUlla triestina, gara nella quale si mette in luce il nuovo portiere. 
to a Biella con ottime credenziali. Da quel giorno, Reali non molia 
posto. con una sola eccezione; totalizzando ollre 50 presenze 
punto di forza della retroguardia bianconera. 

Nato a Castelfiorentino il 19 luglio del 1949, Reali incomincia a 
Gare nell'intera 16 anni, Poi due anni di Siracusa e, dopo una tue 
‘parentesi al Sant'Angelo Lodigiano, passa in farza al Monza, c 


gira alla Biellese. 


Fisicamente forte (mì 1,86 per 82 chili peso-forma», Reali piossie 
turte le qualità necessarie per un ruolo delicato come quello di ports 





‘2. E'ni «freddo» per natura: non sì scompone mai; serio e 4 


hivo 





campo assume una veste di professionalità in assoluto. Anche quari 
si allena e gioca contro | giovani del vivaio bianconero, non vidi ue) 
dere. Per Jul il gol è il nemico principale. 

leri, nella gara con l'Alessandria. Reali è stato uno der pochi a sa 
varsì, riducendo al minimo la sconfitta dei propri colori con (nterver 


di gran classe. 


“Priva di tre iltolari — ha detto ./l portiere —Ja Biellese non | 
fare molto. Subito il primo gol. più per sfortuna che per demerito, 
logica che la Biellese sì proiettasse in avanti alla ricerca del parec 





Giò ha però permesso all'Alessandria di sfruttare il contropiede è 
vente, mi sono trovato addosso glì scatenati attaccanti grigi. Ho ter 
to Una palla-gol di Fossati, ho evitato il peggio gettandomi sui pior 
Barozzi, ma non c'e stato nulla da fare sul tiro di Gardiman, 


Gianni Sebastio 


(già quattro gol) 
dà frutti alla Sanremese 


L'investimento del presidente Borra comincia a rendere 


‘appena improvvisato la prima 
«serpentina». della partità. Ma 
l'attaccante si è abbondantemen- 
te «vendicato» un quario d'ora 
dopo quando, sfruttando. un'in- 
certezza dello stesso difensore 
(Manca), ha portato in vantaggio 
la sua squadra 
Melillo, insomma, comincia a 
giocare ed a segnare come impo: 
il sùo «pedigree». In estate, 
infatti, Ill presidente matuziano 
Gianni Borra l'aveva acquistato 
dal Sestri Levante strappandolo 
‘Ad una forte concorrenza per una 
cifra «top-secrel. che, però. 
‘qualcuno vuole vicina ai sessanta 
milioni, Un acquisto importante, 
un pezzo pregiato. Melllio @ un 
nome noto in tutta la Liguria 
Gasì l'attaccante ha ricomit 
ciato‘a giocare con la maglia del- 
la Sanremese in +C 2» con la 
speranza di salire più inalto, ma- 
gari con la stessa Sanremese. 
Nella città del fiori non ha avuto 








un ambientamento, lacile è 
Fontana, il vecchio allenator 
quidato a novembre, 0 impieg 
va in una posizione che nor 

{a sua; Caboni, ora; ne ha cor 
to l'impiego, ma Melllio, ini 
mente. ha finito per essere tra 
to dalle dilficolta di tutta la sa\ 
dra ad andare a rete:con ur 
tacco con quattro punte, |n a 
guerrita concorrenza (Scabi) 
Rollo 6 Tosetti, oltre a Malil 
per la conquista dei posti tto 
disponibil, 

«Ma: Melilo @ un bIutt? 
minciava a chiedersi qualcur 
Ben presto, però, ha dovute 
credersi perché l'ex sestrese 
venuto fuori: un gol decisi 
Siena, una doppietta da favola 
Prato: un gol importante ed ui 
prestazione maiuscola cont 
l'Albese, L'investimento di Bo 
sta cominciando a dare 
frutti 

Bruno Monticone 


Bandiera della sua squadra 


Zanutto, guida dell’Asti 
è arrivato a 296 partite 


ASTI — Duecentonovaniasei 
partite sono un bel record per un 
calciatore. soprattutto se giocate 
con la maglia della squadra della 
propria città. E Maurizio Zanutto, 
bandiera: dell’Asti, quota 300 fa 
toccnera presto, cercando di fe- 
steggiare l'evento con una bella 
vittoria, salutare per un Asti che 
quest'anno è alle prese con im: 
pellenti problemi di classifica. 

Glasse 1957, terzino d'ala dal 
fisico possente, bravo anche nel-. 
le puntate offensive con cross /n- 
vitanti per le punte 0 soluzioni da 
fuori area, Zanutto, capitano dei 
«galletti» da innumerevoli stagio- 
ni. è da dodici anni al servizio di 
‘Asti calcistica. Uscito dal vivaio, 
Maurizio ha vestito la maglia del 
l'Asti-Macobi in serie © debuttan- 
do in una gara interna contro il 
Treviso, Da allora, richiesto pun- 
tualmente all’inizio di ogni stagio- 
ne da grossi club anche profes- 
sionistici, Zanutto 6 sempre rima- 
sto ad Asti, dove fra l'altro lavora 
‘presso la Way-Assauto. 

«Non so perché ma sono via 
via stumali anni ‘addietro | miei 
trasferimenti al Bologna, all'Ata- 
lanta, alla Sampdoria, dove andai 
a provare. Due anni fa Cardillo, 
ex giocatore ed allenatore dell'A- 
sti. mi voleva portare alla Sambe- 








nedettese, ma anche in questa 
occasione all'ultimo mo 
non fui ceduto» 

«Difendere | colori della sua: 
dra delia mia città è per me mi 
vo di orgoglio — ha continuati 
Zanulto, al termine del tiratissimmo 
incontro contro la forte Noves 
— ma prima di chiudere cor 
calcio vorrei veramente toglie: 
la soddisfazione di giocare in 
rie superiori, anche Una sola ste 
gione» 

Ma i tifosi astigiani Maurizio 
vogliono vedere sempre corr 
maglia biancorossa  dell'Asti 
«Con lui non sì passa — dicono 
in’ coro — è una roccia» 

Per questo line-stagione Za 
nutto ha due desideri: il primo 
che il suo Asti si salvi, il secon 
che ia squadra per cui tifa (i! Mi 
lan) vinca lo scudetto. Saranno 
esauditi? 























Giovanni Binda 


@® APERTURA della stagione 
podistica piemontese con il 
classico cross svoltosi ieri a San 
Mauro, ll trofeo Emilio Guasco. Sì 
è imposto l'azzurro Pedrini che 
ha staccato Il «vecchio» De Pal- 
mas di una manciata di secondi. 
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anonimo Genzano 


| 


è il sostegno del Novara 


sa sua volontà ha costretto Bolchi a farne una pedina fissa 


\OVARA — Nella «galleria« dei personaggi nova 
i un posto spetta di diritto ad Antonio Genzano 
into l'estate scorsa al Novara in compagnia. di 
ischini e Villa dal Foggia era stato considerato 
co più di una riserva. | novaresi, pessimisti come 
solito, avevano scomodato la tipica frase dialettà- 
‘«Ma chi l'el cul li?». Genzano, infatti, non è un 
osso e sembra ancora un ragazzino malgrado | 
bi 23 anni compiuti. DI lui non si era mai sentito 
lare ed anche | ruolini del Foggia non portavano 
luo nome, Infatti era stato ceduto in prestito per 
5 anni al S. Lazzaro di Bologna e per puro caso 
entrato nella «combinazione» Foggia-Novara 
| giocatore ha rotto subito gli indugi ed alla prima 
cita ufficiale di Nebbiuno. nel giorno di Ferrago- 
) ha dimostrato di non essere proprio una riserva 
attanto; deciso su ogni pallone. In possesso di un 
on tiro di sinistro, ha messo in imbarazzo l'allena- 
# Bolchi che sino a quel momento non aveva cer- 
‘pensato alla sua utilizzazione. Nelle amichevoli 
otinuava a macinare un certo lipo di gioco ed il 
ica novarese ha trovato per luì il ruolo giusto 
niravanti di manovra. «Non potrà resistere con 
el lisico — avevano aggiunto i tifosi — cinque 0 
‘partite e pol scoppierà». 
l'campionato è giunto ora alla terza giornata del 
one di ritorno ed il «piccolo» Genzano è l'unico. 
Î1Ù portiere Boldini, ad essore stato sempre pre: 

















sente, Ma c'è di più: è diventato una pedina essen- 
ziale nel gioco di squadra del Novara, Molti allenato- 
ri avversari si sono lrovati in imbarazzo per trovare 
chi potesse seguirlo a tutto campo edin molle occa- 
sioni | suol scatti sono stati decisivi, sia In attacco 
sia in difesa. 

Ha subito fatto amicizia con Basili anche fuori dal 
(campo. «Sono diventato il sio segretario — ci dice 
‘scherzosamente — e purtroppo l'ho imitato anche 
in fatto di cogliere pali. Domenica scorsa a Padova 
avevo già gridato al gol ma l'urto mi & rimasto in 
‘gala» 

Inutile aggiungere che Genzano è diventato ora 
l'idolo dei tifosi novaresi. Già un'altra volta il Novara 
aveva tratto vantaggio da una «giunta». E' stato 
‘quando in occasione della scambio Gavinelli-Pedro- 
hill Lecco aveva dirottato ‘a Novara anche ll portiere 
Pulici che all'atto pratico non serviva essendo la 
squadra già coperta da Lena. Felice Pulici ha atteso 
pazientemente ed alla fine era diventato il numero 
treitaliano. vincendo anche un campionato, 

‘Antonio Genzano, invece, è «scoppiato» subito 
dimostrando che nello sport non contano le referan- 
ze ma soprattutto è la volontà, abbinata all'esistenza 
di certe dofi naturali, Per iui l'inizio è stato dei più 
promettenti e tutti sperano alla fine di poterlo rive- 
dere anche in serie 8 








Liliano Laurenzi 





Specialista in derby 
nel Borgomanero 





'Bennati 
otto 
gol 
‘nell’ 
Albenga 


ALBENGA — Da almeno 
in decennio, all'epoca di Ce- 
‘berti, Panucci, Testa è Va- 
coni, l'Albenga non riusciva 
piazzare un attaccante nel- 
» graduatoria dei cannonieri; 
* questa stagione fa squadra 
llanconera, per quanto non 
la molto prolifica, ha messo 
1 vetrina Piero Benati, che 
ella speciale classifica dei 
oleador è preceduto soltan- 
> da Colloca dell'Aurora De- 
lo e da D'Agostino del Tor- 
atta Santa Caterina di Asti. 
Bennali, che ha segnato 8 
elle 14 reti bianconere, è al- 
Albenga da due stagioni e, 
ur avendo soltanto 27 anni, 
uno degli anziani della 
‘auadra; ha giocato nella for- 
iazione dilettanti del Fulgor- 
avi, nel Savona, nel Levante 
. È' genovese, sposato da 
n anno, non ha ancora figli 
di solito si dedica al com- 
lerclo dei tessuti. Nella 
zorsa stagione, ùn'annata 
fficile per l'Albenga, impe- 
tata ad evitare la retroces- 
one, non riuscì a mettersi in 
ridenza e nell'arco del cam- 
onato fece un bottino di so- 
cinque reti. I tifosi, anzi, gli 
nproveravano di non esse- 
un combattente, lo consi- 
iravano un calciatore «ca- 
ilingo», che non gradiva 
sontri troppo impegnativi 
il campi esterni; quest'anno 
vece è diverso. Bennatì ha 
esso a segno quattro del 
que gol che la squadra ha 
igniato In trasferta ed i tifosi 
aspettano sempre da lui la 
itta risolutiva. 
leri contro il Torretta gli è 
‘data male: un palo di con- 
sioni sono finite di poco a 
‘0. Bennati questi gol in tra- 
anta indicano che qualcosa 
mbiato? 
«Non credo — risponde — 
soltanto cambiato il modulo 
gioco della squadra ed i li- 
ii albenganesi sono diven- 
| più comprensivi. L'anno 
orso bastava un errore per 
art! le Ire del sostenitori, ti 
privano di insulti provo- 
fido un blocco psicologico. 
a invece ci incitano e tutto 
meglio». 
Giuseppe Morchio 














Emilio Pusiol, auto- 
re del secondo gol 
contro il Trecate, è 
bravo ed ha un gran 
numero di «fans» 


BORGOMANERO — Lo chia. 
mano «il ragazzo per bene» e 
come capitan Fabrizio Erbetta, 
ha molte ammiratrici: è Emilio P- 
siol; nato a Milano, giocatore a 
Borgomanero, diciannove anni 
appena. compiuti, perito indu- 
Sitiale con diploma di specializ- 
zazione di operatore sui calcola» 
toni elettronici Ibm, in cerca di oc- 
cupazione 

Pusiol è stata ieri uno del pro- 
agonisti del secondo tempo bor- 
gomanerese nella. partita, vinta 
dai locall contro il Trecate: |l der- 
by navarese della D vinto. per 
due a zero dai padroni di casa 
Per | locali, imbattuti sul proprio 
campo, si è trattato dell'ottava 
Vitoria stagionale e del quinto 
successo interno; per gli ospiti 
invece. d'una mezza condanna 
alla retrocessione 

‘A castigare i «cugini» di Treca: 
te, punendioli per la presunzione 
dimostrata nel primo tempo, sono 
Stati Proyvisioniato e Pusiol. auto. 
ri della doppietta con la quale il 
«Borgo» ha liquidato | rivali 
Prowisionato, il «piocoletto» tori- 
nese. ha messo a segrio la prima 
rete.Su rigore, per poi sbagliare 
sul finale della gara un secondo 
tiro dal dischetto. 

L'autore della seconda, rete 
Pusiol; è stato anche colui che ha 
impostato l'azione del primo rigo- 
re. Il diciannovenne milanese si 
ritiene. abbastanza Soddisfatto 
della sua prestazione. «Ho se- 
girafo il mio secondo gol: la pri 
ma rete della mia carriera l'avevo 
fatta proprio nel derby cor 
ria»: Un gol per derby, dunque. 

Intanto. parecchie Societa han: 
no pesto gli occhi sul giovane 
centrocampista rossobili, che ap 
partiene per metà alla Pro Patria 
Passata l'anno scorso ih compro. 
prietà al Borgomanero, venne 
dapprima impiegato come libero 
(i libero più giovane dello scorso 
campionato), Quest'anno. Padu. 
lazzi, da quell'esperta che è, lo 
hà colfocato al posto giusto, 

Francesco Allegra 























@ CICLOCROSS NAZIONALE 
‘a Volpiano il prossimo 18 marzo 
con la partecipazione del cam- 
pione del mondo dei dilettanti, il 
ferroviere Vito Di Tano. Forse ci 
‘sarà anche Il valdostano Vagneur 
‘a completare lo «scontro» con Il 
pupillo di casa, Il giovane Clau- 
dio Fasolo. 


@ VITTORIA ESTERNA della 
Virtus Don Bosco Brionvega No- 
vi, nel camplonato, femminile di 
pallavolo: ha superato per 3 a 0 
(15-5, 15-9, 15-9) la Valenzana 


Volley. a 





Lunedì 19 Febbraio 1979 








Un personaggio che appartiene alla leggenda 
Ressia (quasi novant’anni) 
un’istituzione della ‘‘Pro,, 





Vercelli. Il cavalier Secondo Ressia dopo tanti 
anni è tornato ad occuparsi attivamente di cal- 
cio. I suoi preziosi consigli serviranno per sal- 
vare la Pro Vercelli? 











Bercellino Il (2 gol) 


Da settantanni segue le vicende del- 
le bianche casacche - Anche ieri ha 
sofferto e gioito ascoltando la radio 


VERCELLI — Anche. jeri pomeriggio Secondo 
Ressia ha «sofferto» la partita (Pro Varcelli-Ome- 
‘gna) davanti alta racio. ll freddo, la pioggia, l'umi 
tà sono controindicati alla sua salute, un po' cagio- 
nevole:data l'età: quasi novant'anni. Solo per que: 
‘sto motivo, da alcuni mesi | tifosi della Pro non ve 
‘dono più in tribuna il cavalier Ressia, uno del perso 
‘naggi più straordinari creati dal mondo del calcio 

‘Qualche anno fa, un puntigliasa cronista vercelle- 
‘se. Sergio Robutti, ha scritto Un libro sulla storia del 
la Pro Vercelli: una pagina sì. una no si parla di Res 
sia, la cuì vita si identifica da circa un.settantennio 
‘can quella della società di via Massaua, 

Vivacissimo, polemico, intenditore di calcio come 
pochi altri, Resia si era allontanato dal'a Pro Ver- 
Gelli otto anni fa, dopo averla riportata — con la pre 
sidenza del fedelissimo Frola — alla sarie C. Ina 
Spettatamente, è ricomparso nell'ambiente (che 
nan'aveva mai abbandonato con il cuore) alla vigilia 
di questo campionato Travagliata da difficili probie- 
mi finanziari, la Pro Vercelli aveva bisogno di Un av- 
veduto nacchiero che. can la sua esperienza, sa- 
‘pesse scongiurarie {| naufragio, Ettore Baratto lo ha 
Volutò accanto a se come vice presidente, 3 Ressia 
si è rimesso al timone con uri entusiasmo e una bal: 
danza «d'antane 
































Ha subito dato una sterzata alla società, preai 
cando e attuando la politici vivai 
(mai gosi tanti in campo comi 
dei risparmio. 

«Se non possiamo permi 
d'esperienza — Na raplicaro ai tifosi c 
vano una ‘mente’ per la squadra — ne far 
meno». Qualcuno ha storta il naso, Ari hanm 
servato: «Fidiamoci di Il, ci ha sempre azzeccato 


















il s40 bilancio. fo dovra soprattutto a lur, alto scopn- 
tore oi un certo Silvio Piola, a quasta leggenda vi- 
vente del calcto ital 





Enrico De Maria 











Prima in giro per l’Italia, po 


i di calcio delle Serie C1,C2 e della Serie D 


Legnani 
jolly 
a Casale 


Lo chiamano «Trot- 
tola»: in tre cam- 
pionati ha giocato 
in quasi tutti i ruoli 





CASALE — Calcisticamen- 

te è un jolly; sul campo è 
continuamente in movimen- 
10, tanto da meritarsi l'appel- 
fativo scherzoso di «trottola». 
Si chiama Claudio Legnani 
(altezza 1,69, peso forma 67 
chili), è nato a Genova 23 an- 
ni fa, è al suo terzo campio- 
nato nelle file dello Juniorca- 
sale, 

Anche a Mantova, dove | 
nerostellati hanno collo un 
importante pareggio, Legnani 
è stato uno dei migliori in as- 
soluto; generoso, infaticabile 
cursore, lo sì vede sempre 
pronto | allo _sganciamento 
sulle fasce laterali per arriva- 
re al cross, e, subito dopo. 
eccolo correre a ritroso per il 
campo per andare a difende- 
re, a contrastare la, manovra 
degli avversari 

A Mantova, come sette 
giorni prima nella gara casa: 
linga con il Trento, Vincenzi 
l'ha schierato da mediano. La 
bronchite che ha fermato 
Pardini ha indotto, infatti, il 
trainer ad affidare Îl suo po- 
sto proprio a Legnani, che 
nelle gare precedenti, ad ec- 
cezione delle prime due gior- 
nate di campionato, quando 
ancora Pardini non era arri- 
vato a Casale, ‘aveva sempre 
giocato da terzino. 

E Legnani, con la maglia 
numero quattro sulle spalle, 
non ha tradito le attese: di lui 
«spaventa» la quantità di chi- 
lometri che riesce a macina- 
re ed i palloni che riesce a di 
stribuire, dopo tanto correre. 
ancora con sufficiente lucidi 
tà. DI lui impressiona la gran- 
de generosità: proprio contro 
il Mantova, ad esempio, dopo 
una gara giocata senza rì- 
sparmio di energie, a pochi 
minuti dalla fine è stato colpi- 
to duramente è ha lasciato lì 
campo per qualche istante. 
Dopo le cure dei massaggia- 
tore non si è limitato a «tene- 
re» il suo posto, ma si è an- 
cora esibito in una volata di 
una quarantina di metri che 
ha indotto un difensore av- 
versario a fermarlo di nuovo 
rudemente. 

Un episodio soltanto, ma 
che dice delle qualità di Le- 
gnani, non solo di quelle atle- 
tiche ma anche della sua ca- 
pacità di impegnarsi, di dare 
tutto, e fino all'ultimo secon- 
do di gioco; per la squadra. Il 
suo dinamismo, la sua spinta 
continua sono stati a Manto- 
va una delle migliori armi per 
lo Juniorcasale, che faticava 
a riportarsi sotto nel tentativo 
di raggiungere il pareggio: la 
grinta, la voglia agonistica 
del ricciuto Claudio, la sua 
capacità di lottare e di sacri- 
ficarsi anche per la squadra, 
adattandosi a giocare in ruoli 
diversi, si sono dimostrati an- 
cora una volta uno dei punti 
di forza di Vincenzi. 


Mario Verda 




















per il Piemonte 



















GRIGNASCO — Due reli di 
Silvino Bercellino alimentano 
nuovamente la speranza del 
Grignasco. Sembrava che il 
più giovane dei fratelli doves- 
‘se smettere di giovare, inve- 
ce l'amico Bertelletti lo ha 
convinto ad indossare la ma- 
glia rossonera ed ecco che 
alla prima giornata di ritorno | 
due fratelli si trovano nemici; 
Giancarlo primo in classifica 
sulla panchina del Borgose- 
sia, e Silvino Il col numero 8 
nel Grignasco. Ora certo In 
casa non parleranno più di 
calcio per non scoprire i 
piani. 


Silvino ha 33 anni, non 
corre mollo ma Îl tiro è anco- 
ra eccezionale. «Ha Il piede 


speranza del Grignasco 








dolce» dicono i tifosi, Nel ca: 
50 della partita con il Verba- 
nia non ha fatto molto per l'e- 
conomia del gioco; ha pensa- 
to alla economia della ciassi 
fica, insomma per dirla in 
breve ha toccato poche palle 
ma due volle ha fatto gol. La 
prima con una bellissima pu- 
nizione ad effetto che ha la- 
sciato di stucco il portiere di 
casa, la seconda con un rigo- 
te nell'angolino sito, Insom- 
ma ha pennellato due volte in 
marilera Impeccabile. 

Ma la cosa che più ml 
piace di lui — confessa il 
trainer Bertelletti — è la forza 
morale che riesce ad infon- 
dere nel ragazzi: con lui in 
squadra abbiamo più caratte- 
re. ge 








Alessandria ch 





Fusetti, un globetrotter 
approdato all’ Asca Valle 


Nella:squadra Asca Valle d 
Pertusa il migliore è stato ancora una volta Marilena Fusetti. La squa- 
dra «gira» attorno a Iul: Fusetti distribuisce »suggeri 

vivacizzare la manovra. Ha ì «piedi buoni» e sa vedere il gioco. 

Ad Alessandria | dirigenti l'hanno voluto per portare | giallobiù in 
sente D e lo pagano come un semiprofessionista. bene; Tra i più nob 
cugini grigi non sono In pochi ad invidiare questo esttoso globe-trot 
ter. Fuserti ha portato a spasso | 
Pistoia, a Castrovillari, a Benever 
Prima di fermarsi,per una stagione. Voleva poter proseguire gli studi e 
magari insegnare educazione fisica. La vita del professionista non gli 
‘andava per poche lire e senza un futuro 
a Collegno, dove abita; per pochi giorni ara dura. 

Così sì € fermato, per ricominciare a «girare» Il Plemonte. E' stato 
una stagione a Savigliano, un'altra a Cuneo ed eccolo ad Alessandria 
«lo però sono pronto a rifare li 
giovane». La speranza di combinare qualcosa di più nel calcio. In fon. 
do, non l'ha ancora abbandonata. Fusetti aveva iniziato a giocare nelle 
‘squadre giovanili della Juventus, con gente che si chiama Mastropa- 
‘squa. Viola, Danova.,. Cì aveva p 





ha pareggiato: con il 





anti» e cerca di 








uo) daffi per mezza Italia: è stato a 
to e ha poi giocato riella Puteolana 








el calcio. E tornare agni Volta 


valigia. Ho 27 anni, mi sento ancora 





reso gusto; Insomma. 


Alberto Gaino 


sortite 





|| Gobbo, Pironti, Tonon). g.tol. 


VI SPORT 





Teksid sciupa 
e gli altri anche 


Giornata nera quella: di ieri per il basket minore pie- 
montese: soltanto Accorsi, Casale basket, Crocetta e 
‘Bordese Ivrea hanno vinto i loro incontri. Per il resto 
una serie davvero non entusiasmante di sconfitte. 


Teksia sciupona — Nell’anticipo di sabato sera, la 
Teksitd maschile ha perso una grossa occasione per 
conquistare il terzo successo consecutivo e per sconfig- 
gere ‘una delle orandi favorite delle finali per la promo- 
zione in serie A2, il Prince Bergamo. Contro una squa- 
dra molto alta, la Tekstd ha puntualmente pagato le 
limitate possibilità dei suoi rimbalzisti D'Amico e To- 
nutti Essendo oltretutto in giornata di scarsa vena e 
lucidità i tiratori Delli Carri e Antonioli. la lacuna sot- 
to canestro è parsa assolutamente incolmabile. La Te- 
ksid'era partita bene, ancora una volta trascinata dal 
combattivo Mitton (22 punti) e da un. buon Picone (14° 
punti). In testa fino al 15° però, ì torinesi non riusciva- 
nova scrollarsi di dosso gli avversari e con un brutto” 
finale di tempo davano via libera ai vari Meneghel e 
‘Rancati, che portavano il Prince al riposo in vantag- 
gio per 40-35. Nella ripresa i bergamaschi controllava- 
no una Teksid sempre meno precisa; cui neppure un 
‘pressing disperato permetteva di ristabilire la situa- 
zione. 

Fiaborea spera — Battuta anche la Lana Gatto 
‘Biella nella terza giornata delle finali per la retroces- 
Stone in C:'a Legnano ì diellesi hanno ceduto per 80-86, 
ma la buona prova di Livilli (27 punti) e di altrî fra gli 
uomini di Flaborea fanno sperare il giocatore-allera- 
tore in una pronta ripresa; 

‘Riscatto del Casale — Il Casule Basket (serieiC, fi- 
nali-salvezza) ha riscattato la sconfitta di domenica 
‘scorsa vincendo sul campo dell'Evor Valenza per 63-55, 
conì belle prestazioni di Fioretti e Valentini (entrambi 
19 punti), Battuto tn casa invece lo Junior Casale, 
67-90 col Fidenza 

Crocetta «supplementare» — Nelle finali perla pro- 
mozione in C; la Crocetta pare aver preso l'abitudine 
qì tempi supplementari e agli alti punteggi: sconfitta 
per 100-105 domenica scorsa a Loano. si è vendicata 
ieri in casa col forte Varedo, vincendo — sempre dopo 
un supplementare — per 105-104. 

“Superata invece ad Ivrea, dalla Bordese, l'altra tori- 
nese. la Korrida. Violante e compagni hanno disputato 
un ecellente primo tempo, chiudendo avanti di 11 
punti (63-52), aumentati a.20 all’inizio della ripresa: 
ma nel finale la Bordese (aiutata un po' anche da un 
arbitraggio permissivo) ha recuperato una incredibile 
serie di palloni e ha rimontato fino a condurre per 
‘99-98. A tempo scaduto il giovane Claudio Ronco ha 
Yallito, gelato dall'emozione, due tiri liberi che avreb- 
bero potuto dare la vittoria alla Korrida 

China juniores: — Nel.girone finale del campionato 
juniores, zona Torino-Aosta, gran derby -subato fra 
Chinamartini ed Agnelli. Trascinati dal fortissimo 
Carlo Della Valle (25 punti), i ragezzi allenati da Gian- 
ni Asti l'hanno spuntata per 88-74. 

Accorsi «gemellata» — L'Accorsi è ancora imbattu- 
ta dopo la seconda giornata delle finali per la promo- 
zione in A femminile, avendo sonoramente battuto il 
temibile Spinea per 82-59 nell’esordio sul nuovo campo 
delle Cupole di via Artom. Le venete hanno condotto 
fer tutto il'primo tempo (20-34) contro un'Accorsi piute 
tosto grigia. Poi Franchino (19 punti) e Gianusso (17) 
‘hanno guidato le torinesi alla netta vittoria, malgrado 
la non felice vena di Diana Bitu (solo 12 punti). Ora 
l'Accorsi è al comando della classifica, a quota 4, insie- 
me alla Comense seguita de Cus Padova, Spinea, Ra- 
pallo e Annabella (p. 2), Team 72 ed Edeliveiss (p. 0). Da 
rilevare il gemellaggio cot Torino-calcio che Accorsi e 
Novarino stanno trattando con Pianelli e Bonetto in 
vista della promozione in A \e dei derby con la Teksid. 

Subalpino sfortunato — All'esordio nelle finali per 
rimanere in B femminile, il Maglificib Subalpino ha 
perso a Milano col Banco Ambrosiano. Le ragazze di 
Petromilli (espulso per la prima volta nella sua carrie- 
ra) sisono trovate in difficoltà contro avversarie molto 
dotate în centimetri, sono state sotto anche di 17 punti. 
‘hanno rimontato ma sono state molto sfortunate: han- 

no fallito negli ultimi secondi due tiri liberi che, 
sull’80-82, avrebbero consentito loro di pareggiare. 

Pet la salvezza — Nelle finali per nor retrocedere in 
“Promozione femminile, battutoin casal Fiat T'tg, alla 
prima giornata; dal Salus Cuneo per 72-73. Sconfitta, 
anche la Libertas Torino a Busto Arsizio (62-77), men- 
tre la Bordese Ibrea ha perso a Novara con l'[ssa per 
SIN. più 








Nel trofeo Scarpa a Chivasso 


Granaglia e Bragaglia 
eliminati a sorpresa 


Due risultati un po' clamorosi hanno contraddi- 
stinto i «quarti» di finale del «Trofeo Scarpa» che si 
gioca alla Bocciofila «La Tola» di Chivasso: le qua- 
drette di Granaglia e di Bragaglia sono state inaspet- 
tatamente eliminate dalle squadre di Suini (7-13) e di 
Priotto (8-13). Netta la vittoria (13-4) della formazio- 
ne di Andreoli su quella di Luotti; mentre il confron- 
to trale quadrette di E. Botto e di Lucente s'è conclu- 
so col successo di strettissima misura del primo 
(13-12), Le semifinali si giocheranno mercoledì. 

Stasera al bocciodromo della Soms di via Porri 7 sì 
conclude il «Trofeo Mario Pennone», torneo a otto 
quadrette col sistema delle poules. A contendersi 
l'ambita vittoria e l'allettante premio in monete d'o- 
ro (i «$ Ducati» d'oro) sono rimaste in gara le squa- 
dre della «Graniti Minasso» (Bruatto, Graziano, Mi- 
nasso, Razetto) e della «Monti-Barbero» (Priotto, S. 
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( 1basket piemontese ) Klippan: quando una sconfitta 


può anche essere positiva 


L'obiettivo della qualifica 
zione alla fase finale della 
Coppa Italia di pallavolo è 
stato centrato ma la Klip- 
pan nella fase di semifinale 
di Roma ha dovuto inter- 
rompere il suo momento 
magico, sconfitta dalla Pa- 
ninî Modena anche grazie 
alla complicità di un blak. 
oùt che ha favorito gli em 
liani coni torinesi avviati ad. 
Una travolgente rimonta. 

Cosi al termine del cam- 
pionato modenesi e torinesi 
si ritroveranno di fronte in- 
sieme ai campioni della Pao- 


Gli altri 
risultati 


B femminile 


RISULTATI — Rivarolo- 
-Briantea 3-1; Audax-Safe 
2:3; 2A/Albissola-Valsanson 











disputata per ritiro del Pan- 
da's; S: Paolo-Legnano 3-1. 

CLASSIFICA — Casala- 
sce p. 16; 2A Albissola 14; 
Valsanson, Legnano e S. 
Paolo 12; Briantea 8; Riva- 
rolo 6; Audax, Safe 3. 


B maschile 


RISULTATI — Cus Mila- 
na-Junior Casale 3-0; Robur 
et Sides-Merate 0-3; Pine- 
rolo-Galasilpa 0-3; Bocca- 
leone-Italwanson 0-3; Vbe 
Moditalia-Despar 4-1. 

CLASSIFICA. — Galasil- 
pà, Cremona e Cus Milano 
p. 18; Vbe Moditalia 14; Ju- 
nior Casale e Italwanson I 
Despar e Boccaleone 8; Me- 
rate 4; Pinerolo e Robur et 
Sides 2, 


C femminile 

RISULTATI — Ignis-Re- 
nault 3-1; Cus Milano-Cur- 
no 3-1; Cral Cogne-Lissone 
0-3; Pall. Chieri-Volley 
Team/022-3. 

CLASSIFICA — Volley 
Team /02 p. 14; Lissone 12; 
Ignis 10; Chieri 8; Renault e 
Cogne 4; Curnò e Cus-Mila- 
no2. 


C maschile 


GIRONEA 
RISULTATI — Borgo- 
franco-Safa 0-3; Casati-Al- 





























bissola 3-0; | Lasalliano-S. 
Paolo 3-0; Imperia-Cuneo 
32 


CLASSIFICA — Safa pi 
14; Imperia 12; Casati 8; 
Borgofranco, San Paolo e 
2A Albissola 6; Lasalliano 4; 
Cuneo0. 


C maschile 


GIRONEB 
RISULTATI — Pall. Gon- 
zaga-Broms Werke 1: 





Klippan-Olimpia AO 3-1; 
Concorezzo-V.T. Seggiano 
3-0; Lib. S. Bernardo-Bresso 
34. 2 
CLASSIFICA — Lib: S. 
Bernardo, Concorezzo € 
Broms Werke p.10; Olimpia 
AQ e Klippan 8; Seggiano 
Bresso 2; Gonzaga 0. 








letti Catania edi ai romani 
della Tiber Toshiba per de- 
signare la squadra che vin- 
cerà il trofeo ed acquisirà il 
diritto ‘a rappresentare il 
prossimo anno l'Italia nella 
Coppa delle Coppe che ieri 
ha visto il successo, finale 
della Dinamo, Bucarest su 
Levski Sofia, Stella Rossa 
Praga e olandesì del Gemen 
Wught. 


Ma per la Klippan anche 
la sconfitta con la Panini 
può essere salutare. La 
Squadra di Prandi è com- 
plesso giovane che nelle ulti- 
me settimane ‘aveva rag- 
giunto altissimi livelli, vin- 
cendo a Catania e ribadendo 
quell'affermazione, sette 
giorni dopo al palasport tori- 
nese, infliggendo un pesante 
cappotto ai tradizionali av- 
versari della Tiber Toshiba. 

Avessero vinto anche con- 
trola Paninia Roma, c'era il 
rischio che i giovani della 
Klippan si ritenessero arri- 
vatiai vertici della pallavolo 
nazionale ed avrebbero po- 
tuto incontrare amare sor- 
prese ai prossimi severi im- 
pegni di campionato; guarda 
caso proprio a Modena con- 
tro la Panini fra) quindici 
giorni. nel match-clou'del- 
l'ultima giornata del girone 
‘di andata, la gara che dovrà 
laureare la squadra campio- 
ne d'inverno. 

Invece, pur sconfitta con 
attenuanti, la Klippan non 
ha sfigurato contro la Pani 
ni. ha avuto solo la dimo- 
strazione che non è ancora 
un complesso che ha rag- 
giunto la perfezigne, che c'è 
ancora molto da lavorare 
per aumentare il rendimen- 
to del complesso e per supe- 
rare gli inevitabili momenti 
di crisi. Tutti concetti, que- 
sti, che Prandi già conosce- 


va a perfezione anche nei 
momenti esaltanti di Cata- 
nia e della travolgente vitto- 
ria su Mattioli e Salemme. 

Sono i limiti di tenuta. 
atletica su alti livelli di gioco 
i Bertoli, sono i limiti di Pi- 
lottia «muro» quando c'è da 
bloccare avversari che prati- 
cano un gioco veloce di otti- 
ma'qualità; sono le deficien- 
ze nervose della squadra 
quando c'è da affrontare un 
avversario insidioso che fan- 
noandare in malora la rice- 
zione della squadra. 


Il gioco della Klippan si 
basa ‘essenzialmente sulla 
bontà della ricezione che 
permette un'abile imposta- 
zione del gioco ai due registi 
Rebaudengo, e Lanfranco: 
se questa latita entraincrisi 
tutto il' gioco, E' stato/così a 


‘Roma nei primi due set con- 
tro la Panini. Poi migliorata 
la ricezione le sorti del 
match sono cambiate, 

Fra quindici giorni a Mo- 
dena la Klippan avrà i nervi 
saldi per ricevere bene come 
ha fatto a Catania? L'esito 
della grande sfida è legato a 
questo interrogativo dato 
che quindici giorni di ulte- 
riore allenamento dovrebbe- 
To ridare a Bertoli il giusto 
smalto offensivo, e così a 
Magnetto, anche lui in om- 
bra a Roma, e dovrebbero 
permettere a Pilotti di velo- 
cizzare la rapidità a muro in 
modo da cercare di arginare 
almeno parzialmente le ve- 
loci. dei modenesi, partico- 
larmente efficaci’ sull'asse 
Dall'Olio-Rajzman. 

Rino Cacioppo 








Formato il girone: cadetto a dieci squadre 


Pallone elastico: in ’’B,, 
si aspetta solo la Nicese 


U. S. Ferrero di Alba, Mon- 
tanerese, Benese, Don Da- 
gnino di Andora, Taranta- 
sca, Sanstefanese, Calicese. 
Badino Nuovo, Uspe La Pie- 
montese di Torino: queste le 
prime nove società iscritte al 
‘campionato di serie B di pal- 
lone elastico, Per completare 
l'organico ne manca ancora 
una (chie dovrebbe essere la 
Nicese) la cui adesione è pre- 
vista per oggi o domani. La 
formula per assegnare il ti- 
tolo è stata copiata dalla se 
rie A: le prime quattro clas 
sificate delle eliminatorie di- 
Sputeranno il girone finale e 
la vincitrice passerà in A: 

Forse perohé nella massi- 
ina categoria ci sono già, le 
maggiori società hanno deci- 
so anche quest'anno di snob- 
dare il torneo cadetti che 








viene considerato un po' il 
trampolino di lancio per i 
giovani Mancano così la 
Valle Bormida e la Marchesi 
di Barolo, le società di Ber- 
tuti e Bertola (forse l'ingag- 
gio dei due big è così alto da 
consigliare di limitare l'atti- 
vità) ma accanto a queste 
due importanti defezioni bi- 
sogna; aggiungere anche 
quella della Subalpina Co- 
med di Cuneo e della Piane- 
se, del resto previste. 

Le uniche società iscritte 
contemporaneamente ei due 
tornei sono la Don Dagnino 
di Andora che ha vinto lo 
scorso anno il torneo cadetti 
‘con Aicardi, ora promosso @ 
capitano della prima squa- 
dra e l'Uspe La Piemontese 
di Torino, pure alle prese con 
seri problemi finanziari, che 


‘ha formato anche la seconda 
squadra affidandola alla 
coppìa. Pregliasco-Acchiar- 
do, due ottimi elementi. 

Se la defezione dei club 
che vanno per la maggiore 
era scontata una certa sor- 
presa e qualche polemica 
hanno suscitato le rinunce 
della Polisportiva Canalese 
è dell'U.S. Fossanese. A_Ca- 
nale, dove c'è uno dei miglio- 
ri sferisteri del Piemonte. si 
accusa la federazione di aver 
rifiutato il tesseramento del 
diciannovenne Erio Paolet- 
to; forse il' più promettente 
battitore della B. per dirot- 
tarlo d Tarantasca, suo pae- 
se di origine. Di qui la rinun- 
cia quasi per ripicca tela 
Camalese che si schiererà s0- 
lo al campionato di promo- 
zione. Piero Galasco 
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Pizzo lancia ai giovani il suo appello 


"’La pallanuoto cerca 
tanti Eraldo Pizzo,, 


Novembre 1974. La Pro Recco gioca a Budapest 
Un incontro valido per ia semifinale della Coppa del, 
Campioni di pallanuoto. Lo speaker magiaro annun- 
cia che: quella sarebbe stata l'ultima partita del 
grande, leggendario Eraldo Pizzo: Il pubblico ap- 
plaude in piedi il grande campione che; per ripagar- 
lo. segna tre dei sel gol realizzati dal Recco, ll ritiro 
sembra Inevitabile, motivato in mille modi, 

Diciassette fobbralo 1979. Eraldo Pizzo è sul bor- 
do della piscina Sisport Fiat. sta per entrare ‘in ac- 
qua ‘ancora. una Volta. | movimenti sono i soliti, Il 
riluale che precede la partita non muta:mal, come 
non è cambiato. neppure l'entuslasmo;ché anima il 
«caimano». 

Pizzo, perché è ancora qui a quarantuno anni?. 

C'è solo qualche riga in più sulla sua frorite men- 
tre.l capelli hanno riflessì argentati. Risponde! con 
Voce sicura: «Quella volta a Budapest avevo Vera- 
‘mente detto basta, poi l'allora presidente’del Recco 
mi convinse a proseguire per festeggiare il 25° anno 
‘che la cittadinanza voleva ceiebrare coniando una 
‘moneta ricordo. Rimasi fino allo scorso anno quan- 
do, a causa di qualche divergenza con dei miei 
compegni che mal sopportavano la mia presenza, 
‘andai a\ Pescara in una società con le idee chiare! 
Ora sono di nuovo qui e questa volta, dopo ventino- 
ve anni di attività e venticinque''campionati, giuro 
che chiuderò» 

Comincia infatti ad'afflorare la stanchezza, non la 
nola. «Allenarsi mi pesa' sempre di più — ammette 
— ed i tempi di recupero si sono allungati. La pas- 
Sionte però non manca e quindi firo avanti fino alla 
fina del campionato». Ha raggiunto una buona posi- 
zione economica lavorando nella società di naviga- 
zione dell'attuale presidente del Recco, certo che 
se fosse stato per la sola pallanuoto non si sarebbe 
mai arricchito; «Adesso sì —dice con rimpianto Piz- 
20 — che ci si può arricchire grazie all'arrivo degli 
‘Sponsor. Per me però è tardi: non sono mai stato 
molto abile negli affari, hosempre preferito la palla- 
‘noto ad ogni altra cosa». 

Tanto grintoso in acqua quanto è sereno /e paca- 
to nella vita di tutti giorni, Pizzo dica che dietro alla 
‘sua longevità sportiva non ci sono segreti; «Non ho 
mai tatto, — ricorda — grossi sacrifici. Ho sempre 
giocato. divertendomi anche Quando  faticavo 
molto». 

Cosa crede di aver dato alla pallanuoto e cosa 
pensa che la pallanuoto abbia dato a lei? 

«Perno came me che ion ha.studiato — spiega 
—la pallanuoto è stato tutto; Se oggi sono un Uomo 
tranquillo o devo a questo sport. che mi permetterà 
di vivere in serenità Il resto dei misi anni; Ad essa a 
mia volta ho dato 29 anni di vita trascurando anche 
gliaffetti più cari». 

Ed è quasi giunto il momento di tirare le somme, 
questa volta, almeno a quanto dice Iul, per sempre, 
Rimpianti? 

«E chi non ne hal Per esempio avrei potuto: co: 








miniciato a lavorare quindici anni fa se solo i dirigen- 
ti di:allora mi avessero dato una mano. Invece ho 
persino lasciato il ristorante di Recco pur di dedicar- 
mi fatalmente alla pallanuoto: Ora voglio chiudere in. 
bellezza, alutando la mia squadra ad essere ancora 
una volta grande protagonista». 

Uomo ruvido e scontroso, è stato spesso accusa- 
10 di essere una specie di Riva della pallanuoto per 
‘aver sovente condizionato | tecnici nelle loro scelte: 
«Rifiuto queste insinuazioni — quasi! si offende — 
ho sempre espresso liberamente: miei pareri ma 
ion ho mai influenzato nessuno. Che poi qualche 
volta i tecnici fossero d'accordo con me è un'altra 
c0SA» 

Crede nei giovani ma ritlene che senza gli anziani 
nessun lraguardo sia possibile «/ recenti mondiali 
— dice —ne sono la dimostrazione lampante». Non 
vede rosa nel futuro della pallanuoto: «E' tutta colpa 
del dirigenti — sì sfoga — che non sanno sfruttare 
certe situazioni favorevoli per diffondere questo 
‘sport. Un titolo: mondiale era' da far fruttare in ben 
altro modo». 

Oltre 2000 gol segnati in 1300 partite. Senza di lei 
o sport sarà forse un po' più povero 

Pizzo si Schermisce ma deve ammettere: «Non ci 
sarà più un personaggio, uno che crede di aver fatto 
‘qualcosa per la diffusione della pallanuoto. { pubbli- 
‘co he bisogno di atteti di spicco, altrimenti le nostre 
piscine saranno sempre più vuote. Mi auguro co- 
munque. che nascano altri Pizzo, altri De Magistris. 
nell'interesse di uno sport che all'Italia ha sempre 
portato medaglie». 

Questo è Eraldo Pizzo, un autentico «monumen- 
to» di gloria sportiva, l'azzurro più azzurro. dello 
Sport italiano 

Fabio Vergnano 
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Ha vinto ieri il ciclocross regionale 
Fasolo, un campioncino 
con roulotte e doccia 


Ciclocross. piemontese: quat- 
tro l' personaggi in cerca di auto- 
re. Sono Claudio Fasolo. Il «cam- 
‘ploncino» che ha vinto la prova 
di campionato regionale; il sua 
patron, Perino, ll fratello maggio- 
re di Claudio, Silvano, @ l'«estra- 
nea», il cuneese Pepino, che ha 
‘Gercato di rovinare a colpi di pe. 
dale è di volontà la festa di «fami- 
glia 

L8 gara è appena finita. Clau- 
dio Fasolo s'inilia subito in una 
foulotte parcheggiata con discre- 
zione nei pressi del vialatto di ar- 
tivo. La stanza su quattro ruote è 
lo spogliatolo personale del cam- 
‘hioncino; corre per il G.S, Cara- 
van Center e ha la sua roulotte, 
Perfetto. Nemmeno Moser ha un 
‘camerino itinerante, con doccia e 
‘acqua bollente ristoratrice, dico- 
‘no.'L'anno scorso avevamo visto 
Claudio ancora in. mezzo agli al- 
tri, gli:avversari, con) piedi a ba- 
gno.in una tinozza. Era un'imma- 
gine di stoicismo che suggellava 
bene il senso di una fatica povera 
di quattrini. (n Italia sì può vince: 
te una maglia di campione: del 
mondo e il giorno dopo ritornare 
a manovrare gli scambi. di, una 
ferrovia locale. E' la storia di DI 
Tano, 

Îl diciannovenne Fasolo è sen- 
Ziallro più fortunato. Lui ha un 
patron che vale tante coccole e 
premi quanto pesa. Perino ci sì 
‘para dinanzi con la sua gran bar- 
ba e cento chili di simpatia ed en- 
tusiasmo, E‘ un neofita della bici- 
cletta che si è calato:con fervore 
nei panni. del pigmalione: «lo. 
traccio | programmi e lui ese- 
gue». Come un buono scolaro. Il 
‘pupillo annuisce beato, Si è fatto 
la doccia e ora se ne sta sdraiato 
su di un divanetto. Il massaggia- 
tore «iavora» i suoi muscoli 

‘Azzardiamo: perché, tanti uvi- 
Zi»? Perino ha ia risposta pranta. 
«A me piace stabilire un rapporto 
umano. Per la maglia di campio- 
ne piemontese Fasolo avrà dalla 
società tre premi speciali. Se non 
avesse vinto ne avrebbe ottenuto 
‘comunque uno di consolazione» 

Il patron gongola. Il suo entu- 
siasmo dilagante ha fretta di ve- 
dere il'campioncino salire su po- 
di più Importanti; «Presto avremo 
DI Tano a Volpiano. Se Claudio 


‘non lo batterà potrà anche anda- 
re a nascondersi», butta fi scher- 
zando; per scaramanzia, credia- 
mo: Lui, almeno, sembra convin- 
to che Fasolo valga ormai!li cam- 
pione del mondo dei dilettanti 
Claudio invece ha ancora qual: 
che dubbio. 

Lasciamo la roulotte. Qualche 
metro più in là tirano îl fiato i bat- 
tuti; Sivano Fasolo; il fratello 
maggiore «snobbato», e Pepino 
Due storie diverso, due perso- 
naggi che si assomigliano. L'ala 
della vittoria si è fermata nel ca- 
ravan e non sfiora neppure la l0- 
#0 umiltà 

Silvano: ha un'officina di bici- 
clette e sì allena came può, tra 
mezzogiorno e l'una. Un po' di 
fatica per aperitivo. Di ilusioni 
non ne ha più. Eppure suo fratei- 
lo maligna: «Se lo rimorchiavo 





ul traguarso a battermi cl avreb- 
be provato». Silvano si nasconde 
‘nei suoi pudori: è stato ripudiato 
‘come mentore, adesso è diventa- 
to pure lui Un ‘avversario. per 
Claudio: Quanta fatica. 

A due passi c'è Michele Pepi- 
no. Indossa la stessa maglia di 
Moser (quella della Sanson, per 
intenderoi). Lui però fa i tre turni 
alla Michelin. Ma 24 anni e viene 
dal ciclismo amatoriale con un 
baule colmo di coppe e meda- 
glie. Qualcuno, a Cuneo, l'avreb- 
be Voluto vedere subito tra i pro- 
fessionisti. Michele, per il mo- 
mento (domenica prossima), va 
in Riviera a disputare la sua pri- 
ma vera corsa su strada. così 
per provare. Ma Il tempo per alle- 
narsi a dovere quando lo fraverà? 


Alberto Gaino 





Sci e fuoristrada, un’accoppiata che fa spettacolo 





BARDONECCHIA — Organiz 
zata dall'Oft Road Club e dal Co- 
mune di Bardonecchia si è di 
tata, sabato € lerî, la comi 
sci-fuoristrada, Trofeo Chiesa 
Sport - Stampa Sera - Tele Torino. 
international 

Malgrado il tempo inclemente | 
concorrenti sono accorsi nume- 
rosì. La manifestazione sportiva 
ha riscosso un successo superio» 
re ad ogni aspettativa; certamen- 
te. la gara diventerà un appunta- 
mento: stagionale di rillevo per 
tutt! gli appassionati del genere. 
Si è già infatti pariato di ripeterla 
l'anno prossimo. 

Ben 62 concorrenti si sono ci- 
mentati nelle prove di sci e di fuo- 
ristrada. Sabato pomeriggio, no- 
nostante l'abbondante nevicata e 
lainebbia che limitava alquanto la 
visibilità, gli iscritti allo slalom gi- 
gante sono scesi sulla Velocissi- 
ma pista del Pian del Sole, facen- 
do segnare tempì di tutto ri- 
spetto. 

In'serata una colonna formata 
da decine di veicoli fuoristrada e 
lunga un palo di chilometri ha 
faggiunto ll rifugio-ristorante Jat- 
ferau, sulla strada illuminata sug- 
gestivamente da numerose fiac- 
cole. 

lerl mattina, a Campo Smith. 
una folla numerosa di spettatori 
ha iniziato a gremire gli argini del 
torrente fin dalle prime ore del 
mattino. Nell'alveo innevato si è 
svolta la prova dei fuoristrada, su 
un tracciato lungo 1000 metri ap- 
Positamente realizzato con aspe- 
rità ed ostacoli creati da quattro 
mezzi per il‘ movimento terra che 
hanno scavato e riportato neve 
durante i due giorni che hanno, 
Preceduto li via, 

Gli spericolati «piloti». hanno 
disputato le-5 manches in paral- 
felo, aggiungendo così, con ll 
contronto diretto, spettacolo allo 
spettacolo, Si sono particolar- 
mente distinte le Daihatsu, le 
Jeep Renegade, le Fiat Campa- 
gnola e le nuovissime Lada Niva. 

Ricordiamo che. li sodalizio 
che ha curato la messa a punto 
della manifestazione, l'Oft Road 
Ciub, è una associazione che riu- 





nisce e coordina gli appassionati 
di veicoli fuoristrada e la sua atti- 
vità, impostata con moderni crite- 
ri, concerne il settore agonistico, 
quello dei viaggi ed il collezioni 


‘smo storico. Gian dell'Erba 


Prova slalom gigante: 1) Pe- 
sando; 2) Guifrey; 3) Romano; 4) 
Tignone; 5) Calrani; 6) Clareito, 
7) Comanducci: 8) Nosenzo; 9) 
‘Quartara; 10) Allemand: 11) Cla- 
retto; 12) Guani; 13) Alessandria; 
14) Druetti; 15) Giachello; 16) 
Muratore e M. Andreoletti; 18) 
Ferro; 19) C. Andreoletti; 20) Ck 
tana; 21) Coppo; 22) Valentino 
23) Vigada; 24) Mattea; 25) Gar- 
dini; 26).C. Coppo: 27) Miroglio; 
28) M. Coppo; 29) Migliasso; 30) 
L Ferro; 31) Bernardi 

Prova auto fuoristrada: 1) Mi 
glietta (Daihatsu); 2). Andreoletti 
(Daihatsu); 3) Boglietti (Jeep Me- 
diterranea); 4) Passone (Jeep Re- 
negade); 5) Giachello (Ford 
Mut); 6) Bernardi (Jeep CY3); 7) 
Carletti. (Fiat Campagnola); 8) 
Marra (Lada Niva); 9) Messori 
(Fiat Campagnola): 10) Cappelli 
(Land Rover 109 D); 11) G. Viga- 
da (Toyota); 12) Ferro (Daihatsu); 
19) Alessandria (Fiat Campagno- 
la); 14) Savio (Daihatsu); 15) Pa- 
vone (Vaz): 16) Chiesa (Land Ro- 
ver HT); 17) Frua (Fiat Campa- 
gnola); 18) DI Costa (Toyota); 19) 
Ferrero. (Daihatsu); 20) Druelti 
(Land Rover D); 21) Daolo (Toyo- 
ta); 22) Quartara _ (Hallinger 
Pack): 23) Vigada V. (Toyota); 24) 
Musano (L.and Rover D); 25) Mu- 
ratore (Ford. Mutt); 28) Volpin 
(Fiat Campagnola); 27) Coppo 
(Wilys, MB); 28) Guani (Ford 
Mutt); 29) Conrotta (Toyota); 30) 
Breda (Gaz 69), 31) Donati (Yeti), 

Class. combinata: 1) Andreo- 
letti - Guifrey (Daihatsu); 2) Mi- 
glietta - Tione (Daihatsu); 3) Mes- 
sorì - Calzari (Fiat Campagnola) 
4) Savio - Pesando (Daihaîsu); 5) 
Carletti - Quartara (Fiat Campa- 
gnola); 6) Marra - Allemand (Lada 
Niva); 7) Frua - Romano (Fiat 
Campagnola); 8) Giachello (Ford 
Mutt): 9) Vigada - Claretto (Toyo- 
ta); 10) Chiesa - Comanducci, 
(Land Rover), 





PRATO NEVOSO — E* stato 
effettuato lo slalom speciale Tro- 
teo Geschi, gara valida per il pun- 
teggio della categoria Cittadini A 
maschile e, per quella femminile, 
di qualificazione nazionale. 
Avrebbe dovulo trattarsi di uno 
slalom gigante ma gli organizza- 
tori erano stati costretti a trastor- 
marlo in slalom per la mancanza 
di neve registrata fino alla Vigilia 
della prova. Quasi una beffa per- 
ché, durante lo svolgimento della 
prova ne sono scesi poi circa 140 
centimetri, 

Le due manches sono state 
tracciate da Piero Bonelli: la. pri- 
ma con.58 porte, la seconda con 
54. Îl percorso sì è rivelato alta- 
mente selettivo se si pensa che, 
in campo femminile, su 18 con- 
correnti iscritte solo 4 sono giun- 
te al traguardo. ll Trofeo Ceschi 
non stato assegnato mancando 
| tre migliori tempi di altrettanti 
atleti di una stessa società ed ll 
relativo tempo femminile. 

Cat. Femminile Seniores e 
Giovani 1961: 1) Daniela Gless 
102181: 2) Donatella Minato 
10681: 9) Flaviana Nex 10692; 
4) Isabella Mazza 107119. 

Cat. Masch. Seniores e Giova- 
nl 1961: 1) Mauro Piumarta e 
Giancario Vittone 9473: 3) Fe- 
driani 95464) Quaglia 96750; 5) 
Sancio 9661; 6) Avogadro; 7) 
Blengini; 8) Galas; 9) Bono: 10) 
Cantore: 11), Bresciano; 12) 
Avanzi: 19) Noris: 14) Porta; 15) 
Guelpa; 16) Cattaneo; 17) Giaco- 
sa; 18) Colombo; 19) Rotandi e 
Petrini; 21) Guglielmotti; 22) No- 
ris 





CESANA — Si è svolta sulle 
piste, di sialom gigante, ai Monti 
della Luna, la 6° prova valida‘per 
Il Trofeo Maglificio Subalpino, dr- 
ganizzata dal Centro: Coordina- 
mento Sci Club di Torino in colla- 
borazione con la società attività 
sportive di Sansicario, 

Cat. superquaranta: 1. Rolan- 
do Challancin 1'01"5; 2. Costa 
1'03"4; 3. Avondetto 11'09”5; 4 
Cappellini 1087; 5. Solera 
1'07'6; 6. Cenderelli; 7. Somag- 
gio; 8. Uran; 9: Remondino; 10. 








Maiocchi: 11, Bertana: 12. Detto- 
nil: 13. Donadonibus; 14 Lisa; 15. 
Zampese: 16. Pagliana: 17. Pe 
‘sasso; 18. Franza; 19. Greppi. 

Cat. Juniores masch.; 1, Ren- 
20, Bounous: 57'8; 2. Pagliana 
5817; 3. Genesio 1/03; 4. Bou- 
chard 1006; 5. Olivero 1:01": 6, 
Rapalino: 7 Boggero; 8. Boccar- 
do; 9. Bovo, Astesano; 11. Fran- 
za; 12. Baccon, Borgogna, 14, 
Pagliana; 15. Lantelme; 16. ex 
‘Avondetto, Canone, Salvadori: 
19. Barale; 20. Lisa; 21. Osella; 
22. Audisio; 23. Fioravanti, 24, 
Mussi; 25. Bossi, Negro, Rizzuto: 
28. Challancin; 29. Baldizzone: 
30. Mola; 31. Mondino; 32, Bonù; 
33. Favro. 

Cat. Seniores masch.: 1. Paolo 
Pons 1'00'°9; 2, Solero 1016: 
Badino, 11017; 4. Castellano 
1'02"3: 5. Givone, Breuza, Cus- 
sotto 1:02”6; 8. Gianoli; 9. Po- 
gnant Gros: 10. Chieregato, Bri- 
gatti: 12. Martini; 13. Bonino, 
Chiulli; 15. Baroli; 16. Zanin: 17. 
Occhietti; 18. Nante; 19. Pagani, 
20. Ferrario; 21. Paulon; 22. Lo- 
nardi, Casu: 24. Raviol; 25. Merlo; 
26. Giuliano, Audisio; 28. Casta 
gno; 29. Bellone, Marengo; 31 
Buemi; 32. Lovisone, Brunetti; 34 
Pero, Astrua; 38. Varese; 37 
Ghio: 38, Bagnasco; 39, Torti, 
Peirot: 41. Nardi; 42. Pitet, Borel; 
44, Galasso; 45. Bonù; 46. DI Car: 
lo; 47. Bergeretti; 48. Petrinetto, 
49. Manin; 50, Vandi; 51. Bres- 
san; 52. Bersano; 53. Ron; 54. Ci- 
ravegna: 55. Patriarca; 56, Du- 
onene; 57. Fama; 58. Germena: 
59. Sola; 60. Berta; 81, Bellando; 
62. Marson; 63. Sciuli: 4. Marti: 
no; 65. Sansuin; 66. Elia; 67. Fu- 
mero; 68. Sattanino, 
ragazze: 1. Giorgia Raviz- 
za 41/61; 2. Boriolanl 4251; 3. 
Lantelme 4352: 4. Cassard 
43”6B) 5. Sossich 44/31; 6. Uran: 
7. Cassard; 8. Sossichi; 9. Vighet- 
{o; 10. Lattuca; 11. Baracco: 12 
Mlssa; 13. Decario: 14. Bruno; 
15. Passamonte 

Cat. ragazzi: 1, Silvano Morello 
4007; 2. Pognant Gros 4034; 3. 
Vielmi, 4063; 4. Cenderelli 
‘40%95;5. Roussat 41/65; 6. Bog- 
gero; 7. Boltan; 8. Mussa; 9. 



































Franza; 10. Lievore; 1. Fantone: 
12. Gouchon; 13. Vespo; 14. Sì 
bille; 15. Costa; 16. Paulon; 17 
Trapani; 18. Sanguiri; 19. Cecchi 

Giovani femm.: 1. Barbara Pe- 
fazzone  38%43; 2. Falchero 
40"53: 3. Grosso 40187; 4. Mo- 
glia 4164; 5. Bonzanino 4238; 
6. Boltan; 7. Long: 8. Gianinetti; 
9. Vighetto; 10. Bouchard; 11 
Manzon, Pagani; 13. Francone. 

Giovani masch.: 1. Paolo Alutfi 
3685; 2. Pezzetti 36199; 3. Bri- 
ghenti 37‘‘24; 4. Castagno d7°'49; 
5. Vaschetto 3774; 6. Bertea: 7. 
Gouchon: 8. Avondetto; 9. Costa, 
10. Sottil: 11. Gianinetti; 12. Scri- 
gna; 13. Carnino; 14. Lorenzone; 
15, Bermond; 16. Pezzetti; 17. Bi- 
cotti; 18: Ferrero: 19. Astrua: 20. 
Remondino. 

Femm. juniores: i. Cristina 
Uran 38/12; 2. Long 3848; 3. 
Vaschetto 381197: 4. Aime 3899; 
5. Mascher 39"35; 6. Genesio; 7. 
Gambarino; 8. Durando; 9. Avra- 
mo; 10. Pagani; 11. Ghio; 12. To- 
nelli: 13. Bertone; 14. Rossotto; 
5. Bono; 16. Bianco; 17. Berta: 
‘na; 18.Bo. 

Femm. seniores: 1. Daniela 
Bottan 9926; 2: Bruneito 41/24; 
3. Rossero. 42"73; Balbo 
‘4328; 5. Locatelli 44127; 6. Ar- 
sio; 7. Zampese: 8. Comini; 9. 
Tontini; 10. Rossotto. 














SAUZE D'OULX — Organizza» 
to dalla Pro Quix si è svolto ieri 
sulla pista n. 12 di Sportinia il 2* 


Trofeo Assicurazione | Reale 
Questi risultati: 
Categ: A femm.: 1. Eydallin 


1‘29”8: 2. Bounous 1°33"B5; 3. 
Occhipinti 13430; 4. Cecchin 
1'98"88; 5. Origlia 1°40%85; 6. |p- 
polito: 7. Origlia; 8. Bogazzi, 9. 

10. De Maria; 11. Pa- 





1; Ippolito 
11284; 2. Calilli 1°92": 3. Chi 
menti 1°33"7; 4. Cagnassi 1°94' 
5. Bergoin 135°: 6. Giacomasso: 
7. Belle; 8. Zuccher; 9. Bonaldo: 
10. Chalier; 11. De Maria; 12. 
Faure; 19, Coste: 14. Etzi Coller. 
Categ. C femm: 1. Pansoia 
14174; 2. Aguet/1'50"8; 3. Mira- 








no 2:5%4: 4. Nigrelli 2115"; 5.Vita- 
lr217"8. 


Cal. A_masch: 1, Allemand 
1°24"8: 2° Bergoin 17256: 3. 
Mantrinato 1'25"8; ex aequo Alle- 
mandi 5. Peirasso 1'2612: 6. ex 
aequo Vitton; Sudiro; 8. Vitton; 9, 
Manzoni; 10. Benedetto; 11. Fer- 
era; 12. Cattilino; 13. Columba, 
14. ‘ex aequo. Ambrosiono; 15. 
Mattrei; 16. Foglizzo; 17. Ippolito, 
18. Benincasa, 19. Bouvet: 20, 
Vercelli; 21. Coralli; 22: Valtorta: 
29, Salussoglia; 24. Galano: 25. 
Galano; 26. Marciano; 27. Cattili- 
no; 28. Bosazzi; 29. Degani; 30. 
Bogazzi. 





Cat. B maschile: 1. Perron Ca- 
bus 1228; 2. Calilli 1'2479; 3. 
Lauro 11252; 4. Truffo 1'25"3: 5 
Binelli 1‘25°6; 6. Chelier: 7. An- 
dreone; 8. Remilif; 9. Bardella; 
10. Andreone; 11: Verrua; 12. Re- 
becchini: 13. Cena; 14. Martin 
15. Tarabini; 16. Trevisan: 17 
Oberta Paget; 18. Chiura; 19. Ru- 
‘coni; 20. Stornello: 21. Grazia- 
no; 22. Diego; 23. Gay; 24, Tor- 

















Categ. C maschili 
‘229; 2. Nicolai 1/24"8; 3. Ste- 
fanini | 1°25%4; 4. Baseggio 
1/26‘: 5. Estienne 1'26"8; 6. 
Berruto; 7. Rocca; 8. Maiolio: 9. 
Borio; 10. Aguet; 11. Licata; 12 
Calili; 19. Giatti; 14. Masera; 15. 
Castello; 16. Marchisio; 17. Ma- 
rucco; 18. Chiavarino: 19. Mez- 
zella; 20. Mirolli; 21, Ingegnatti; 
22. Fascella; 23. Gucciati; 24 
Schellino: 25. Parin; 26. Colom- 
bo: 27. Minelli; 27. Craviolat, 28 
Fanutza. 


Categ. oltre 1998: 1. Gianni 
Gianpiccolo. 128": 2. Antonio 
Pianezzola 1°30'9: ‘3. Piero Be: 
sone 1:31”1; 4. Luigi Mejnar 
1'32'; 5. Dino Salussolia 1'33'7: 
5, Gino Zanone; ex aequo Cesare 
Cecchin; 8. Pietro Bruna: 9. Ri 
cardo Godone; 10. Guido Belli; 
11, Franco Nigrelli; 12. Giorgio 
Occhipinti: 13. Giuseppe Ippolito; 
14. Giacomo Ruffinato; 15. Ric- 
cardo Zacto; 16. Carlo Gamba- 
tino. 





























Curiosità al Rally di Svezia 


Re Carlo Gustavo 
pilota della Saab 


KARLSTAD — Nemmeno questa volta è riuscito ad uno stra 
niero di vincere ill Aally di'Svezia. Ci hanno'provato intatti un 
‘po' tutti, un anno dopo l'altro, andando spesso abbastanza vici 
‘ni al successo, ma sempre; magari proprio all'ultima prova spe- 
ciale, uno svedese fia ripreso il sopravvento. Venerdì scorso 
‘prima della partenza, ) finlandesi ‘erano più che mai sicuri di 
farcela © pare che abbiano perfino scommesso grosse somme 
al riguardo. In eftetti. sono partiti benissima: prima è andato in 
festa Hannu Mikkola, ma poi ci hanno messa lo zampino Blom- 
quist'e Waldegaard: così sono finiti î sogni e sono partiti soldi 

‘Haroy,Kjellstrom, quello che correva con la Fulvra nel, 1960, 
aveva deciso di riprovare l'ebbrezza di un rally, Si era prepara. 
to scrupolosamente. allenato sul percorso infinite volte e aveva 
portato a Karlstadi tutta la famiglia perche lo sostenesse. Ha 
fatto:2480 metri di gara. poi gli si è rotta la pompa dell'olio e 
cosi Rally è finito per lui e per la famiglia 

a le due marche svedesi, Volvo e Saab) c'è molta concor: 
renza e molta ruggine. Saputo che re Carlo XVI Gustavo sareb- 
be venuto a: Karlstad, (ha viaggiato su un aereo di linea. ha 
pagato il biglietto. sì è seduto proprio Vicino a me e, conversan- 
do di macchine, mi ha detto che gli piacerebbe provare la St 
105). la Volvo aveva preparato il tappeto rosso. una vettura e 
l'autista. Ma la Saab aveva fatta salire sull'aereo un suo funzio: 
fiario, il quale ha detta al re che all'aeroporto di Karlstad c'era 
ad aspettarlo Una vettura turbo che avrebbe potuto guidare da 
Solo. Carlo XVI Gustavo non ha esitato: nemmeno th istante 
uscito dall'aereo, è passato davanti a quelli della Volvo, e si e 
messo ai comandi della Saab Con tuttii fotografi che ritraeva- 
no la scena. per la Casa di Linkoping si è trattato di un bel 
colpo pubblicitario 

All'arrivo a Karlstad, domenica mattina alle tre. il più fresco 
di tutti era Alen, Mentre gli alt facevano [o sialom con igiorna- 
listi per poter andare subito a letto. ll linlandese si è seduta 
nelia hall dell'albergo e ha raccontato il «suo» rally. Non:era 
troppo contento del: quarto posto perche a metà gara si era 
fipromesso di atrivare almeno terzo. Alle sette del mattino, Alen 
ha fatto la sauna e alle otto ha consumato la colazione. Ha 
passato poi la domenica: girando per Karlstad © ieri sera ha 
partecipato alla festa degli organizzatori, con tanto di cena e 
danze. Chissà quando e nuscito a dormire! 

‘Al Rally di Svezia c'è sempre il pericolo che capiti qualche 
Incidente. con. gli alci. Quest'anno; awistandone un grosso 
branco, la polizia ha usato gli elicotteri per disperderli. Solo Per 
Catisson (uno sconosciuto) ha travato un bestione in mezzo 
alla strada: sembrava avesse intenzioni bellicose enon accen: 
nava;a muoversi. Il co-driver, scesa per un attimo; gli ha tirato 
una Scarpa in festa. L'alce. disgustato, ha'fatto allora un del 
salto scomparendo nel bosco e così Carlsson ha potuto ripren- 
dere il rally 












































Waldegaard, staccato di 5°21/‘ al termine della prima tappa 
fera Uscito di strada linendo al 134° posto). ha recuperato quat: 
tra minuti nella seconda Ma\Blomqvist era in testa e non'si è 
preoccupato eccessivamente. aveva deciso di risparmiare av 
sio Ja sua turbo e di essere prudente e aveva anche 
di poter: perdere senza patemi d'animo dieci secondi 
ni prova specizle E quando ne ha persì quarantas 
ha npreso a tirare La sva pr ed.j suol c 
hanno dato ragione: ha terminato con ancora: 120) 
taggio sul grande rivale. 
‘Blomgvist e Waldegaard hanno Vinto cinque (ally cia 
0 prossimo 





























indole. Proprio Alen ha na 
E'‘stato due volte primo, due volte 
terzo, sei Volte quarto ed inte quinto. PIù qui 
‘davvero soddisfacente 
jsco hanna (mposi 

li pneumatici asa! superiore al previsto 
Vari. team hanno fatto | loro' conti, le loro previ 
messiin moto per procurarsi gomme di riserva. Par Alen è 
calcolato che ne mancavano venti, Alle quattro di venerdì mat 
tina. da Karlstad è stato dato per telex l'sallarme= alla Pirelli di 
Mila 

Qui. in mattinata; hanno preparato:ì 
viandoli a Zuriga.:Pai una persona mobili 
subito proseguire per Stoccolma, dove sor 
esaltamente a mezzanotte tra venerdì e sabato. All'aeroporto 
c'era Margaretha, una delle segretarie bilingui della Fiat svede 

e. chie è riuscita a sdoganare Il carico e'poi a farsi caricare 
‘pneumalici su una vettura. 

Alle due di notte Margaretha: si ‘è messa al volante dIluna 
«1814 e; percorrendo da sola circa: quattrocento chilometri di 
strade ghiacciate, deserte, impossibili, con una temperatura di 
trentacinque, gradi. sono ‘zero, si é portata fino a Karlstad, 
Quando sabato mattina, alip 7.45: è entrata sorridente come 
sempre nella hail dell'abergo sede del rally. Nino Russo, che 
aspettava impaziente, ha tirato un sospirane di sollievo e poi le 
ha defto grazie quasi con le lacrime agli occhi 

































eumatici chio 
a all'uopo li ha fatti 
giunti con l'aereo 

















Walter Rosboch 
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STAMPA SERA 





E rieccoci qua, in questo paradisiaco 
inverno torinese, muniti dì forbici e ba- 
rattolo di coccolna. per tagliare i panni 
addosso ai colleghi e ricucirli per la de- 
lizia dei quattro lettori (come diceva 
Manzoni. ma noi invece ne abbiamo 
qualcuno di più) Giornata così così 
che poteva essere strepitosa se l'Ata- 
lanta, come poteva fare, gliele avesse 
suonate a quel gran Diavolaccio del 
Milan. Ed invece non è successo ed il 
campionato sì avvia verso la conclusio- 
ne, allegro come un accelerato sotto la 
pioggia, con la prevedibile stazioncina 
dello scudetto toccata per prima dalla 
locomotiva (si fa per dire...) che que- 
stanno sembra proprio chiamarsi Mi- 
ani 

Maoggi ci interessa piuttosto quanto 
succede dalle part! del fanalino di coda, 
che sì chiama Bologna, Noi ricordiamo 
il Bologna terribile di Gasperi e Mon- 
zeglio. di Della Valle e di Schiavio: ci fa 
un certo effetto pensare che proprio lo 
squadrone «che tremare il mondo fa» 
debba precipitare agli inferi. Ma poi 
pensiam che un anno c'è cascato anche 
il'grande Torino, 

Che succede sotto le torri felsinee? 
Secondo/il -Corrierone della Sera» la 
colpa è del presidente Luciano Conti. 

«Chi è, veramente, questo Luciano 
Conti presidente della retrocessione? 
Un "lampadinaro” che ha spento gli 
ultimi bagliori di grandezza della so- 
cietà, un prigioniero di sogni di gloria 
e di realtà modeste, Ieri, dopo il primo 
tempo, ha tolto il disturbo, come si di- 
ce. Nel salotto della tribuna d'onore 
non si è più visto. La sua vera colpa 
non è di ‘avere affossato il Bologna. 
Capita a tutti di cadere. La sua colpa è 
quella di avere seminato attorno alla 
squadra tanta. simpatia che adesso 
tutti sono contenti di vederla a gambe 
all'aria. 

«E l'altro, il mini-allenatore, chi è? 
Marino Perani, un ambizioso della 
panchina, che forse credeva di allena- 
re la Juventus o il Milan. "Col gioca si 
vince" è stato il suo motto suicida, Dai 
bar-sport di periferia gli arrivano spic- 
ci consigli sugli "hobby" da coltivare la 
domenica. E” un invito: restituisca al 
mittente (Luciano Conti) la retroces- 
sione», 

Con allegria. «Il Giorno» comincia il 
«pezzo» del suo Giuliano Zanotti in 
questo modo: «Necrologia per il Bolo- 
gna». E prosegue così 

«Un Bologna al naufragio che nem- 
meno un miracolo riuscirà a salvare 
anche se, come sì dice adesso, «faremo 
la nostra corsa sull’Atalanta e l'Ascoli 
sperando di acchiapparli”. Ma con che 
cosa li acchiappi?, si domanda il tifoso. 
Con la squadra spaesata messa in 
campo oggi? Oppure col sotterfugio di 
annunciare una formazione (oggi si è 
ripetuto il caso di Torino) per poi 
mandarne in campo un'altra? O con le 
frasi storiche "i gol vengono dal gio- 
co”, che è come inventare l'acqua cal- 
da, ma senza avere chi il gioco sa svol- 
gere?» 

«La Gazzetta dello Sport., rosea per 
carta e per abitudini, intitolg'invece co- 
st tutta la prima pagina: «Il Milan per- 
de un colpo - Il Bologna perde tutto», 
proseguendo nelle pagine interne: «Il 
Bologna va al tappeto davanti al suo 
pubblico». 

Così sì liquidano i vecchi rossoblù 
mentre ben pochi spendono parole di 















































commiserazione per il Verona, che in 
fin del conti è un pendolare, sospeso 
tra A e Bcome la bara di Maometto si 
dice che sia sospesa tra cielo e terra; 
che per di pit è stato reso antipatico 
dal suo presidente, il quale riesce nien- 
temeno che a far applaudire l'arbitro 
che lui stesso ha insultato. 

Ma che si dice delle nostre gagliarde 
torinesi? Il sereno Trapattoni — unica 
casa serena a Torino in tanti giorni di 
nuvole e pioggia — afferma che «in fin 
dei conti un pareggio a Perugia non è 
cosa da poco». Cì pare di ricordare che 
alla vigilia parlasse di necessità assolu- 
ta di vincere... 

Nella giornata, il punto esclamativo 
è dato dalla parata di Zoff sul rigore. 
Colpa di chi ha tirato o merito di chi ha 
parato? 

Pier Cesare Baretti, nella prima pa- 
gina di «Tuttosport» precisa che la Ju- 
ventus «è esistita soltanto nelle rug- 
genti dichiarazioni rilasciate alla vigi 
lia da Trapattoni e dai suoi giocatori 
In campo è scesa infatti una Juventus 
completamente svuotata di stimoli e 
di coerenza e soltanto grazie a Zoff, 
che ha parato a Casarsa un rigore con: 
cesso dall'arbitro Menegali per un pla- 
teale quanto inutile fallo di Gentile 
danni di Dal Fiume, i bianconeri han- 
no evitato di perdere la partita che 
sulla carta avrebbero voluto vincere a 
tutti i costi». 

Quanto al calcio di rigore «è andato 
all'esecuzione lo specialista Casarsa 
calciando come sempre senza rincor- 
sa, ma eseguendo a mezza altezza an- 
ziché rasoterra sulla sinistra di Zoff, 
che ha intuito bene ed altrettanto be- 
ne si è disteso per deviare. La classe e 
mestiere di Zoff hanno dunque im- 
pedito al Perugia di festeggiare il re- 
cord della serie iniziale». 

Per la «Gazzetta del Popolo» è stata 
la bravura di Zoff, non lo sbaglio di Ca- 
sarsa (un rigore parato è un rigore sba- 
gliato, si diceva una volta...) a togliere 
la vittoria al Perugia. 

«Prima ancora del tiro gli umbri si 























abbracciavano, € facevano male: bat- 
teva infatti Casarsa, senza rincorsa, 
‘come suole, ma Zoff intuiva il tiro e di 
stendendosi sulla sinistra parava». 

Altro suono dà il campanone milane- 
se. Il tiro di Casarsa è stato uno schifo, 
l'avrebbe acchiappato un. paralitico. 
Secondo la «Gazzetta dello Sport» «Ca- 
sarsa l'ha sbagliato. Il suo tiro di de- 
stro, piuttosto molle, senza rincorsa € 
a mezz'altezza, ha consentito a Zoff di 
intuirlo e di deviarlo alla sua sinistra. 
E' stato dunque il Perugia a mancare 
l'occasione di una vittoria che, alla di- 
stanza, non solo è stata chiaramente 
alla sua portata, ma all'altezza dei suoi 
indiscutibili meriti». 

Secondo Gian Maria/Gazzaniga de 
«Il Giorno» «Zoff ha.intuito-un rigore 
calciato senza forza da Casarsa, Zoff è 
stato uno dei pochi che si è comporta- 
to dignitosamente facendo il suo dove- 
re. Lamaggior parte dei compagni, in- 
vece, ha realizzato pantomime gràn- 
diose esaltando regolarmente gli av- 
versari diretti». 









Lunedì 19 Febbraio 1979 





Per il «Corriere della Sera, Casarsa 
«ha cercato di piatto destro l'angolo 
alla sinistra di Zoff, ma la traiettoria è 
risultata più centrale del previsto e 
con un balzo sicuro il portiere s'è av- 
ventato sul pallone, respingendolo» 

Dopodiché, come dice la «Gazzetta 
del Popolo», la Juventus «vede azzur- 
rox. Il che è francamente un po' pochi- 
no, per chi sperava di «vedere trico- 
lore» 

Quanto al Torino, la stessa «Gazzet- 
ta», con riferimenti zoologico-procrea- 
tivi, afferma. attraverso un lettore, che 
«Il Toro monta e il Milan smonta». In 
fin dei conti (cioè in fin dei... Conti), di- 
ce Pianelli sullo stesso giornale. «nelle 
volate lunghe sono favoriti gli insegui: 
tori». Soprattutto, aggiungiamo noi be- 
ne auspicando, se questi sono davvero 
insegui-Tori. Jeri, grazie alle incertezze 
sciagurate di Ambu, il Torino ha vinto 
un «ternu». Con l'1-2-3 ormai tradizio- 
nale al Comunale —come fa notare Al- 
berto Fasano ancora sulla «Gazzetta. 
—il Torino ha sperimentato ela 19* for- 
mazione in diciannove partite 

Prelevandole da «Tuttospori». non 
vogliamo far perdere al lettore une se- 
rie di eleganze stilistiche inventate dal- 
l'imaginifico Vladimiro Caminiti, pre- 
cisando, che. tolte dal contesto, esse 
perdono gran parte della loro forza. 
Eccole. per la maggior gioia degli este 
ti: «Santin va via Snello.: Anzivino 
«pugile levriero»: i «piccoli tosti cur- 
sori marchigiani»; «l'Ascoli sviolinav: 
azioni radenti» ma «arrivava trafelata 
al dunque. e in difesa «ha piglio mi 
non cipiglio»: «Castoldi è un marcanto- 
nio con il cuore d'acciaio e gli occhi di 
colomba»: Graziani «è scaduto ad un 
misterioso ciabattare»; Zaccarelli però 
«non va via d'ardire e di zicu: al contra- 
rio Pulici «è un sacripante e si merita 
un bacio in fronte dal suo sovrano» 

Ora si chiede esi aspetta il cacio d'O- 
landa. Cioè il calcio d'Olanda. Che va 
bene, come dice «Il Giorno. «sulla soli- 
ta zuppa preparata da Bearzot». Anco- 
ra una volta «la Nazionale non sara fi- 
glia del campionato». Unica novità pro- 
babile quel milanista Collovati, che ieri 
contro la Atalanta e secondo la pagella 
de «Tl Giorno», si è meritato non pit di 
6. In ballottaggio contro di Iui è il lazia- 
le Manfredonia. L'avvenire non ci pare 
quindi eccitantissimo, ma il convento 
non ha altro che questa minestra da 
passare. Comunque, la Vita è bella e 
santo l'ivvenir. 
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Una nuova serie di «originali» in lavorazione 


Brividi con l’«insolito» in tv 


ROMA — Negli studì di 
Napoli si sta realizzando per 
la rete 2 tv una serie dal tito- 
10 Il fascino dell'insolito cu- 
rata da Biagio Proietti insie- 
me con Angelo Ivaldi e Ceci- 
lia Cope. Sono sei storie 
tratte da racconti di celebri 
scrittori — Truman Capote, 
Montague James. Ambrose 
Bierée. Rav Bradbury, Phi- 
lip Dick —e aventi come filo 
comune il concetto del mi- 
stero e una struttura di rac- 
conto basata sul thrilling 

«Abbiamo scelto il termine 
insolito” — dice Proîetti 
abbastanza vago e nello stes- 
so tempo ampio per definire 
un vasto settore della. lette- 
ratura di epoche è Paesi di- 
versi. tesa a scandagliare i 
segreti dell'animo umano al 
di la del mero aspetto razio- 
nale © oltre la barriera della 
paura di fronte all'ignoto. 
Non ci sono collegamenti 
precisi frai vari scrittori, an- 
Che perché abbiamo attinto 
da momenti letterari diversi, 
partendo dal filone “gotico 
fino ad arrivare ai contem- 
poranei della fantascienza, 
soprattutto di quel partico 
lare tipo di fantascienza che 


























È non ambientata nel futuro 
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e mon utilizza né astronavi 
né pianeti» 

La serie è stata realizzata 
‘a basso costo e impegnando 
sceneggiatori e registi giova- 
ni. se non all'esordio. La no- 
vità si accompagna quindi 
‘anche a una novità di lin- 
‘guaggio televisivo. che cerca 
di superare modi convenzio- 
nali di realizzare sceneggia- 
ti. Forse anche con qualche 
rischio ed errore. ma sicura- 
‘mente con un deciso entu- 
siasmo di rinnovamento. 

I sei racconti della serie 

10 

Miriam di Truman Capo- 
te. regia di Biagio Proietti. 
sceneggiatura Diana Crispo 
e Proietti. scenografia Paolo 
Pettiluci. Vincenzo Seratri- 
ce. Interpreti principali: 





si 





Vi 





Marisa Belli al lavoro in tv per Biagio Proietti 


Luisa Rossì, Claudia Ve- 
gliante, Claudio Sorrentino. 
Corrado Annicelli. Martina 
Carpi 

La mezzatinta di Monta- 
gue R. James. regia di Bia- 
gio Proietti. sceneggiatura 
Lori Zaccaria e Proietti, sce- 
nografia Nicola Rubertelli, 
luci Angelo Sciarra. Inter- 
preti principali: Marisa Bel- 
li. Sergio Fiorentini. Bruno, 
Cattaneo 

La veglia al morto di Am- 
brose Bierce. regia Mario 
Chiari. sceneggiatura Lori 
Zaccaria e Proietti. sceno- 
grafia Nicola Rubertelli. luci 
Angelo Sciarra. Interpreti 
principali: Alessandro Sper- 
lì. Piero Vida, Bruno Coraz- 








Il collettivo dell’Eliseo in trasferta con 


zarì, Cesare Ferrario. Fio- 
renza Marcheggiani 

Il piccolo assassino di Ray 
Bradbury, regìa e sceneg- 
giatura Stefano Calanchi. 
scene Rubertelli. Interpreti 
principali: Gianfranco De 
Grassi, Imma Piro. Edda Di 
Benedetto. 

La stanza n.13 di Monta- 
gue R: James. regia Paolo 
Poeti. sceneggiatura Ema- 
nuele Vacchetto. scene Ru- 
bertelli. Interpreti principa- 
li: Tino Scotti. Rodolfo Bal- 
dini, Carmen Scivittaro. 

L'impostore di Philip 
Dick, regia e sceneggiatura 
Andrea e Antonio Frazzi. 
scene Rubertelli. luci Angelo 
Sciarra 





quattro spettacoli 


Un lungo «ponte» teatrale 
con Valli da Roma a Milano 


MILANO — Il Teatro Nuo- 
vo di Miano, una volta re- 
gno dell'impresario unico 
Remigio Paone, sta forse 
trasformandosi in una' suc 
cursale dell'Eliseo e del Pic 
colo Eliseo romani? L'inter- 
rogativo é venuto in mente 
alla conferenza stampa che 
tutto lo stato maggiore della 
compagnia romana ha tenu- 
toa Milano: da Romolo Valli 
a Patroni Griffi all'ammini- 
stratore Giuseppe Battista, 
assente giustificato Giorgio 
De Lullo, che sta allestendo 
La dodicesima notte con Ra- 
nieri. 

Fra Roma e Milano infatti 
sì sta instaurando un lungo 
ponte teatrale con un calen- 
dario interessantissimo che 
prevede quattro spettacoli 
Le femmine puntigliose di 
Goldoni, con Fulvia Mamni 
(stolta dal dimenticatoio 
della famiglia»), Elio Pan- 
dolfi e Mariano Rigillo. «Un 
Goldoni inedito — assicura 
Romolo Valli —, cui abbiamo 
fatto bene a togliere la pol- 
vere» 




















Seguirà la commedia ame- 
ricana da più d'un anno in 
cartellone a Broadway Gin 
Game di Coburn, interpreta 
ta da Franca Valeri e Paolo 
Stoppa: «Il testo è piî impe- 
mato che a Spoleto perché 
abbiamo voluto porre l'ac 
cento specialmente sulla 
vecchiaia. A proposito di 
Spoleto, ho dovuto rinun- 
diarvi perché non potevo 
conciliare le due attivit 
Per l'Eliseo lavoro a tempo 
pieno», specifica Valli, al 
quanto dimagrito, la barbet- 
ta brizzolata 

















Romolo Valli 


Una ‘sceltà coraggiostssi- 
ma è stata quella fatta per ìl 
terzo spettacolo, Gli esseri 
razionali stanno scomp 
rendo, di Peter Handke, affi- 
data alla regia del giovane 
Sepe, protagonisti Umberto 
Orsini e Ilaria Occhini. Un 
lavoro suggestivo e potente 
sul mondo degli industriali 
tedeschi scritto dall'autore 
di punta in quel Paese. La 
lunga trasferta si concluderà 
lavoro di Mastelloni Car- 
nalità, che ha suscitato tante 
polemiche. 

Romolo Valli non può na 
scondere il suo orgoglio per il 
progetto, che serve anche a 
dimostrare la vitalità del 
teatro privato e la fine della 
sua ghettiszazione, «Finora 
si considerava il teatro pri- 
vato sato evasivo, Noi stiamo 
dimostrando il contrario» 
Questa è la prima volta che 


























si tenta un discorso globale 
con' programmi distribuiti 
nei due leatri: quelli classici 
all’Eliseo (mille posti), l'a- 
vanguardia al Piccolo Eli- 
seo, che ha solo 250 posti. 
Tutto questo è stato possibi- 
le attraverso il lavoro con- 
giunto di attori, registi, sce 
nografi. tecnici. «Siamo, 13; 
persone, la metà attori, il più 
grosso collettivo teatrale che 
esiste in Itall 


Uno sforeo che è stato ri- 
conosciuto dal ministero del- 
lo Spettacolo con una sov- 
venzione di 360 milioni. Alla 
riuscita dell'esperimento ha 
contribuito anche un parti- 
colare che sfata il tabù che a 
Roma si debba fare teatro ad 
ora fardissima: l'anticipa- 

one dello spettacolo. alle 
20,30, orario che è mantenuto 
anche a Milano, per recupe- 
rare tutta quella fetta di 
pubblico che ha problemi 
per il rientro. 

Per assurdo, 
nesse al collettivo di diven- 
tare un teatro a gestione 
pubblica, come si comporte- 
rebbe? «Rifiuteremmo subi- 
to, Un teatro pubblico non 
potrebbe mantenere le no- 
Stre caratteristiche. per 
esempio la mancanza asso: 
luta di burocrazia. Immag) 
tevì di dover fare i co 
con il Consiglio d'Amm 
strazione d'un erite pubbli- 
co... Fra l'altro, in barba alla 
tradizione che vuole registi è 
relegati fra problem 
oscenico e di cerone; 
De Lullo e Patroni Griffi 
mo parte del Consiglio 
di Amministrazione 


Adele Gallotti 





























se si propo- 





































Con Canino 
uno Sciarrino 
diciannovenne 


MILANO — Della milanese Mu 
sica nel nostro tempo sì è parlato 
pubblicamente a Torino con am 
mirazione: e un. po' d'invidia. 
fon certo a sproposito, valga l'e 
sempio del conci 
dal duo pianistico 
nella sala grande del Conservai 
rio quasi interamente. occupata 
da un pubblico che mostra can la 
sua presenza © la sua attenzione 
un gusto molto coltiv 
|'due straordinan 











belle realtà della vita musicale 
italiana, seguono la Sonata per 
due pianoforti composta dall'allo 
ra diciannovenne. Sciarrino nel 
1966 ll componimento ha un ga 
bo e una finezza che conquista 
no @ | modi modernissimi della 
scrittura sono così agili e ben 
funzionalizzati che passano inos: 
sarvati, perfettamente incorporati 
cioe al nitido: disegno composili 
vo. L'esecuzione sì trasforma in 
un autentico successo di pubbli 
co che cresce ancora con l'a. 
scoito di Linea di Luciano Berio 
Nel lavoro del compasitare ligure 
ai due pianoforti sì aggiungono 
un vibrafono e Una marimba che 
avvolgono le sonorità del piano. 
forti in uno spettro fimbrico molto 
dilatato, ricchissimo di suggestio- 











Musica nel nostro tempo ha 
però anche il merito di situare 
storicamente i capitoli della pro- 
duzione contemporanea trac- 
ciando all'interno dei programmi, 
Una rete di interferenze tra il pas. 
sato prossimo e il'presente della 
musica. Ai lavori di Sciarrino e di 
Berio hanno quindi fatto utilmen- 
te riscontro gli squisiti Sites Auri- 
culaires del giovane Ravel e quel 
grandioso compendio di aspira» 
zioni neociassiche che è la Fan- 
tasia contrappuntistica di Busoni 
Anche in questi difficili lavori la 
bravura e l'intelligenza di Canino 
e Ballista si'sono rivelate altissi- 
me conquistando meritatamente 
l'entusiasmo. del pubblico. 


Enzo Restagno 


tratta nuovamente 





santi appuntamenti che 
produrranno inevitabil 
mente l'imbarazzo; della 
scelta. Questa sera td 
esempio si può andare. al 
Centro Crocetta ad asco 
fare la solita puntata del 
tutto-Bach di Arturo 
Sacchetti. oppure al pic- 
tolo Revio dove il duo 
formato dal violinista 
Massimo Marin e dal pia 
nîsta Roberto Cognazzo 
eseguono un interessante 
provramma con musiche 
di Rocca, Castelnuovo 
Tedesco, Pulenc e De Fal- 
la. oppure ancora al Con- 
servatono dove la Sfefa 
no Tempia invita il suo 
pubblico ad un grandioso 
concerto sinfonico-corale 
con musiche di Carissimi 
Pergolesi e Burtehude 
Martedì serata più 
tranquilla. visara un uni 
co concerto organizzate 
dalla Riki Haertelt in cui 
il violinista Marco Lenzi 
e il pianista Tullio Ma- 
coggi eseguiranno musi- 
che'di Haendel, Beetho- 
ven'e Prokofiev: 
Mercoledì sera l'Unto- 
ne Musicale in coltabora- 
stone con ìl Goethe Insti- 
tut invita il pubblico ad 
un avvenimento musicale 
veramente raro. Il Colle- 
gium Vocale di Colonia 
diretto da Wolfgang 
Fromme eseguirà un con- 
certo interamente dedi- 
cato alla polifonia class 








ca in cui figurano | più 
grandi autori come Mon- 
Marenzio, 


Luca 


\_teverdì 


OPERETTE 
VARIE...TA' 











Regio: “L’Italiana,, 
di Ugo Gregoretti 


Si 
di una settimana inten- 
sissima piena di interes 


Gesualdo da Venosa, Or- 
lando di Lasso e Adriano 
Banchieri 

Giovedì sera la musica 
tace a Torino. ma in com- 
perso Venerdì sera si 
avra al Regio la prima 
dell'italiana in Algeri di 
Rossini. Il direttore ru 
Vladimir Delman. la re- 
gia di Ugo Gregoretti ‘e 
un icast di canfanti che 
annovera'i nomi di Sesto 
Bruscantim, Emilia Ra- 
‘agli: Laura Zanini, Li- 
cia Valentini, Enzo Dara 
garantiscono a questo 
spettacolo, almeno su 
carta. un esito. felicissi- 
mo. Nella stessa serala ai 
concerti della Rai dirige 
Igor Markevie. in 











pro: 
gramma musiche di 
Haendel, Haydn è Bee- 


thoven 

Sabato pomeriggio per 
la Pro Cuttura femmin 
il chatarrista Angelo € 
lardino esegue’ un recital 
dedicato alle musiche no 
vecentesche per chitarra 
In programma figurano 
autor come Giulio Vioz 
Zi. Carlo Mosso Malipie- 
ro, Tunna, Poulene. Mar- 
gola e Krenek. 

Ultimo. appuntamento 
domenica. pomeriggio 
con l'Unione Musicale 
che presenta il graditissi- 
mo ritorno del pianista 
russo Nikita Magaloff im- 
pegnato in pagine di 
Brahms e di Schumann. 
Una interessante novità è 
data dalla presenza del 
grande clarinettista Giu- 
seppe Garbarino a fianco 


di Magaloff. ere. _) 


CENTRALINO TEATRO CABARET 
noie mercoledì 27 
la magie voleva un maschietto, mio 
padre una femminuccia sono nato lo. 
Tutti a quel.» 


ERNST THOLE 





































al Palazzo del Lavoro d’Italia ’61 
Torino - dal 17 febbraio al 4 marzo 


se 


ba 


DI PRIMAVERA 


1979 


tutto per la casa e il tempo libero 


ORARIO: 


sabato e festivi dalle 10 alle 23 
giorni feriali dalle 16 alle 23 


INGRESSO LIBERO 


ORGANIZZAZIONE PROMARK S.p.a 
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. Julio frale donne 


Julio Iglesias, il fortunato interprete di «Pensami», ha finito di 

girare uno special televisivo a lui dedicato, che andrà prossi- 

mamente in onda. Nella foto, Iglesias subisce (volentieri) l'as- 
salto delle ammiratrici al termine dello show 
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Canale 25-51 


Teleradio Asti 


14,05 La settimana 
14,30 lefilm 

(17,50 Film 

'19 — Superclassitica 
19,40 TRA sera 

19,50 Obiettivo su... 
20/20 Lunedì sport 
22 — Daîrar paté 


@D 2310 Film 
Tva (Aosta) 


12,25 Anatomia del motore, documentario 
12,40 RotopressTVA 

‘13 — Musica no stop 

18,50 Il fiume rosso, film 

20,20 TG 20,20 

20,50 Speciale sport 

22 — Lafotocopia, telefilm 

23,05 Buonanotte 


T. Alto Mi. Canale 29-56-69 


17,90 informazione flash 

17/35 Spendiamoli bene 
> 18 — don van, film 

‘19,30 Corrlere di informazione tv, 

_. 20. — Speciale Informazione 

ID 20,30 Come rubare un milione in Russia, film 
22 — Van Morrison, musicale 
22,30 Acque amare; film 
24 — | programmi di domani 









Canale 39 
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Teleradio city (A) canale 44-47 





15 — Il mercatino 
€ 15.30 Lo sclenziato pazzo, telefilm 
16 — Topo club 
16,45 GI ultimi sopravvissuti, telefilm 
17,15 Videoshow 
18,30 Agenda 
119 — Telecity flash 
> 19.30 Agente 86 Max Smart, telefilm 
20,15 Pronto Bobby gol?, filo diretto con Rober- 
to Bettega: 
21 — Questa sera mettiamo a nudo, spogliarel- 
lo psicologico condotta da Paolo Mosca; 
‘stasera Sylva Koscina 
21,10! Polvere di stelle 
122,40 Un uomo tranquillo, grande film del lunedì 
0,45 l buoni sentimenti, film della notte 


STP (Casale-Vc) Canale 50 


DD 12.15 Boon il saccheggiatore, film 
19,30 La musica è spettacolo 
20 — Lunedì sport 
20,30 Telesera, notiziario 
21 — Prossimamente Sip. 
21,15 Telecronaca registrata di un incontro di 
calcio di serle C 
22,45 Superclassifica show 
23,15 Telenotte, notiziario 


Tele Biella 





Canale 21-59 





12,0: Videointormatore 
19,30 Ideolnformatore 
21 — Videomusica 

22 — Videoglornale 
22,15 Quasi un rotocalco 





































































































FM 92,1 


14,05 Musicalmente con Gian- 
ni Dedola 

14,30 L'Italia. degli altri, il no- 
stro paese osservato da- 
ali stranieri 


15.05\Barbara Marchand /pre- 
‘senta Rally. Selezione di 
regolarità; ritmo e gradi- 
mento. per la vostra di- 
‘scoteca 

15/95 Emepiuno.. Incontri ra- 
diofonici pomeridiani, 
Oggi.con Luciano Ragno 

16.45 Alla breve. Un giovane e 
la musica classica 

17,05 La notte di San Giovan- 
ni. Racconto «con pun- 
teggiatura, musicale» di 
Bruno Cagli 

17,30/Chi; come, dove, quan- 
do. Misteri ioponomasticì 
svelati da Gustavo Pala- 
zio 

17.55 Obiettivo Europa. Ipotesi 
sull'Europa! di. domani 
con Giuseppe Liuccio 

18,35 C'era una volta un beat, 
10 anni di cultura giova- 
nile 

19,30 Ascolta, si fa sera 

19,35. Micromege Viaggio 
cosmico radiofonico li- 
beramente scritto e nar- 
fato da Alberto Gozzi 








C 


sull'omonimo racconto, 
di Voltalre, con Sergio 
Giulli, Alfredo Piano. 
Regia di Al- 








20 — Asterisco musicale 


20,10 Operazione teatro Ema- 
nl di Victor. Hugo, con, 
Emilio Bonuccì, Laura 
Tanziani. Regia di Marco 
Gagliardo 


21/05 Musica nella sera 


21/30 Combinazione suono. 
Collegamenti, _ testimi 
‘nianze, opinioni, ipote: 
‘aspitazioni, illusioni, Pro- 
gramma. di Wolfango 
Vacgaro condotto da Gi- 
gi Marziali 

23,10 Buonanotte: da... Pto- 
‘gramma di Giancarlo De 
Bellis. 
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FM95,6 


14 — Trasmissioni regionali. 

15— Qui Radio 2, Appunta- 
mento con gli ascoltatori. 
presentato, da Giovanni 
Gigliozzi e Maria Luisa 
Aigini (l parte) 

15,45 Qui Radio 2 (I| parte) 

16.37 Qui Radio 2 (Ill parte) 


17,50. Hit Parade 2 ovvero di- 
‘schi caldi. Presenta Foxy. 
John 


18,33 Spazio X. Spazi musicali. 


22 — La musica. Fatti, proble- 
mi, personaggi di Leo- 
‘nardò Pinzauti 

29 — Alberto Rodriguez pre- 


‘a Ganfronto per tutti gu- senta Il jazz 
sti e per tutte l'età affi-  29,40)II racconto di mezza- 
dati a Michele Malorano, notte 
Bebo Moroni, Susanna 
Napolitano 
19,50 UFO; Ipotesi sonore se- 
miserie di Beppe Palom- 
ba e Giorgio Verdelli 
20,20 Musica a Palazzo Labla 
22.20 Panorama parlamentare ILCANALE 





29,29 Chiusura 


14— Interpreti. alla. radio: 
«Coricentus Musicusa di 
Vienna 

14,20) Polifonia 


3 14/55 Musica oggi: Ellodoro 
Sollima 


15,42 | Concerti di Milano 


FM 98,2 17,30 Stereofilomusica 
19—La settimana di Saint: 
13 — Pomeriggio musicale Sagns 
15,30 Un certo discorso musi- 20 — Resurrezione. Musica di 
ca giovani Franco Alfano 


17 — La scienza è un'avventu- 21,55 Salotto '800 
ra, Acura di Gabriele La 22.15 Le favole del pianoforte 
Porta e/Franca Lipparoni —23'— A notte alta 

17,30 Spazio Tre. Musica e at- 
tualità culturali presenta 


te da Sergio Vecchio (I VICANALE 
parte) 

19,15 Spazio Tre (Il parte) 14 — Tutto jazz 

21 — Nuove musiche. Aggior- 15 — Cocktall musicale 
namenti (e__riletture di _—16— Illeggio 


Gianfranco Zaccaro 18— Invito alla musica 
21,30 Tè. verde, Racconto di —20 — Quaderno a quadretti 


Joseph Sheridan Le 22— Musica leggera in ste- 
Fanu reofonia. 








Radio Ombra (Fm 96,400): telefono1965.8007. 
RTA (Fm 104 Mhz): telefono 516.277. 
Radio Europa 3 (Fm 89,78 Mhz): {uiefono 724.024 


‘Radio Subalpina (Fm 101): telefono 895.468 830.886 
‘Radioflash (Fm.97,700): telefono 512.092. 

‘Radio Monte Bianco (Fm 103,700 Mhz): tel. 512.828. 
‘Radio Torino Liberty (Fm.90,900 Mhz): telefono 683.022 
‘Radio ABC (Em 97 Mhz): telefono 542.131, 

Radio Blitz (Fm 100.Mhz): teletono 767.813. 

Radio Reporter 93 (Fm 93 Mhz): tel. 513.851-513.757. 
Radio Centro 95 (Fm 94,908 Mhz): tel. 713.074-713.075 
Radio Torino 4 (Fm.102): telefono 613.234. 

‘Radio Torino Est (Fm 90 Mhz): telefono 518.573. 

Radio Torino Intemational (Fm 108,300 Mhz): t. 637.837. 
‘Radio Break (Fm 99,600 Mhz): telefono 500:720. 

‘Radio Torino Centrale (Fm 94 - 101,4 Mhz): t. 876:661. 
Radio Proposta (Fm 88,750): telefono 545.471 

Radio Sky (Fm 92.500): telefono 901.4405, 
. (Fm 99,300.Mh2); telefono 556.301 /2. 








Radio 88 Eighiyelght (Fm 89 Mhz); telefono:473.0261. 
‘Radio Città Futura (Fm 96,600): telefono 544.383. 
Tele Radio Galaxy (Fm 94,750 - 90,500): tel. 705.284. 
Radio Superga (Fm 104,300 e 104,600 Mhz). 

‘Radio Mole (Fm 101,500); telefono 213.559 

Radio In (Fm 105,500): telefono 305.134. 








‘Radio Torino City (Fm 88/950 e 84,750), D 
Radio Studio Centrale (Fm 95,900): tel. 627.1297. 
Editrice Radio Manila (Fm 98,500 Mhz): t. 284.831 
Onda Radio Italiana (Fm 97,400 Mhz):t. 739.9261 
Radio Monviso (Fm 94,400 Mhz): telefono 830.403, 
Radio City One (Fm 97,900 Mhz): telefono 707.0926. 
Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz); telefono 953.2152. 
Radio Gemini One (Fm 102,730.Mhz): telefono 530.071 
Radio Express (Fm 100,200 Mhz): telefono 531.625. 
Radio Gamma (Fm 89,400 Mhz): telefono 800.9871. 
Tele Radio Nord (Fm 102,300): tel. 800.9877. Settimo 
Radio Universal! (Fm 93,300 Mhz}: telefono 800.9934.| 
Radio Borgaro (Fm 91,600 Mhz): via Ciriè 23, Borgaro. 
Radio Radicale (Fm 90,300): telefono 531.355. 

Radio Zero (Fm 90,600); telefani 262/2866 - 262.3662 
Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz): t.901.4264 
Radio Italia Uno (Fm 92,600 Mhz): t. 264.514-263.366 
Radio Piemonte Zero (Fm 98,850 Mhz): t. 605.3323. 
Radio Chivasso 94 (Fm 94 Mhz): tel, 912.708, Chivasso 
Radio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz); telefono 897.856, 
Radio Sluidio Centrale (Fm 95,900): telefono 827.1297. 
Radio Studio Aperto (Fm 28,200); telefono 356.666. 
Radio S. Mauro (Fm 94,750 e 100,800): tel. 822 4898 








Radio Chivasso(Fm 91,300 Mhz): t. 911/1581 
La Tua Radio (Fm 90,550 Mhz): t. 6499422. 

[Radio Vogue Caluso (Fm 97,200); tel. 983.2300. 
Radio Moncalieri Centro (Fm 93.800): tel. 640.7325. 


a Radio Valgioie Centrale (Fm 90,100): tel. 9301.1684. 





Svizzera 


17,50 Telegiornale (c) 

17,55 Per. più piccoli. La Principessa Fili d'oro 
— Ciao Arturo!(c) 

18,20 Retour en France (c) 

18:50 Telegiornale (0) 

19,05 Elezioni cantonali ticinesi (c) 

19,35 Obiettivo sport (c) 

20,05. ll Regionale (c) 

20,30, Telegiornale (c) 

20,45 Civiltà, L'uomo misura di tutte le cose'(c) 

21,35 Ricercare. Programmi sperimentali (c) 

23/15 Telegiornale (c) 


Capodistria 


19,50 Punto d'incontro (c) 

20 — L'angolino dei ragazzi (c) 

20,15 Telegiornale (c) 

‘20,95 Stella cadente. Telefilm della serie «Man- 
nix. 

21,25 Nikola Tesla (c) 

22.45 Passo di danza, Balletto jazz alla jugo- 
slava 


Montecarlo 


17,45 Disegni animati 





Lea Pericoli presenta aParoliamo» 


18,20 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 
musique 

19.15 Vita da strega: Il momento della verità con 
A. Moorehead 

19,40 Un peu d'amour... 

19,50 Notiziario 

20 — Telefilm 


@®> 21 — La battaglia del Sinai. Film. Regia di Mau- 


rizio Lucidi con Franco Giornelli e Assa 
Dayan. Otto giovani israeliani si muovono 
in avanscoperta a bordo di una camionet- 
ta per avvicinarsi alle linee arabe 

23,30 Oroscopo di domani 

22,35 Noliziario 

22.45 Montecarlo sera 
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Rete uno 


18 — Tuttilibri, settimanale di informazione li- 
braria, a cuta di Davide La]olo (c) 

13,30) Telegiornale 

14— Speciale Parlamento (6) 

14,25 Una lingua per tutti: l'italiano. L'Ottocento. 
fino, all'unità (Dipartimento. scolastico 
educativo); La lingua usata dal Manzoni e 
da altri autori viene presa in esame in 
questa puntata che analizza anche.i rifles- 
si del dialetto nel filone letterario naziona- 
le, come il Porta e il Belli (0) 

47— I circhi del mondo. Un circo in città. Regìa 
di Jan Smith e André Sallée (c) 

17,50 Dimmi come mangi. Supplemento di 
«Agricoltuta domani». Dedicata prevalen- 
temente ai cereali, la puntata offre Ja pos- 
Sibilità di dare delle risposte ai quesiti del 
‘pubblico presente in sala, per orientare 
l’attenzione verso la dietetica 

18,20 Argomenti. Schede-cinema. Le cineteche 
italiane, di Mario Verdone (Dipartimento 
scolastico-educativo) (c) i 

18,50 L'ottavo giorno. L'Abbé Pierre; La comu- 
nità di Emmaus 

Im 19:20 Happy Days. Recita di beneficenza, con 
Ron Howard, Tom Bosley, Marion Ross, 
Anson Williams, Donny Most. Richie deve 
acquistare le divise per la nuova squadra 
di baseball ma, al solito, non ha soldi, per 
cui organizza una recita di beneficenza 
arruolando un attore famoso che serva da 
richiamo. L'attore però non arriva e alla 
fine, in‘soccorso di Richie, giungera Fon- 
zie, che, se non altro, porterà in sala un 
bel pubblico femminile (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (0) 

20 — Telegiornale 

19 2040 Vivere da. vigliacchi, morire da eroi 
(1967). Fra.gli interpreti: Rod Taylor, Er- 
nest. Borgnine, Luciana Paluzzi, Barry 
O'Hara. In questo western, con la regia di 
Gordon Douglas si racconta la storia, di 
Fort Clendennon, presidiato da una quar- 
nigione di uomini che hanno parecchi 
conti da saldare con la giustizia. Nel san- 
guinoso scontro con i pellerossa, qualcu- 
no riesce a scampare al massacro (c) - 
Prima visione (c) 

22:30 Acquario. Condotto in diretta da Maurizio 
Costanzo, ospite Maurizio Arena (c) - Te- 
legiornale - Oggi al Parlamento 








Rete due 


13 — TG2-Ore tredici 

13,30 Educazione e regioni. Infanzia e territorio. 
Emilia-Romagna: cominciamo una ricerca 
(C) 

17— Le avente di Babar. Babar moschettie- 
re (c, 

17,05 Viki il Vichingo. Cartoni animati dal libro 
di Runer Jonsson. ll futuro capo di Flake 
(e) 

17,30 Spazio dispari. Rubrica. bisettimanale. 
Sangue come farmaco 

18 — La tv educativa degli altri. La Svizzera di 
lingua italiana e la sua storia (Dipartimen- 
to scolastico-educativo) (c) 

18,30 Dal Parlamento (c) - TG 2 Sportsera 

18,50 Spaziolibero: | programmi, dell'accesso. 
‘Associazione musicale, culturale e sporti- 
va: l ragazzi di Migliarino. «Una lezione di 
vita esempio dei giovani» 

19.05 Buonasera con... Supergulp! Nick Carter, 
Patsy e Ten. Girandola di 15 eroi di carta 
guidati da Guido De Maria e Giancarlo 
Governi. Uomo ragno: «La palude degli 
alligatori». Tin Tin: «Il granchio d'oros (c) 

19,45! TG 2 - Studio aperto 

20/40 Il mulino del Po. Romanzo di Riccardo 
Bacchelli. Seconda puntata, replica. «San 
Michele». Fra gli interpreti Rat Vallone, Ti- 
nio Carraro, Silvio Vecchietti, Gastone Mo- 
schin, Camillo Pilotto, Giulia Lazzarini e 
‘Ave Ninchi, 

22,10 Caccia all'uomo occulto. Appunti sul ci- 
nema spagnolo. Film-inchiesta. di Italo 
Moscati. Seconda puntata. E' la proîezio- 
ne del cittadino spagnolo nel. periodo 
franchista quando doveva fare ognî gior- 
noi conti con la censura del regime (c) 

23,10 Protestantesimo. A cura della federazione 
delle Chiese Evangeliste in Italia - TG 2 - 
Stanotte 


AMAROLO 


L'AMARO DI BAROLO 


Prodotto e imbottigliato da 


COMM. GIOVANNI SCANAVINO 
ì PRIOCCA D'ALBA 

























Tele Europa 3 





‘La redazione non è responsabile delle frequenti va- 
riazioni che le tv effettuano d'abitudine all'ultimo 
momento. 


G.R. P. 


16,20 Grp flash 
16,35 L'oggetto misterioso (quiz) 
16,45 Da grande voglio fare (professioni e me- 
stieri per il futuro) 
17,35 Cartoni animati 
18,10 Incontro con l'American Club 
19,15. Grp flash 
19,40. Orizzonte sci 
19,55 Ghiotto goal (Ie partite di ieri) 
20,18 L'oggetto misterioso (quiz) 
M® 20,30 Morianna, di Arne Matsson, con 
EvaDahibeck, Anders Henriksson. Dram- 
matico 1968 — Ottantenne, miliardario, 
avarissimo e gratto, è odiato da tutti quan- 
ti i suoi familiari. Qualcuno lo uccide, ma 
nessuno sì preoccupa di sapere chi è 
stato 
22,15 Tils d'autore (quiz) 
22,30 Sì, viaggiare (filmati, proposte di viaggio e 
quiz a premi con Federico Robotti) 
23,35 Telefilm 
0,20 Grp flash 
0.30 Mezzanotte con Marianini 
.55 Dai giornali di domani 
1— Film 
2,30 Il piccolo. soldato, di Jean Luc Godard, 
con Michel Subur, Anna Karina. Dramma- 
tico 1963 — Disertore francese, entrato 
nelle file dell'Oas, viene catturato daî ri 
belli algerini e torturato. La fidanzata inve- 
ce finisce nelle mani dei parà 
2 +— Duello a Santa Cruz, di M. Delgado, con 
James Field. Western 1965 — Una pistola 
col calcio argentato passa di mano in ma- 
no: Chiunque la.impugni è destinato a 
morire 
5,30 Le canaglie di Londra, di Terry Bishop. 
con Cameron Mitchell, Loy Maxwell. Poli- 
ziesco 1965 


Tele Torino Int. Canale 61 


17 — Capitan Phatom: Il raggio infernale (car- 
toni animati) 

17,30 Le avventure di Huck Finn (cartoni ani- 
mati) 

18 — Favole e leggende (pupazzi animati) 

18,30 Intorno al mondo (documentario geogra- 
fico) 

19 — Helgoland (documentario) 

19,20 Betty Boop (cartoni animati) 

19,45. THi notizie 

20 — Ecco lo sport (realtà, curiosità, drammi e 
paradossi del mondo dello, sport. Con 
Gian Paolo Ormezzano, Bruno Perucca e 
Marco Bernardini) 

21 — Vivere l'arte (a cura di Arnaldo Graglia) 

21,45 La dolce forza (documentario) 

7205 Quella sporca storla di Joe Cilento, di Hia- 
rald Philip, con George Nader, Susan Mit- 
chell. Poliziesco 1968 — Agente Fbi con- 
tro una banda che imperversa con crimini 
8 attentati in un popolarissimo quartiere 
di New York protetta dalla paura e dall'o- 
mertà 

20 Tony e ll professore: Il cugino Nico (tele: 
film) 

0,20 Peccato mortale, di Roviro Beleta, con 
Renaud Verley, Gina Lollobrigida, Susan- 
na. Hampshire. Drammatico-psicologico 
1973 


Videogruppo Canale 52 


16 — Oblettivo Torina (il Carnevale visto dai figli 
dei gestori di giostre. A cura di Laura 
Cerro) 

17 — Sabato tragico 

18,30 Speciale Piemonte 

19 — Guida alla sopravvivenza in una città at- 
follata 

19,35 Videonotizie 1 

> 20 — Quiller Memorandum, di Michael Ander- 
son, con George Segal, Alec Guinnes, 
Max Von Sydov, Senta Berger. Spionag- 
gio 1967 

22 — Yoga per voi 
22.40 Le grandi battaglie: botta e risposta (do- 
cumentario bellico) 
23,15 Le comiche 
23.45 Videonotizie 2 
24'— Tenera è la notte (conversazioni telefoni- 
che con Franco Costa) 
1— Le comiche 
1,30 Sabato tragico 
3,30 I racconti del terrore, di Roger Corman, 
con Vincent Price, Peter Lorre. Horror 
1963 — Tre episodi; il fantasma di una 
donna morta di parto tenta di uccidere ia 
figlia; un marito tradito mura vivi moglie e 
amante; un moribondo si fa ipnotizzare 
‘per prolungare la vita 

(> 5.50 Le giubbe rosse del Saskatchewan, di 
Raoul Walsh, con Alan Ladd, Shelley Win- 
‘ters. Western 1953 


Canale 42 
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47 — Quinta dimensione (parapsicologia) 
€ 17.30 Partirono preti, tornarono curati, di N. Ro- 

stel. con Lionel Stander, Riccardo Salvi- 
no: Comico 1974 — Fuorilegge ricercati in 
tutto il West s'aggirano per il Messico tra- 
vestiti da preti alla ricerca di facili occa- 
sioni per far quattrini 

18,45 Agricoltura (Intervista alla segretaria della 
Federbraccianti) 

19 — Il salotto di Esculapio (rubrica medica) 


max ‘abito da sposa macchiato di sangue, 


di Vincent Aranda, con Simon Andreau 


Maribel Martin. Horror 1972 — Cor riti le- 
sbici e vampireschi una misteriosa inse- 
gnante piagia due donne costringendole 


a compiere sanguinosi delitti 
21,30 Show musicale 


«2 22 Un omicidio consentito dalla legge, di 
Jean-Pierre Macky, con Jean-Pierre Mo- 

cky. Marion Game. Drammatico 1971 — 
Condannato a Vent'anni per aver Ucciso 

un poliziotto per legittima difesa, evade e 

rapisce una ragazza. Mentre i due s'inna- 


morano, un abile politicante sfrutta l'ex 
‘sodio a suo vantaggio 
23,30 Pop, rock e soul 





© 24— || riscatto, di Marino Girolami, con Folco 


Lulli, Franca Marzi, Franco Interlenghi 


Drammatico 1953 — Due reduci, ingiusta- 
mente condannati per omicidio. rinchiusi 
nello stesso penitenziario vi incontrano il 
vero: colpevole ‘che sta scontando una 


condanna di paco conto 


TV Commerciale 


«@ID 15.30 Le pistole di Zorro, di Jack Holt, con Lash 
La Rue. Western 1962 — La banda è sgo- 
minata, manca il'capo sembra essersi vo- 
latilizzato. Per catturario lo sceriffo indos- 
‘sa il suo travestimento, sperando ci stuz- 
zicare la sua vanità, e compie finte rapine 

18,30 5.0.5. (Giochi e cruciverba) 

16,45 Di che segno sei? (concorso per ragazzi) 

‘20 — Tve sport (a cura di Angelo Lampiano. Il 
calcio femminile; intervengono allenatori 
‘e giocatrici del «Martini vernici girls ball») 

20,45 Stasera a cena con nol Tv Alba 





22 — Toro-Juve, amori nostri (gara sportivo- 


-musicale) 

© 2330 Il grande sperone, di George Sherman 
con John Wayne, Ray Corrigan. Western 
1964 


Tele M. Bianco Canale 33 


€ :8— Il ritorno di Diavolik, di Ishiro Honda, con 

Thomas Lee. Fantascienza-avventuroso 
1973 — Essere deforme e megalomane 
devia un pianetoie contro ja Terra. Solo 
il mostro Diavolik. può salvare il mondo 
dalla catastrofe, ma è morto, e bisogna 
resuscitario. 

17,35 Chi è in studio? (prossimamente a Tmb) 

17,40 Uomo-ambiente (rubrica di architettura 
‘arredamento e urbanistica) 

18,15. Il nostro cabaret (con Alexander) 

18.50 Tmb sport 

19,25 La vendetta di Bramante 

21,10 Telegiornale 

21/35 Musica con noi (filmati musicali scelti da 
Mario Passera) 

22.35 Tampallirica (quiz operistici con Annabel- 
la Prodam e G. Serra) 

© 23.52 Zorican lo sterminatore, di Roberto Mauri, 

con Eleonora Bianchi, Vincenzo Musoli- 





no. Avventuroso; 1964 — Bandito agli or- 
dini del Visir trova sulla sua strada un ca- 
Pitano che fa di tutto per impedirgli di ru- 


bare una cassa di preziosi 
1,30 Oroscopo 


Tele Subalpina 
€D 16 — Film 


17,30 Musica giovane 

18,30 Film 

20— L'amico degli animali (il veterinario ri- 
sponde alle telefonate) 

20,50 Oltre lo spazio (rubrica di ufologia) 

22 — Gli ingegnerì sono alti (quiz a premi) 


Canale 46 





E» 23— Film 


Tele Studio Torino Canale 24 





17,30 La tv dei ragazzi: Ma che musica, mae- 
stro (giochi e canzoni) 
18,45 Cartoni animati 
19 — Vita in condominio 
19,30 Tvg 
20 — Vidikon (settimanale di attualità sportiva) 
@M 2 — Laramie: ll dottor Samuel Mood (telefilm) 
22 — Grup Piemont in radio (dibattiti ira con- 
duttori di trasmissioni radiofoniche in pie- 
montese) 
23— Il vostro oroscopo (in diretta per telefono 
con Mira Pillon) 
24 — Tvg 
> 0,30 Il trionto di Maciste, di Tanio Boccia, con 
Kirk Morris, Katia Caro. Avventuroso 1981 


Canale 58 
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Un poliziotto scomodo; di Stava Massi, con Maurizio Meri Olga Karlatos 
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cinema prime visioni sin Pre ln n 
R Tal. 616.850 rari: 1430; 16-30; 18/30) 20,30; 22.30. x Pollzionco Ingresso L. 2500 
i AMBROSIO ‘ingorgo. di. Comencini, con A;Sordì,M. Masiroianni,U. Tognazzi catia Critica OLIMPIA Due pezzi di pane, di Sarglo GI con Vittorio Gaseman, Phlippa Norat Critica o 
1 GOtor) == Vicende comiche a sione crarimatione sì inirocciano durante ta Colori) = Due ame allevano U bambino di cul entrambi sospote 
ci tt Eman. 62. Unclotsal ingorgo sulla. Vit TÀ Pubblico 00000 vi Arsenal 91. lino i essere ll acre. Nonvii et Pubblico | 000 
Tel: 547,007 Orario: 14/30; 16,30; 18/20; 20,10; 22.90. 4 Commedia Ingresso L. 2500 Teli 562446 Orari: 1430, 16,00; 18,30; 20,90; 22.30 + Commesia_ Ingresso L. 2500 
I The harder they comò, di P._Henzal, con J; Cliff, 4, Bartley (Giamajca.- Gritica La Superman, di Richard Donnar, con G. Reeve. M. Brando. G: Hackman, Sì Critica 1] 
3 ASCORE Colori) — Giamalcano giunto dalla campagna a Kingston por diventata pobpico 00 PESOS York (Usa - Colori) — Nato su Kiipion, pianeta destinato alla morte; Visie. pubblico 00000 
| c. Pr..Oddona 31 cantante, si scontra invece contro la violenza e la povertà Viet. 14 È v.XX Settembre 15. catapultato dal padre sulla Terra, dova acquista superpoteri. dI 
| } Tel. 484,521 Orario: 15: 16,45: 18140 20,25; 22,30. x Drammatico Ingresso L:2000 Tel. 531.400 Orarto::14,30: 17,10; 19,50: 22.30; Non viet. % Fantascienza Ingresso L.2500 
ISTON La carica dei 101. prod. Walt: Disney (Usa - Colon) — Guai a divertenti Interiora di Woody Allen..con Diane Keaton, Geraldine Page, Maureen Critica Li 
ARIS RE Ei TEO SOS ai RIEDIZIONE ROMANO) ini pra Vest ale fato Fee e Lie [Oa one 
vi Lagrange 21 Segue:Plerino el upo. Galleria Subalpina | lamiglia dell'alta borghesia americana: Non viet. ul 
| Tell SUGAA7 Orario: 14:45; 16.45: 18.40; 20,40; 20.30, x Disegno animato _Ingr 2500 rid 1500 Tel, 510,148 Orari: 15: 16/50:18,45; 20.35;20.30 rammatico. Ingresso! L. 2500 
‘Ashanti, di A, Fleischer, con M. Caine, P_ Ustinov. K. Badl, O. Sharit (Usa- Critica © N 
ARLECCHINO. bin) --Uncapo tonteg e Unmedico,a culo iaia rapia a bella moglie di“ pippico 0090 ‘STUDIO RITZ 
è. Sommeiller 22. EGlore.si mettono in eactia gel negre Nos vie. RS OGGI CHIUSO 
{ Tal. 587.100 Orario: 19: 16:10; 18,10;20/10: 22,20. x Orammatico Ingresso L, 2500 Talesosei 
Sexomanla, con A_ Haven, Shun Trorpg, Dasiroa West (Usa - Color) — Questa è l'America, dA, Vandirbes (Uan - Colo) Il svss0,1a violenza, 
| ARTISI Conter | ECM eVGIRAI di Sole Goto luo tv delie seltegeo PRIMAVISIONE — fl TORINO Sia Ata VIE De OP lie Paoli, PRIMA VISIONE 
È: vi Artist molto apprezzato dagli uomini. Viet. 18. non recensita ET Sociatà moderna. Vai 18 non recensita 
£ Tel:831974 Otario!/15:/16,20; 18; 18,90; 1:22.40. “* Erotico Ingresso L..2000 RESORT Orario: 14,30; 18, 17,45, 19.10;20,50:22,90 ‘& Documentario, 
‘ASTOR Tisnate Vigasio gi Fan rante Nea ang TAIGNIA Weta Wi e II PIRA CR 
È ‘Agren (iaia = Color) == Coraggioso commissario dichiara querra al più Pubblico 000 ‘Anspach (Usa © Colon} — Dotsetive assoldato de candidato all carica puppico 0000 
4 v. Viotti 8, péricalosi criminali. usando | mezzi più uri, Non Viet + fl viRomagss ‘governaloriale, sì ifova coinvolto in intricata vicenda. ci 
1019108161 MOrapos14,40,19,40: 10,50, 20452240: x Poliziesco. Ingresso L.2500 Tel. 511.789 rari: 1430; 19,00; 18.40; 20,30; 22.30. Nan vit x Drammalizo: Ingresso L. 2500 
“AUGUSTUS Come perdere una moglie... trovare un'amante. di P. Festa Campanile, Critica o 1 È }s » 
Sono Boreli.B. Boucitet (alla Color) il caso Îa incontrare un marito è 
} Elo RT I Pubblico 0900 proseguimenti prime visioni 
Tel. 590.714 Orari: 144; 16.40; 1840;20,25; 22.30 # Commedia Ingresso L.2500 








Sexual studeni, di Gus Trikonja, con Jia Kesner, Janice Heiden, Juno PRIMA VISIONE 




















































































































=> CAPITOL io Lario sro SII ©. ALEXANDRA: Estonia (Svezia = Gblor) e Studentessa alterna dl moment di studio; non recensita 
v.S. Dalmazzo 24 belle ‘creola liseduce. Viel. 18. “repo. Pubblico 0000 v Sacchi 18 ‘periodi di intensa ricerca del Pareti arsecele Viet, 18, 

‘ Tel. 540.605 Orario: 14.40: 16,40; 18,40: 20,40: 22,40. x Avvent. erotico Ingresso L, 2500 Tel. 511.293 Ofario:14,05:15,65717:88:19.05:20/45:22,307 pe Commedis eolica; Ingresso. l.:-1200 
GENTRALE uomo che fuggi dal futuro, di George Lucas, con Robari Duval, Donald ASTRA p 
d'essai Blessunce (Ue8% Color in-un iuturo regolato solo da macchine: un e Ru OGGI (CHIUSO 
V. Garlo Alberto 27. Uomo osa pensare col suo cervello, Intaccando ll sisterna. vi RsPilo 
Tel. 540,110 Urario:15.20: 17.10 19; 20/45: 22.30, Non viel x Fantascienza Ingresso L. 2500 al 7S9597: 

CORSO Taverna paraaiao, ol Syivester Stallone: con Sy[vester Stallone, Anna Ar: Critica, ® CoLosseo 
Cher (Usa « Color) — tre trat uno forte di cervello, uno di muscoli è i î 
Aeman sO NS NOIRE OOO ni TOTTI fo Iogia OAV Pubblico (0000 v-M.Cristinaza,  OSGI CHIUSO 
Tal: 510702 Ofario:-14,40:/16.30! 18,35, 20,25: 22.20. % Drammatizo Ingresso. L. 2500 Tel. 651.034 1 
| CRISTALLO fsfant di a rissohar con M Caine: e. Uatni K/Bedi o Shall Usa Criloa ELISEO 
olo) Un capo iuareg e un medico, a cui sisia rapita a Bella moglie 

| = wGolto5 ‘Colore, si mettono in catsle del negnierii Non Mete 1 glie di: Pubblico 0000 piazza Sabotino OGGI CHIUSO 

} Tel. 850,71.00. Orario. 14,10;16,10;18/2020,20;22:30, x Awenturoso_ Ingresso L. 2500 Tel: 3350815 

i DORIA li paradiso può attendere, di Warren Beatty e Buck Henty, con W. Beatty, Critica o FORTINO 

Dyan Cannon, 4, Chiste {Usa - Color) — Giocatore di fogibali americano CHIUSO 
v. Gramsci 8 moro prematuramente. torna Terra milargano RLSbIoo 00090 gia Cigna 47. osRì 
i Tel. 542.422 Oranio: 14,40; 18,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non viet. + Commedia Ingresso L. 2500 Tel. 486.550 o TR He = 
ii oli, di Adriano Caleniano, con Adriano Celentano, Claudia Mori Grilica 
| i (GIOIELLO. VCRESA SERIA iecoler namsrataolgtmseologo pl dice lessate GLU n RRIRERERI FIERE Colon] Crilca umili dll società odierna attaverso la rottasc8 Duup, 
VSCOlImbO GI en deo iene nimorata i onacinio gi derdsses tp bocoEODO ©, De Gasperì 26 Vicenda di un dolatrato;cantante colto da follia: Non Viet. ’ubblico 00000, 

Ì Tel. 500,760 Orano: 14,50; 16,30: 18,30; 20/30; 22,30, + Commedia Ingresso L.2500 Tel 584791 Orario:15/05; 17,30; 19,55: 22,20. + Commedia Ingresso L. 1500 
IDEAL Gino NIl, gi Paolo Pasti, con Renato Zero (italia - Coori) — Il celebre Critica o MAFFEI, i tfeniera ACC cl Vaiano Calfenti pan Sera GUice AVA VIAL ER RIMAVISIONE 
c; Beccaria 4! | Seclenio a se siero balle sue cantoni NONWlatsi n n Pubblico 00000 v. Pr Tommaso 5/ Spproliia per avre a oisposizione Della © giovane infermiera. Vist. 14 

$ Tel, 541.523 Orai(o; 14:50, 16,45: 18,40; 20,9522.30 x Musical Ingresso L. 2500 Tol:983:954 ora ee eni ded — = Ingresso h Soi 

‘Amori mia, di Steno, con M. Vill, J, Dorell, E. M, Salerno, E. Fenech (Italia Critica o MASSAVA dj Randal Kieisur. con Joh Travolta. Olivia Newtonaohin (Usa - Critica 

Ì LILLO 26906) — Vesna Una dontin che gl suo tamipo si 0 aN8tO  pipuiizo 0000 FL O Oz o Na Epi Annia eee lea sofa amore dLY PUbbiido 100000 

È VEE TO DIE o Ò ‘Tel. 795.803 rario:20/20; 22.30, % Commedia musicale Ingresso L. 1500 

ì Tel. 537.100 Orario; 14,90; 16,30; 18,30; 20,90; 2.20. + Commedia _Ingresso L.2500 a 

? LUX The Stud (Stalone), di Q, Masters, con Joan Collins, Ollver Tobias (Usa - Critica o MASSIMO DMI Altascmarie bando © polizia seno protagonisti gi spatacolari (Giisva 

Ù G010m) — Splendido esemplare di Supermaschio (eta la scelta tramite pupplico, 0000 Vi Monidogiio 8! Iieeglimegi perte siradeui San Francisco. Nonvier Pubblico 00000 

I So Tl./876.061 Orario 14,40;-18/40; 8.50: 20,30; 22.30: x:Awenturoro Ingresso L. 1200 
Tel:541.283 Orario: 14,40; 16.40; 18,40: 20,40; 22,40, Viet. 14 + Drammatico Ingresso. L. 2500 dite en se te na 

TI vizio, di Edouard Molinaro, can Ugo Tagnazzi, Michel Serrault Michel  Critloa 
-\ METROPOL  Supersexymove, di WemerHedman, con Ole Solto, Bie Warburg (Usa - PRIMA VISIONE ORFEO Salato (Francia Colon) Filo iunomasessiaie nnamorandosi | Fupelico: COOGO 
ri 4° POT ia imogiarii è ngn eroiche a Sion lina canne op recensita pGarina delia figlia gi Un moralista, metta nof qual paco. Nan vet ubblico 
vi Pr. Tommaso il ri. Viet * rario: CO fommedia 
Tel B5054/70. Orario: 14,30;16: 17,40:19,10;20.40; 22,90. x Erotico. Ingresso _L. 2000 Tal Sii rar ore 15 a Gomme) Ingresso) 1200 
a Andremo tutti in paradiso, di Yvès Robe, con Jean Rochetort. Claude  Grit 
MILANO. ta donna che violente essa; di Adan Hoven, con Daqma: Lassander, PRIMA VISIONE FUNTODUI apereme Rd ln paradiso, Gi Va Bobstl con dea Poster. cal crilca 000 
TACE ROSSA UA o Viletza e sadismo lita e dome. Vidi Bit o % Garibaldi 50. piccolissimi peccai» per Una vicenda aliettanio divertente. Non siglato. Pubblico 00000 
Tel. 530.255 Orario: 10; 11,95: 1,10; 14,45) 16,20; 18: 19.30; 21:20,30, Erotico Ingresso 2000 RESTO Orario: 19191140120; 2290, % Commedia Ingresso L.1200 


"eredi ATEI Rain 


Ein 








seconde e altre visioni 


ACAPULCO (via Dontzeti) 8, p. Nizza, tel; 651.264) 
La vendetta della pantera rosa, Peter Sellers. Non viet 
‘Or 20,30; 22.30. % Poliziesco comico 
APOLLO (larga Giachino 9], Il 215.585) 
Poliziotio senza paura, M. Meri. Vioti 14, Or: 20,20; 
% Poliziesco 


















ARIZONA (e Beigio 53, (874 
‘Oggi chiuso. 





CONTINENTAL (v Nizza 348, 
MESSI co SS RN a 
FRIDA PER RRGAZZI (cono Meneator 241 10GIO 07) 











FIAMMA (corso Trapani 57, tel. 372.057) 
chiuso per riposo, v € 
GIANDUJA MARIONETTE LUPI 
Oggi riposo; Domani Spruzza sparisci e spara. 
% Comm 
HOLLYWOOD (co;so R. Margherita 105, tel, 851.204) 
Los Angeles squadra criminale, CIlit Potts, Viet. 14 
% Poliziesco 











PRINCIPE (Via P. d'Acaja 45, tel 750951) 
| peccati di una giovane moglie di campagna, Patrizia 
Rizzo. Viet. 18. Ap. 20,20. Ult:22,90, 

% Commedia erotica 








STATUTO (Via Cibrano 16,161 487,051) 
‘Amore alla francese, Îi Delon. Viet, 18: Ap..15: 
% Commedia erotica 
ZETA RAGAZZI (va Gibjario 83. WI 772.907) 
‘Ogni sabato ore 15:17 proiezioni pes ragazzi. Baby 
silterin sala. PE le prolszioni di oggi vedi sona Francia 


ZONA CENTRO 
CABARET VOLTAIRE (4 Cavoli? {el 515,048) 
“La bolle del cinema». ore 21.40 Performance del 
Gruppo Salerno 75, 22.30 Erollsmo nei cinema: S8- 
_duelion ol. Ingresso soci 
PO FORI tei side) — 
Sesso ir corsia, D. Arden Viet. 18 
È “Commedia erotica 
REGINA CA Marghorlia 123, tl 550.865) 
ll fango della perversione; Cciori Viet 18 
% Commedi 
VITTORIO VENETO DV Vendi 5. (ol 871 842) 
Salon Ki. Tdi, HB01G9E Viet 18. parati 
+ Drammatico 

















rotlca 








CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (via Sacchi 5, (ol 587.715) 
"re donne. 
SWERALDO (VAT STI 
ik mano fodd, Pal) Newman, Viet. 1a 
A Awenturoso 
VINZAGLIO (oo D Abu 102 el sSrtO9) 
.L'aeCoppiata vincente»: Terance Hil 6 Bud Spencer 
În-acontinuavano a chiamario Trinità, con Kar) Carey 
30: & Avventuroso 


ZONA S. PAOLO 


‘AMERICA (via Fréjus 27, tel, 445.764) 
Agente 007 licenza gi uccidere, Sì Connery 
* Avventuroso 











SANPAOLO (v. Cesana 80, tel 372.637), 
Toral Total Tora! Non viat. & Guerra 


ZONA FRANCIA 
BERNINI (c. Tassoni 3. tel.773.843) 
Riposo! È 
‘STAR (via Domodossola 48, 1el. 772.990) 
‘La banda Vallanzasca, M. Bianchi. Col. Viet. 18 
% Drammatico 
ZETA d'Essal (v. Cibrario 8A, tel 772.507) 
Missouri, di A_Penn,con}4. Brando, 4. Nicholson, Col 
Or 20,18: 2230, ‘i Western 


ZONA S. DONATO 


ROMA INC. (v.S Donato 40 bis, tei. 487.765) 
‘Riposo. 


MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO. 

‘AMBRA (v. Chiesa della Salute 77; tel. 207.197) 

Oggi GhMSO 

EDERA AZZURRA (v Madonna al Campagna 1. tei 
215.619) 
Un letto In società, gi W. Cosma. con 4, Birkin; JP. 
‘AUmont Techn Viet: 18. Ap. % Comtadia 

JOLLY (v Verolengo 130; te, 280,151) 
Oggi chiuso. 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 
MAIOR (largo G| Cesare 105, tel: 287 974) 
_Follle di notte. Viut. 18 % Documentario 

















ay | 


‘SOCIALE (v. Courmayeur 2, tel. 850,608) 
Una squilo per l'ispettore Klute, Jane Fonda. V. 1 
* Polizi 
ARCI ZENIT (Vi Ostelli 1, lei, 267.697) 
‘Oggi chiuso. 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


ERIDANO d'Essal (corso Casale 106, tel. 832.088) 
Domenica; maledetta domenica, gi). Schlesinger: con 
P..Finch, G. Jackson. Viel. 18.01.2015; 22.30. 

+ Drammatico 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 
CABIRIA d'essai (p. Bengasi, tel. 660.559) * 
‘Rassegna Cinema Montagna: Etolle de midi, di Marce! 
Jchas. Or; 20,50; 22:30. 
ITALIA (V, Nizza 198, (el. 594.021) 
Teatro Il supermasehto: — © — 
SPEZIA (y Nizza 170, tel, 896.3617) 
Riposo. 




















ALCIONE: «Erolie pius» con Lisa Luco Rossa: Viet. 18 
Orario: 18,15: 21.30 

ALFIERI.TEATRO STABILE: da mercoledì 21 ore 20,30 
zTortore e miseria dei il Reich, gi. Brecht Regia L. 
Squarzina. Teatro i Foma con V. Congia. A. DI Lucia, 
È Garrani, A_ Maestri, A. Ridoni,T. Ucci. Spettacolo in 
abbonamenio. Tel, 544.562 - 556.248 - 536/440, 

ARALDO (v. Chiomonte 5. {el 331.754): da mercoledì a 
‘sabalo ore 21 =Dudù Dada li disperato vincerà» dai 
“Teatro de Sola di Miano, 

CABARET VOLTAIRE: ore 21.30 perla serio «Extra Media» 
‘performance cel Gruppo Salerno 75. Domani ore 21:30 
“Duo donne di provincia». Novità assoluta Gi Dacia 
Maraini Inaresso soci. 

CABARET VOLTAIRE - AÎ cine alia (4; Nizza 198): ora 
21.50 «ll supermaschio», i Allred Jarry. con Antonio 
Stlines e Carola Stagnaro. 

CARIGNANO: stasera riposo: Domani ore 21 «Il nedultore» 
Gi Diego Fabbri con Giuseppe Pambieri. Lia Tanz) 
Lana frouché, Jenny Tambu. Regia di Franco Ent 
quer Tel 544.502: 856.248, 

CENTRALINO VAZZ CLUB (el: 837 500) 

CONSERVATORIO - ACCADEMIA «Stefano Templa»: ore 
21 Concennio sintonico corale giretto dal Me Virgiio 
Ballone. In programma: «Tolle Sponsa» gi Carissimi 

Sisto Suporbe Fragor» di Pergolesi «Magnificat» di 

Buriehude Cara a orchestra dell'Accademia 

ERBA” SCUOLA DI TEATRO PIEMONTESE: cura di Fa- 
assino-Scaglione-Braro: In. tl. 890 467. 























ERBA: stasera riposo. Domani ore 21.15 Gipo Farassino li 
‘Na sonada "d Monesù Brichet». Pren. c. Moncalieri 
241 ol. 690.487, 

GIANDUJA_ MARIONETTE LUPI; (oggi riposo. Domani 


“Spruzza sparisce spora 

GOSEFTI dista rose Bordi ore 21 Carlo Campanini 
"a Elango Barbato «Tina mel alt prole e ai co 
MII To 4A GORL S0O 48 

MACARIO (4.5. Teresa 10) stasera sposo; Domani ore 
ei e at 











Da race ATene grego ci matin 

MUSTO PROSA RENE DELE: ni MAE pn) 
RO NOPOSTE REN LA AUD ANDA, 
ito pros, megane | 

NUGNISE SILA VALENINO: questa soa fpono. Da me 
O AAA To dale gira (PU bar 
O III Lp pare PRO Asa 
TORToz Ana cr 

MUCHO RI OR Sani ra 21.118 Compagnie 
Nata sato sauicaz a 
RATA NRE Neri ere 

POE ER AO ARNO pio, 
CO ORENIO SZ IA Mal fi Mer alto 
RL SAnazzo Penone diete ai Deer Ca 

TEAM TUAMEIE striato Micra set 
TOOIUMINZA CAIRO Mi ARLett SrE ceo 


Travdle, 
INFERNOTTI (C. Battisti 4/b, 511,776}: ore 21 Coop, 4 
Cantoni in «Mors 2. 


BELLE ARTI: 15,30 Il Vostro lunedì con nol, Nino Gallo; 
Pierangeli, Gasparino. 

LE PARADÎS: 15,30 pomeriggio danzante; 21 Serata del-. 
l'acconciatura (830.775) 


INDIE - PIANO BAR (Verdi 0, 1 537.340) al piano Gianni 
Palumbo 
SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante Danze; Ore. Pino 
low. 


























CAPRICE DISCOTECA (Sacchi 16): 21 


Al cinema in compagnia 
divertirsi 
è stare insieme 








jonza» di A. 








SPETTACOLI 


STAMPA SERA 





‘ARTE BODDA (va Cavour 28, piano forreno, tel. 512.762) 


‘Opere dal ‘500 al'700, 
CIRCOLO DEGLI. 





CITTADELLA (Bertola 31); M, Rosso C. 


COMANDUCCI (p, Vitt. Vonoto 22, tol. 885.476); Claudia, 


Sacerdote. 

‘EMMEDUE: Arlo contemporanea 

GISSI (p; Solferino 2, t,‘594.473) 
10-18,/16-20. Lun. 162 





LSEGNI:(S. Teresa 20/G - fol; 518.947): Miniature indiane 0 


gioiaii iribali. 


MAGIMAWA CENTRO (via Pr Tommaso 2) L. Ambra 


‘Paosa; 
MUSEE DE 


jo Piemonte» 


baudo, opera recenti 


IONTMARTRE (17, ruo Sajht.vincent) Parigl | 
(Oécembre 1978 - Mars 1978) Henry Maurice Canaurs. 
‘MUSEE D'ANTIBES (Bastion SL Andre): Romano Gazeta 
NARCISO: L'occhio del collezionista olt'Alpo, 


TISTI (Bogino 9): Sino all 4/3 perso 
ala Jgnazio Berardo Or. 16,30; 19,30 festivi inclusi, 


QUAGLINO: Mosita del 9/8: M. Baretta, G 


Borisilo, E 


‘ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 


‘GALLERIE ARTE MODERNA 


(ACCADEMIA: Collettiva 


APPRODO: mostra David Johnston 


BERMAL 
CAVOUI 





PIRRA (©. Calcoli 52 <1el,677:344) Henry Maurice Gahoursi 15-18, 








ALESSANDRIA 


Alessandrino: Sexy sinfony. 
‘Ambra: La calda bestia 
Comunale: L'amico di famiglia 
Corso: Superman 

Cristallo: Donna per piaceri part 
colari. 

Galleria: L'intermiera di notte. 
‘Moderno: Viaggio con Anita. 





VALENZA 
Nuovo Italia: Notti peccaminose. 
Teatro: Forza 10 da Navarone, 


‘ACQUI 
Ariston: riposo 

Cristallo: Chinatown. 

Garibaldi: Le colline hanno gli oc- 
chi 

Ialia: riposo 


CASALE 























NOVI LIGURE 
Cristatio: Be Ami - Il mondo delle 
donne, 

is: Sono stato un agente Cia 





L'imimoralità 
GAVI LIGURE 
Il Forte: Convoy = trincea d'astalto. 





\__Tony Musante e Ommella Mu 


























ASTI 
Politeama, Nazionale: rivista. di 
‘stripicase, 
Salone Alfieri GI zingari del mare 
Splendor: Giochi d'amore proibiti 
Teatro Allleri: riposo. 
Vittoria: Vivere giovane: 

BIELLA 
‘Apollo: Verginità. 
Impero; Orzawei, l figlio dolla sa- 
vana, 
Marconi: riposo. 
Mazzini: Una dorina chiamata mo- 
glie, 





cunEO 
Corso: L'ingorgo 
Flammar: Superman 
Italia: Fabbta di sesso. 








VERCELLI 
‘Astra: riposo 

Chico: riposo; 

Nuovo Italia: riposo, 
Principe: Squadra antifurto. 





‘Alessandro Lupo, 
Moncallor 
DAVICO: S- Gilardi (Abacue). 

LA BUSSOLA (y. Po 9) personale di Ennio Calabria 
LA GIOSTRA - Aall: RP. Cusateli 

LA PARISINA: Jean Lamouroux 

LE IMMAGINI: Der Siutm 1910.1914 


‘MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA: oggi chiuso, 
MUSEO! DELLA MARIONETTA PIEMONTESE: al Trairo 
jlariduja, 


t:{ Decalage 





Teresa 5, el, 530/238: Orario 10-12; 


CHIVASSO 

Cinecittà: Let it ba 

Moderno: Fermi tult[‘@ una rapina 

Politeama: Sexy simphonie. 
CIRIE 

italia: oggi chiuso) 

Nuowo: Dove vai in vacanza? To- 

‘Ginazzi. Viet. 14, 

PINEROLO 
Hollywood: Superman 
Halla: [spettore generi 
Swinney. 

Nuovo: Eutanasia di un'amore 
Primavera: Paperino è C. In vacan. 


za; 
RIVOLI 

Camino: Corruzione a palazzo di 

Giustizia. 








aigonto 


‘SESTRIERE 

Fraliewo: La valle déi Comanches. 
‘SETTIMO 

Garibaldi; Amori etti e radimenti 


VENARIA 
3) 


Dante: La cavalla tutta nuda. 


NOVARA 


‘Astra: Ragazza a due posti, 
Coccia: riposo 

Eldorado: L'ingorgo 
Excelalor: La tigre del sesso, 
Faraggiana: riposo, 

Vittoria: Superman. 








SAVONA 


Diana: Superman, 
Eldorado:: Andremo tutti in para- 
diso. 
‘Ars: Tutto suo padre. 
Jolly: Valanga 
‘ALASSIO! 
Colombo: Tanto va ia gatta. 
‘ALBENGA 
Astor: La mala attacca, la' polizia 
risponde. 
‘Ambra: Mani che stritolano, 
Cristallo: L'affitacamere, 
‘ALBISOLA CAPO 
Dorla: Cagì, domani; dopodomani. 
‘CAIRO 











‘Abba: spettacolo di illusionismo 
La Rosa: Buich Cassidy 
LOANO 
Peria: vizietto. 
Loanese: Canne mozze, 
PIETRA LIGURE 

Comunale: Emanuelle nera 
‘SPOTORNO. 

Mignon: Né anore, nd gloria 








«Ciao Nì» di Poeti 


Con Renato Zero 
la sala esplode 





CIAONI! Di Paolo Poeti, con Renato Zero, Nerina Monta- 
‘gnani, Carlo Monni, Victoria Zinny — Musicale a colori, Ita- 
lia 1979 (Cinema Ideal). 


Chi va per sentire Renato Zero esce soddisfatto. Il narcisi- 
stico divo canta quindici volte: la colonna sonora, oltre ai 
motivi registrati sui titoli di testa e di coda, diffonde nel cor- 
so della proiezione le seguenti tredici canzoni: Il carrozzone. 
la favola mia, Identikit, Sesso o esse, Fermati. Chi sei?. 
Triangolo, Nascondimi, Sbattiamoci, Sogni di latta. Uomo 
no, Baratto, La tua idea. L'amplificazione è spinta al massi- 
mo sia quando il «poliformo perverso» (così é definito Zero 
nel film), vestito sempre eccentricamente da donna, urla per 
èsempio che «sotto quella maschera c'è un uomo un uomol», 
sia quando il «sonoro» deve registrare gli strilli e i battimani 
che, ‘in un crescendo delirante, gli vengono elargiti nella fin- 
zione cinematografica da una platea scatenata. Agli applausi 
comandati, stereofonicamente diffusi dai molteplici altopar- 
lanti in sala. si aggiungono quelli, non meno jragorosi e ripe- 
tuti del giovanile pubblico presente. 

L'impazienza legittima di sentire cantare il più spesso pos- 
sibile Renato Zero è condizionata dalla necessità di tener 
dietro in qualche modo alla storia ideata dal cantante stesso 
con il regista Paolo Poeti: storia che in poche parole è quella 
di Zero che, ricevuto un messaggio di morte firmato «Ciao 
Nile, cerca chi vuol farlo fuori e alla fine arriva a constatare, 
guardandosi allo specchio, che l'attentatore è il suo alter: 
ego, che ucciderà infrangendo il perfido cristallo. 

Quest'esile vicenda, attraverso sceneggiatura e regia, en- 
trambe controllate sicuramente dal cantante, non risulta 
soltanto un pretesto per far progredire il film e collegare fra 
loro le canzoni: è anche l'occasione per tirare fuori rimem- 
branze infantili e adulte del protagonista, da quando bambi- 
no era assillato da una suorina sery (Victoria Zinny), a quan- 
do, recluta, 6 alla mercé d'un sergente omosessuale. È non 
mancano i riferimenti non casuali all’ermafroditismo, alla 
bisessualità, che con qualche punta morbosa sono elementi 
non secondari del successo di Zero. 

Il regista Poeti (che per la tv realizzò trasmissioni dedicate 
@ Ranieri e a Tenco) ha ben collocato, attorno alla vedette 
canora, l'assortimento pittoresco degli altri interpreti: gusto- 
sa soprattutto l'ineffabile cameriera emiliana impersonata 
dall'anziana, bravissima Nerina Montagnani. a. vald. 














Lunedì 19 Febbraio 1979 





AI Museo del Cinema 





Per quattro giorni, da do- 
mani a venerdì, il Museo del 
cinema si dedica a una ecce- 
zionale rassegna di film di 
Joris Ivens} il grande docu- 
mentarista olandese ormai 
ottantenne ma ancora atti- 
vamente sulla breccia. 

L'apertura di questo 
«Omaggio e Joris Ivens» è 
per domani pomeriggio alle 
16 con la proiezione di «L'I- 
talia è un paese povero». In 
serata, alle 21, è la volta di 
«De wigwam», «Etudes de 
mouvement», «De brugs, 
«Branding», «Wij bouwen». 
Mercoledì (ore 16) «Heine», 
«Niewe architectuur», «Das 
Lied der Stroeme» e (ore 
21) «Regen», «Nieuwe gran- 
den», «Komsomol», «Misère 
au Borinage». 

Giovedì (ore 16) «Carnet 
de viaje», «La Seine a ren- 
contré Paris», «Pour le Mi- 
stral», e (ore 21) «Philip's 
Radio», «Pierwsze lata». Ve- 
nerdì, infine, alle 16 «Le pe- 
tit chapiteau», «A Valparai- 
50», «Le train de la victoire» 
yLe ciel, la terre», «Rencon- 
tre avec le président Ho Ci 
Min» e, alle 21, «The 400 mil- 
‘Before spring», «In- 
calling» 

















Centro culturale. fran- 
co-italiano —in via Dona- 
ti5, alle ore 17, Panorama 
de la France: «Musique et 
radio» 


Conservatorio — Alle 
21 concerto sinfonito-co- 
rale dell'Accademia Ste- 
fano Tempia diratto da 
Virgilio Bellone, in_pro 
‘gramma musiche di Caris- 
Simi, Pergolesi e Buxtehu- 
de. Solisti Susanna Ghio- 
ne, Carlo De Bortoli, Bian- 
ca Marla Bosio e Teresina 
Pavese. Orchestra e coro 
dell'Accademia. 





Unione culturale — Al 
le 21 primo concerto del 
cielo. «Variazioni _nella 
musica colta e popolare» 
curato da Enrico Fubini 
In programma le Toccate 
del secondo libro di Fre- 
scobaldi eseguite all'or- 
gano da Giorgio Questa. 


Cabaret Voltaire — Per 
la rassegna «Extra. me- 
dia» (azioni e pertorman- 
ces sui problemi della co- 


municazione estetica) 
questa sera il Gruppo Sa- 
lerno 75. 





La Giorgi al suo diciannovesimo film: fra una scena e l’altra, conversazioni in libertà 


Eleonora fa l’autocritica e sceglie l’università 


ROMA — Eleonora Giorgi 
abita in'un monumenta na- 
zionale, sul Gianicolo. Un 
edificio-fortino detto Ii Va- 
scello ancora bucherellato 
dalle cannonate francesi 
che stroncarono la Repub- 
blica Romana, Qui aleggia il 
fantasma di Goffredo Ma- 
meli, che vi morì combatten- 
do a fianco di Garibaldi. 
Una dimora così impegnati- 
va non può che ospitare in- 
quilini importanti, come l'e- 
ditore Angelo Rizzoli e ap- 
punto l'attrice Eleonora 
Giorgi. 

Terminato il diciottesimo 
film, Dimenticare Venezia di 
Franco Brusati, Eleonora è 
di nuovo al lavoro con L'ulti- 
mo nome di Damiano Da- 
miani e con Giuliano Gem- 
ma. Ha appena doppiato il 
quarto di secolo esi è iscritta 
‘alla facoltà di medicina. 
Perché? 

«Per dare un taglio al pas- 
sato, I venticinque anni rap- 


presentano per me ‘l'anno 
2ero». 
Da emotiva ed istintiva 


qual è, parlando a briglia 
sciolta a volte le capita di ca- 
dere in qualche contraddi- 
zione. «Vorrei che gli altri 
vedessero, oltre che qualche 
parola sballata, la mia totale 
‘buonafede». 

Che ne è dell'etichetta at- 
tribuitale di sexy-symbol? 


«Già, questo è il paese del- 
le etichette, e se te ne incol- 
lano addosso una non te la 
scrolli più. La mia etichetta 
è stata quella di "disposta a 
tutto”. In Italia 0 sei Maria 
Goretti 0 seî una peccatrice 
incallita». 

Non pensa di aver com- 
messo qua e là qualche er- 
rore? 

«Certo. Tutti possiamo 
sbagliare eil'io non sono cer- 
to infallibile. Ho picchiato le 
‘mie brave capocciate ». 

E adesso sta cercando di 
metterci riparo? 

«Ho già cominciato a cam- 
biare, mi pare. Prima giravo 
film senza rendermi conto di 
quel che facevo. Erano pec- 
cati di gioventù. Ma adesso, 
ormai, non mi incantano 
più». 

Già, ma cosa ha fatto in 
‘concreto? 

«Sto cercando di compor- 
tarmi da vera donna-attric 
recuperando dignità e carat- 
tere. Credo în parte di esserci 
riuscita, ma per qualche 
tempo sono stata tacciata di 
essere una piantagrane- 

Rinnega dunque la parte 
che ha giocato, l'esposizione 
del suo corpo? 

«No, non completamente. 
Penso anche che non tutto 
sia dipeso da questo. Un mi- 
nimo di bravura, di umanità, 
di personalità ce l'avrò an- 





che messa; no?». 

E rinnega anche i molti 
amori che le sono stati attri- 
buiti? 

«La maggior parte sono 
stati inventati, altri non era- 
no che fuggevoli simpatie ed 
amicizie tipiche di un certo 
ambiente». 

E tuttavia il sesso è per lei 
molto importante... 

«Nor: è il sesso che mi inte- 
ressa in particolare, ma l'uo- 
mo nella sua interezza, con 
la ‘sua intelligenza è la sua 
cultura». 

Insomma è più importan- 
teillavoro o l'amore? 

«Entrambi sono significa 
tivi. E se tanto l’amore quan- 
to il lavoro sono importanti 
èd appaganti, è necessario lo 
Stesso impegno emotivo». 

Nella sua casa ci sono cani 
e gatti. Gli animali per lei 
hanno dunque un ruolo spe- 
cifico? 

«Nella mia vita occupano 
un posto privilegiato. Da 
‘sempre. Anche nella casa dei 
miei genitori: c'erano diciot- 
to gatti, cinque cani, tre tar- 
tarughé, una decina di uccel- 
Ie poi pesci e criceti. Un mi- 
nti zoo insomma.». 

E come fula sua infanzia? 

«Difficile, complessa, fra 
ben cinque fratelli. E î geni- 
tori in lite. Quando si sepa- 
rarono per me fu una trage- 

dia. Avrebbe dovuto essere 


vare gli annunci economici: 
cercasi signorina bella pre- 
senza. Lei ha mai letto: an- 


l'età dei sogni, invece fu del 
dramma». 
Tornando al lavoro ha de- 


ciso di rinunciare al nudo. 
‘alle scene osées? 

«Non è detto. Può andar 
bene il nudo, purché faccia 
‘parte di un discorso artist 
co, che abbia qualcosa di 
culturale. 

Cos'è per lei la cultura? 

«Ela somma di tutti i fat- 
ti creativi. intellettivi del- 
l'uomo. Va bene Proust, va 
bene Picasso, ma va bene 
anche l'artigiano che confe- 
ziona collane». 

Ritiene che le donne mal- 
grado gli ultimi passi avanti 
continuino ad essere discri- 
minate? 

«Certamente. Basta 0sser- 











che brutta purché brava? 
L'uomo può essere non bello 
ed avere successo, ima la don- 
nù deve per forza essere gra= 
ziosa e gradevole». 

Insomma non c'è nessun 
miglioramento: gli uomini 
rifiutano la parità? 

«Sono maschilisti congeni- 
ti, magari inconsciamente. 
Im teoria tutti sostengono 
che le ragioni delle donne s0- 
no giustissime, ma in pratica 
si comportano come. sem- 
pres 

Quale altro Interesse ha 
oltre il lavoro e l'amore? 

«La fotografia. Fotografo 
tutto quello che capita, ma 
soprattutto cani e gatti. Non 


si mettono mei in pose 
false» 

Quale altra professione 
vorrebbe fare? 


«Il medico. O magari an- 
che l'anfiquario» 

Nel complesso si ritiene 
fortunata? 

«Direi di sì. Ho avuto 
successo, ed ho potuto gua- 
dagnare in modo da potermi 
rendere indipendente». 

Ma si dice che ha le mani 
bucate, è vero? 

«Esatto. Il mio portafogli è 
aperto a tuttî, non dò impor- 
tanza al denaro, anche se ca- 
pisco che è necessario 








averne». 

L'hanno paragonata a 
Marilyn Monroe... 

«Io voglio essere me stessa. 
Marilyn era un personaggio 
troppo costruito. 

Ed anche a Brigitte Bar- 
dot. 





fa fatto film mediocri e 
in quanto a cultura direi po- 
china pochina», 

Cos'è lei per | giovani? 

«Una come loro». 

E cos'è per lei più difficile? 

«Separare i sentimenti dal 
raziocinio» 

Come andrebbe vissuta la 
vita? 

«Facendo qualunque tipo 
di esperienza». 

Cos'è che le manca nella 
sua vita? 

«Un figlio. Vorrei avere un 
figlio. Ho fortissimo il senso 
della maternità». 

E com'è che non l'ha avu- 
to finora? 

«Perché un figlio deve na- 
scere da un vero atto d'amo- 
re. Da un amore che non 
debba finire». 

Soffre di gelosia? 

«Sì sono gelosa e posses- 
siva». 

E di malinconia? 

«A volte. Allora ho bisogno 
disolitudine» 

E quando è felice? 

«Ho bisogno di gridarlo a? 
mondo». 


Lamberto Antonelli 
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Mercato fiacco 
qualche recupero 


TORINO— Il nuovo cielo oje- 
rativo per fine marzo è iniziato 
con una seduta deludente, opaca 
© scarsamente attiva. La Borsa 
‘appare sempre più condizionata 
da fattori esterni (interni e in- 
ternazionali) che agiscono  ne- 
gativamente sul mercato e sugli 
operatori i quali si guardano be- 
ne! dall'impostare: qualsiasi 
ziativa che. d'altro canto non 
‘avrebbe per il momento alcuna 
possibilità di riuscita, Così, in at- 
tesa di conoscere gli sviluppi e la 
portata di questi avvenimenti, si 
Vive alla giornata con sistema- 
zione di piccole partite che tut- 
tavia, stante la difficoltà di as- 
sorbimento, provocano flessioni 
più o mend sensibili 

Nella seduta odierna pochi.so- 
‘no stati i titoli che hanno recu- 
perato il tasso dei riporti. Il mer- 
cato è apparso dunque pesante 
‘con alterne variazioni dei prezzi. 
Minimi recuperi lì hanno regi 
strati Olivetti, Montedison; al 
cuni finanziari, Generali, Debol 
Sip, Mi, Bastogi, e Graziano. Sta: 
bile ii comparto obbligazionario. 

FIXING: Fiat ord. 2718, 2701, 
2708, 2710, 2700; Fiat priv! 2142) 















35.950, 

Quotazioni delle valute 
raccolte fuori Borsa: sterli- 
na oro nuova 68.000, 70.000; 
sterlina oro vecchia 60.500, 
62.500; marengo svizzero 
52.500, 55.500; sterlina carta 
GB 1660, 1690; dollaro Usa 
835, 850; marco germanico 
‘493, 503; franco svizzero 502, 
504; franco francese 194,200; 
oro fino 6700. 6900; argento 
170,190. 


A MILANO 


Ripresa in tono minore con al- 
tene fluttuazioni e chiusura 
piuttosto. calma rispetto all'a- 
pertura, In complesso il nuovo 





ziato, in un'atmosfera ancora 
turbata da numerosi problemi 
interni ed esterni © di consi 
guenza i recuperi segnati in 
apertura da molti valori non 
‘hanno nemmeno riguadagnato il 
tasso del denaro. Pochi titoli so- 
no stati oggetto di interventi 
concreti: tra questi in primo pi 

no le Cementir, salite a 1092; 
valori primari oggetto di 
rafforzamenti le Fiat e netta ri- 
presa in mattinata delle Monte- 
dison, salite fino a 190. Ben tenuti 
sono’ apparsi, gli assicurativi, 
specie Generali e Toro. Nel 
Gruppo Pesenti le Italcementi 
‘sono partite bene a 25.300 per ri- 
cadere nettamente a listino a 
24.600. 

a compilazione del listino in- 
Tatti ha mostrato la fragilità del- 
la ripresa. Le plusvalenze sono 
state nettamente ridotte e alcuni 
valori come le. Viscosa hanno 
perso terreno; prevalenza di lievi 
rafforzamenti comunque, ma 
che non, soddisfa. Dopoborsa 
quasi stabile. Reddito fisso equi- 
librato con fluttuazioni legger- 
mente irregolari e attività mode- 

Ecco le quotazioni: 

Abeille 6350: Aedes 1500; 
‘Alitalia 1325; Alivar 3290; 
Alleanza 12/400; Anie 33/75; 
Assicuratr. 21.250; Autos. 

















Roma. 6900; Beni Imm, or 
367,50; Benl Imm. pr. 224; 
Beni Stabili 4440; Binda 765: 
Breda 1499; Brioschi 10.800; 
Burgo or. 5760; Burgo pr. 
5401; Caffaro 270; Cantoni 
3960: Carlo Erba or. 1401: 
Carlo Erba pr. 900. 

Cascami 4205; Cementir 
1092; Ciga 1069; Cir 7085: 
Coge 1051; Comit 8530; 
Comp. Milano or. 6930 
Comp. Milano. pr. 2991: 
Comp. Toro or. 5680: Comp, 
Toro pr. 2880; Cond: Acqua 
24l: Credit 1380; Cucirini 
2280; Dalmine 261; De Fer- 
rari 1298: E. Marelli 222; 
Eridania 2221; Eternit 698: 
Falk or. 2618; Falk pr. 2255; 
Fiator. 2700: Fiat pr. 211: 

Finmare 93; Finsider 184; 
Fisac 1205; Fond. Incendio 
5980: Fond. Vita 13,100; Ge- 
neralfin 1035; Generali 
36.000; Gilardini 3715; Gim 
1920; Ginori 87; Ifi pr. 2170: 
Ifil 4045; Issa Viola 1680; 
Imm. Roma 67; Iniziativa 
3985; Interbanca 9435: In- 
vest 1584; Isvim 1810; Italca- 
ble 2765; Italcementi 24.600. 

‘Alcuni prezzi: Generali 
































































































2127, 2120; diritti Olivetti paga- ciclo operativo di marzo s'è ini- ‘To-Mi 931; Bastogi 514; B.co 36.060, 36.000; Fiat ordin. 
pa 
ALIMENTARI Liquigne priv. Asics Toro pr. 2064 | viscosa Go 
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Viene da una novantenne che aveva visto Portobello 


Fornita una traccia all'uomo 
che cerca la sorella gemella 





Ettore Mei 


BIELLA — Una tenuissi- 
ma traccia, emersa în questi 
ultimi giorni, alimenta la 
speranza di Ettore Mercun- 
dino di trovare, dopo oltre 
sessant'anni, la sorella ge- 
mella Maria Nida, «ceduta» 
‘dal padre a due coniugi sen- 
za figli. Una signora quasi 
novantenne, ospite di una 
casa per anziani, gli ha co- 
municato di aver conosciuto, 
durante la sua lunga perma- 
nenza a Roma, dove sì sareb- 
bero trasferiti i genitori 
adottivi, una ragazza che 
portava quel nome. 





«Ho già fatto parecchie te- 
lefonate a persone che abi- 
tano nella capitale — dice 
Ettore Mercandino — pur- 
troppo senza esito. Conti- 
nuerò a seguire questa trac- 
cia, ma non mi faccio troppe 
illusioni». 


Milioni di telespettatori 


ndino con la figlia Maria Nida 


hanno appreso la romanze- 
sca vicenda seguendo Porto- 
dello, il «mercatino del ve- 
nerdi» di Enzo Tortora. Nel- 
la rubrica «Dove sei?», Etto- 
re Mercandino, 64 anni, pen- 
sionato; abitante a Pralungo 
con la moglie e i due figli, ha 
narrato con voce commossa 
episodi che paoiono ideati 
dalla fantasia di uno seritto- 
re di romanzi popolari. 

I tetespettatori non hanno 
certo dimenticato questa vi- 
cenda che ha inizio nel 1914. 
11 12 luglio di quell'anno ad 
Andorno Micca nascono Et- 
tore e Maria Nida, figli di 
Massimino Pietro Mercandi- 
no, commerciante di bestia- 
me. e Seconda Peraldo. I 
niugi hanno già altri due fi- 
gli. Un'anno dopo la mamma 
muore e il pasdre deve parti- 
re per la guerra. Maria Nida 
viene accolta dalla famiglia 
di Andrea Alfonso Corte. 








proprietario di un cuoificio, 
mentre Ettore è affidato a 
Quinta Mora 

I gemelli si separano defi- 
nitivamente qualche anno 
dopo. Da quel momento non 
c'è più stata alcuna occasio- 
ne di comunicare fra di loro. 
Maria Nida viene adottata 
da Mario Sant, un generale 
assai noto a quell'epoca, € 
dalla moglie, contessa Mar- 
cella Morelli di Navarra, abi 
tanti a Torino e trasferitisi 
poi. come si è detto, a Roma. 
Il padre, risposatosi. altre 
due volte, avrebbe inuti 
mente tentato di «cedere» 
anche it maschietto. 

Ettore Mercandino confi- 
da che sì é sempre sentito 
quasi incompleto: Soltanto it 
ritrovamento della sorella 
gemella, alla quale è rimasto 
legatissimo, —annullerebbe 
questo strano’ sentimento, 
che lo turba fin dall'infan- 
zia. Ricorda con dovizia di 
particolari un. drammatico 
dialogo col padre, malato € 
prossimo alla fine. Gli chiese 
di rivelargli quel che era ac- 
caduto esattamente a Maria 
Nida, ma non ebbe una Ti 
sposta esauriente. 

Il desiderio di ritrovare ta 
gemella (ne ha dato il nome 
alla figlia primogenita), st è 
fatto struggente da quando è 
in pensione. Dapprima ha 
fatto îl muratore, incomin- 
ciando a portare la secchia 
12 anni, poi è stato negozian= 
te di frutta e verdura. Un 
lungo periodo della sua vita 
è stato assorbito dal servizio 
militare nell'ultima querra € 
dalla lotta di Liberazione. 
‘Anche nei momenti più diffi- 
cili la sua maggiore aspira- 
zione è stata il ritrovamento 
di Maria Nida. 














Piero Minoli 





2720, 2700; Fiat privil. 2141, 
2115: Montedison 188,75, 199. 
194 (194,50 dopoborsa); Vi- 
scosa 826, 808: Olivetti privil. 
1153, 1143: Ifi privii. 2160, 
2170. 

Italgas 789: Italia Ass. 
9850; Italsider 423; La Cen- 
trale 4960; L'Ausillare 3730; 
Lepetit.or. 14.200; Lepetit pr 








13.650: Linificio 380; Liqui- 
gas 27,75: Magneti M. 545: 
Magona 2121; Marzotto 


1120; Mediobanca 31.89 
Metalli 2115: Mira Lanza 
20.850; Mittel 812; Monda- 
dori pr. 1800: Montedison 
194. 

NAI 





279: Nord Milano 


600; Olcese ‘43; Olivetti or. 
970: Olivetti pr. 1143; Pac- 
chetti 94: Perlier 1120: Per- 
tusola 1640; Pierrel 705; Pi- 
relli € C. 1814; Pirelli S.p.a 
883: Ras 57.100; Rinascente 
81; Rinascente pr. 48,25; 
Risanamento 4150; Romana 
Zue, or. 99: Rotondi 13.900; 
Rumianca 900. 

Saffa 5270: Sai 4330; Sa- 
rom 891: Sifa 649: Silos 1820; 
Sip 1360; Sme 1293; Stam- 
patì 4500; Standa 1645; Stet 
1670; Tecnomasio 371; Tosì 
nco 13.950: Trafilerie 
525; Un. Manifat, 8160; Vi- 
scosa or. 808: Viscosa pr. 456: 
Westinglfouse 9250. 











[REDDITO FISSO A TORINO 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 


Roma - Via G. 8. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 10% 1975-1982 DI L. 300 MILIARDI 


In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 12 febbraio 1979 
con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal 1° maggio 


1979 diverranno 


esigib 


i, presso la Sede: dell'Enel o i consueti Istituti 


bancari incaricati, i sottoindicati premi spettanti alle obbligazioni di 


seguito specificate: 


n. 300 premi di L. 2.000.000 ciascuno spettanti all'obbligazione 


n. 300 premi di L 
n. 300 premi di L. 
n. 300 premi di L. 
n. 300 premi di L. 
n. 300 premi di L. 


1.000.000 ciascuno spettanti al 
500.000 c: 
500.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 450133 


682494 
l'obbligazione N. 6342 


ascuno spettanti all'obbligazione.N. 397659 


500.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 635529 
500.000 ciascuno spettanti all'obbligazione N. 817150 


I premi saranno pagati contro consegna dei tagliandi « D.» da stac- 
care dai titoli comprendenti i numeri delle obbligazioni estratte. 


TUTTOLIBRI 


il settimanale per riconoscere i tuoi libri 














© Il territorio vietnamita a ridosso della 
frontiera con la Cina è ancora sotto il contri 
lo delle truppe cinesi. A meno di 48 ore dall 
nizio delle operazioni non se ne conoscono i 
‘precisi quantitativi. Roventi reazioni in tutto il 
mondo. 


© Politica interna: da ‘oggi ‘a mercoledì 
riunioni di organismi direttivi dei partiti; su/le 
loro decisioni concluderà a metà settimana la 
sua riflessione recandosi al Quirinale dal Ca- 
po dello Stato. 


@e Con una fitta serie di incontri rientrano 
nel vivo questa settimana le vertenze contrat- 
tuali per alcune categorie. Nel confronto con 
le parti metalmeccanici, edili è braccianti 
compiranno la prima verifica dei contratti. In 
programma oggi una riunione tra Flm e diri- 
genza Alfa Romeo. 


® Maltempo specialmente nel Mezzogior- 
no: colture danneggiate nel basso Materano e 
niei Metapontino; piogge ininterrotte da oltre 
24 ore in Campania; neve sulle alture dell'Irpi- 
nîa e sui monti Aurunci; straripato il Volturno 
nel Casertano; al Nord colpite dal maltempo le 
regioni dell’Alto Adige, la Venezia Giulia, il Ve- 
neto e la Liguria. 


@ Catania: riprese all'alba le ricerche dei 
quattro pescatori dispersi nella notte tra ve- 
nerdì e sabato; alcuni resti del peschereccio 
trovati ieri sera nei pressi della foce del Si- 
meto. 


© Oggi al largo di Punta Raisi dovrebbero 
riprendere /e ricerche delle salme del DC.9 
precipitato il:23 dicembre. 


® Sì degli svizzeri alle centrali nucleari: 
comuni non potranno esercitare il diritto di ve- 
to. Altre proposte bocciate. 


e Entro giorni rimborso dell'imposta rela- 
tiva alle dichiarazioni dei redditi del 1975. Lo 
assicura il ministro delle Finanze. 


® Le cooperative agricole hanno deciso 
investimenti per 700 miliardi in tre anni, buo- 
na parte dei quali destinati al Mezzogiorno. 


© Napoli - Continuata l'opera di disinfe- 
stazione dei poliambulatori, scuole e asili-ni- 
do) ad opera delle tre squadre militari della 
direzione sanitaria. Tre nuovi ricoveri, di cui 
uno grave, segnalati nella giornata di domeni- 
ca all'ospedale Santobono. Diminuite le chia- 
mate alla guardia medica. 


® Benevento: 45 feriti, nella gran parte in 
modo lieve, nel deragliamento di sei carrozze 
del treno Napoli-Barì causato da una frana 
improvvisa stamane alle 2,45 sulla linea ferro- 
viaria. 


© Clamoroso furto alla Montedison Elet- 
trica, scoperto nella notte. | ladri, introdottisi 
nei locali, probabilmente con chiavi false, 
hanno. divelto e trafugato una cassaforte, 
un'altra sventrata ‘con la fiamma ‘ossidrica. 
Presumibilmente scomparsi importanti docu- 
menti, secondo le indagini tuttora in corso 
dalla Digos. 








® Due coniugi di 80 e 70 anni sono stati 
trovati morti in casa a Roma, in via Boccea 
14/1. La polizia ritiene che i due siano stati 
uccisi. 


fece ne cen ccccend 


| Temperatura ore 12 a Torino: +7 - leri max +12 - min. +3 





Situazione: un'area dibasse 
pressioni interessa l'italîa 
tende.a JAAR verso Sud 
Est- TEMPO PREVISTO: sulle 
regioni nordoccidentali, su 
quelle centrali tirreniche e 
sulla Sardegna nuvolosità 
tendente:a qualche schiarita 
TEMPERATURA: In lieve dimi- 
nuzione al Nord e'al Centro 











In Italia Aosta. + 1 + 6 all'estero Miami +15 +26 
Bolzano, + 4 +11 ‘Alessan. + 5-4il Atena +13 +17 Mosca, — 9-9 
Verona + 4 + 8 ASÙU — + 3 + 7 Bangkok +27 +33 NewYork +16 +21 
Milano + 5 +11 Cuneo + 2+6  Bruelles —6—3 Oslo —7—3 
Firenze + 8-+11 Novara +2 UGato +19 +28 Parigi —241 
Bologna + 5-+ 8 8 Ginevra: 0+2 flo np. 
Roma + 9 +18 8 HongKong+21 +22 Sioccolma—10 —'5 
Napoli! + & +10 9 Lisbona + 1 +11 TelAviv np. 
Reggio C. + 7 +17 Londra — 1 do Tokyo + 4 +13 
Palermo. +11 +19 Madid +547 Vienna +1 +2 
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Indiscrezioni sulla cucina a Palazzo Salviati 


Come vivono nel bunker 


‘Alcuni imputa 


ROMA — Palazzo Salviati 
era conosciuto fino a poco 
tempo fa solo per il bellissi- 
mo affresco che si trova al- 
l'interno, di una cappella, 
opera del pittore Cecchiono 
Salviati. Oggi è balzato sulle 
pagine dei giornali per un 
altro motivo: ospita î giudici 
del processo Lockheed, quel- 
li della Corte Costituzionale, 
che forse domani dovrebbe- 
ro già emettere la sentenza, 
Il palazzo è stato trasfor- 
‘mato in una specie di citta- 
della fortificata dove nessu- 
no può entrare. L'esterno è 
sotto il controllo di un drap- 
pello di carabinieri e di uo- 
mini della polizia rinserrati 
in due «pantere» strategica- 
mente piazzate. Tuttavia i 
carabinieri risultano quelli 


più armati: giubbotti anti- 
proiettili.mitra corto a raffi- 
ca potente, elmetti, guanto 
ni di metallo, La polizia, in- 
vece, coritrolia la parte Est 
del palazzo ed è armata di 
fucili a gas lacrimogeni. 
Malgrado questo stato 
d'assedio, qualche notizia 
dall'interno riesce a trapela- 
re. Le stanze dove sono stati 
‘alloggiati i ventinove giudici 
che —si assicura —si alzano 
sempre di buon mattino, 
fanno parte della foresteria 
della Difesa e tutto somma- 
to sono abbastanza, confor- 
tevoli. Purtroppo; però, que- 
st'ala del'palazzo non è stata 
sufficiente per ospitare i 
‘friudici ed il cancelliere capo, 
Vitalone, per cui molti di es- 
si sono stati sistemati alla 


buona in un prefabbricato 
che sorge nel cortile e che 
‘crea non pochi disagi, specie 
per le difficoltà di riscalda- 
mento. Si dice che a questo 
proposito vi sia stato un bat- 
tibecco fra il giudice Crisa- 
fulli (che in seguito ha dovu- 
to assentarsi dal palazzo per 
una forte influenza) ed un 
medico militare, 

Il problema che ha pre- 
sentato maggiori difficoltà è 
quello dei pasti. Si tendeva 
ad adeguarli a quelli dei mi- 
litari ospiti della foresteria, 
mal'età ela salute non tro) 
po buona di alcuni dei giudi- 
ci costringe i cuochi della sa- 
la mensa a fare i cosiddetti 
salti mortali. «Dove lo trovo 
ora un filetto tenero e ben 
cotto come mi ha prescritto 








i Antonio e Ovidio Lefebvre, Gui, Tanassi, Palmiotti e Fanali. 


il mio medico personale?», sì 
lamenta spesso uno dei giu- 
dick 

Sono uomini che ormai 
hanno radicato talune abi- 
tudini e non è facile soddi- 
sfarle, magari per la pur 
semplice. distribuzione del- 
l’acqua. Se è naturale, chi la 
vuole a temperatura am- 
biente e chi molto fresca, se 
è minerale c'è un po' tutto 
l'arco delle marche e delle 
preferenze. Comunque per 
quel che riguarda il pasto, 
che in genere si apre con un 
Piatto di pasta al pomodoro, 
otto dei ventinove giudici la 
rifiutano preferendo nna 
minestrina ben calda, altri 
cinque, poi, saltano decisa- 
mente il primo piatto. 

Lamberto Antonelli 
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: TUTTI GLI SPETTACOLI IN CASA E FUORI 





e 
Cinema 

® Adriano: «Tre donne» di Robert Alt- 
man, con Spacek e Duvall. 

@® Sociale: «Una squillo per l'ispettore 
Kiute» di Alan Pakula, con Jane 
Fonda, Donald Sutherland. 

© Eridano: «Domenica, maledetta do- 
menica» di John Schiesinger, con 
Peter Finch, Glenda Jackson. 


ni cem 
Televisione 

@ Rete uno, ore 20,40: «Vivere da-vi- 
gliacchi, morire da eroi», film we- 
stern di Gordon Douglas, con Ernest 
Borgnine, Rod' Taylor, Jchn Mills, 
Luciana Paluzzi. 

® Rete uno, ore 22,30: «Acquario», 
condotto da Maurizio Costanzo. 
Ospite della serata Maurizio Arena. 


Musica 
@ Conservatorio: alle 21 concerto sin- 
fonico-corale dell’Accademia Stefa- 
no Tempia. Direttore Virgilio Bel- 
lone. 


® Piccolo Regio: alle 21 per i Lunedì 
musicali concerto di Massimo Marin 
(violino) e Roberto Cognazzo (pia- 
noforte). 


I PROGRAMMI E GLI ORARTALLE PAGINE 17 - 18-19-20 -21 
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